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eDitor iale

Editoriale
Il rapporto annuale dell’Ufficio federale di polizia fedpol informa

l’opinione pubblica e i nostri partner nazionali e interna-

zionali su come fedpol valuta la situazione della criminalità in

Svizzera nonché sui mezzi impiegati e le misure adottate

dall’Ufficio. Il rapporto viene allestito e pubblicato per il secondo

anno consecutivo nella forma attuale.

Sono trascorsi dieci anni dalla creazione di fedpol. In questo

periodo, le forme gravi di criminalità internazionale si sono

ulteriormente sviluppate diventando una minaccia a livello globa-

le. La descrizione della situazione riguardante il 2010 conferma le tendenze

registrate negli ultimi anni. Internet e lo sviluppo tecnologico accrescono la vul-

nerabilità della nostra società. I criminali utilizzano infatti la rete per

pianificare i reati su scala internazionale, dimostrano inoltre sempre maggiore

destrezza e sono sempre più difficili da identificare. Spesso dietro le attività

illegali si celano reti e organizzazioni criminali che collaborano a livello inter-

nazionale con hacker e autori di virus informatici, mettendo a disposizione

malware e l’infrastruttura necessaria per compiere i reati su Internet. Gli au-

tori dei reati dimostrano pertanto di possedere una spiccata capacità di

adattamento alle nuove tecnologie.

La maggior parte delle informazioni sono inoltre codificate e per la

polizia è quindi difficile identificare i responsabili e combattere le organizzazio-

ni criminali. Per riuscire a trattare l’immensa quantità di dati cifrati pre-

senti in rete o individuare i reati, fedpol necessita di un numero sufficiente di

specialisti. Il Parlamento ha preso atto di tale necessità creando dodici

nuovi posti all’interno di fedpol.

Le informazioni raccolte da fedpol confermano che le organizzazioni

mafiose sono attive sia in Svizzera sia nelle regioni di confine dei Paesi limitrofi.

Esse si servono in particolare di Paesi europei come la Svizzera, situati al di

fuori delle rotte del traffico internazionale di stupefacenti, per riciclare denaro.

Al fine di rafforzare la propria presenza in Svizzera, le organizzazioni ma-

fiose italiane cercano la collaborazione con specialisti del settore finanziario e

bancario per eseguire le proprie attività nell’ambito della criminalità

economica. Le organizzazioni svolgono queste attività in modo talmente discreto

da renderle meno percettibili agli occhi della popolazione rispetto ad altre

forme di criminalità organizzata quali lo spaccio di stupefacenti o i furti con

effrazione (molti dei quali commessi anche nel 2010 da gruppi georgiani).

fedpol contrasta attivamente ogni forma di criminalità organizzata. Nell’anno

in esame ha condotto, ad esempio, decine di indagini insieme al Ministero

pubblico della Confederazione e ha intrapreso, in stretta collaborazione con i

partner internazionali, tutti gli sforzi necessari per perseguire le diverse

forme di criminalità.
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EDITOR IALE

Oltre a occuparsi di indagini di competenza della Confederazione, fedpol

coordina insieme ai partner svizzeri ed esteri il perseguimento delle forme

gravi di criminalità internazionale, ad esempio nei settori della tratta di esseri

umani e del traffico di sostanze stupefacenti.

Nel 2010 si è ulteriormente accentuato in Svizzera il fenomeno della

tratta di esseri umani in provenienza dall’Europa orientale. Si tratta di un am-

bito in cui è fondamentale proteggere le vittime e i testimoni. Alla fine del

2010 il Consiglio federale ha pertanto licenziato il messaggio concernente l’ap-

provazione e la trasposizione della Convenzione del Consiglio d’Europa

sulla lotta contro la tratta di esseri umani e la legge federale sulla protezione

extraprocedurale dei testimoni. Il disegno di legge prevede la gestione da

parte di fedpol di un servizio centrale di protezione dei testimoni incaricato di

svolgere programmi uniformi di protezione dei testimoni nonché di fornire

consulenza ai Cantoni.

fedpol collabora da due anni con diversi Cantoni e con il Corpo delle

guardie di confine per combattere il traffico di cocaina gestito da organizzazioni

criminali africane. Lo scopo di tale collaborazione è dissuadere i trafficanti

dal venire in Svizzera. Nel quadro della cooperazione, fedpol ha fornito assi-

stenza sotto il profilo analitico, tecnico e operativo in 70 procedure. Tale at-

tività ha consentito di sequestrare alcune centinaia di chilogrammi di cocaina e

svariate centinaia di migliaia di franchi presumibilmente ricavati dal traf-

fico di droga.

Le forme gravi di criminalità internazionale possono essere contrastate

efficacemente soltanto mediante un’intensa cooperazione a livello nazionale

e internazionale.

Gli ultimi dieci anni hanno confermato, a più riprese, l’importanza che

gli accordi bilaterali e multilaterali rivestono in chiave strategica nonché

il loro ruolo determinante per un perseguimento efficace della criminalità trans-

frontaliera. Le modifiche apportate recentemente all’accordo di polizia del

2002 tra l’Austria, il Liechtenstein e la Svizzera dimostrano che fedpol e i suoi

partner dei Paesi limitrofi seguono con attenzione gli sviluppi della crimi-

nalità.

Desidero ringraziare tutti coloro che negli ultimi dieci anni si sono

impegnati a livello internazionale, come pure nei Cantoni e nei Comuni, colla-

borando con fedpol per prevenire, perseguire e chiarire i reati.

Jean-Luc Vez

Direttore dell’Ufficio federale di polizia
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introDuzione

Introduzione
sicurezza dello Stato. In questi ultimi due ambiti

fedpol ha il compito di eseguire le indagini di polizia

sui casi che sottostanno alla giurisdizione fede-

rale. Per questo motivo il rapporto si limita a riferi-

re sul perseguimento penale di tali reati e rin-

via, per l’analisi preventiva delle minacce rilevanti

nell’ottica della protezione dello Stato, al rap-

porto del SIC. Infatti, il SIC è incaricato di indivi-

duare tempestivamente e prevenire il terrori-

smo e l’estremismo politico violento, come pure la

proliferazione e lo spionaggio.

La seconda parte del rapporto annuale

fornisce una panoramica delle misure principali

adottate da fedpol nel 2010 e spiega come l’Uf-

ficio ha impiegato i mezzi a sua disposizione (perso-

nale, finanze e infrastruttura).

Costituiscono parte integrante della seconda

parte anche i temi principali dei rapporti an-

nuali che per motivi giuridici e strutturali sono pub-

blicati a parte dall’Ufficio di comunicazione in

materia di riciclaggio di denaro MROS e dal Servi-

zio di coordinazione per la lotta contro la crimi-

nalità su Internet SCOCI.

Il rapporto annuale è destinato ai politici che

lo hanno commissionato, agli organi di controllo,

alle forze di polizia, alle autorità partner nazionali

e internazionali nonché ai mass media e all’opi-

nione pubblica.

Parità

Salvo nei casi espressamente menzionati, la

forma maschile vale per entrambi i sessi.

Il rapporto annuale dell’Ufficio federale di

polizia descrive la lotta della Confederazione contro

la criminalità ed è suddiviso in due parti. La

prima parte, dedicata alla situazione, analizza e

valuta la situazione in materia di criminalità.

La seconda parte, intitolata Mezzi e misure, descrive

le attività principali svolte da fedpol durante

l’anno in esame.

La parte del rapporto concernente la situa-

zione contiene una panoramica e una valutazione

delle tipologie di reato di cui fedpol si occupa

nell’ambito dell’esecuzione dei suoi compiti legali.

In quest’ottica esso rappresenta per fedpol

una continuazione del Rapporto sulla sicurezza

interna della Svizzera (BISS) pubblicato

dall’Ufficio fra il 2002 e il 2008.

La parte sulla situazione si basa sulle infor-

mazioni raccolte da fedpol nel contesto delle sue

molteplici attività. Essa non fornisce un resoconto

completo sulla criminalità in Svizzera, ma fun-

ge ad esempio da complemento ai dati e alle conclu-

sioni contenute nella Statistica criminale di po-

lizia o nel rapporto del Servizio delle attività infor-

mative della Confederazione (SIC).

I temi sono suddivisi in base alle competenze

stabilite per legge. Innanzitutto sono trattati la

criminalità organizzata ed economica, il riciclaggio

di denaro e la corruzione, ossia gli ambiti in

cui la Confederazione ha la competenza originaria

d’indagare, la quale le spetta in particolare se i

reati sono stati compiuti prevalentemente all’estero

oppure se non hanno un riferimento principale

in un Cantone specifico.

In seguito sono trattati i settori della crimina-

lità per i quali la Confederazione funge da ufficio

centrale, ossia il traffico di stupefacenti, la tratta di

esseri umani, il traffico di migranti, il denaro

falso, il commercio illecito di beni culturali e la cri-

minalità su Internet.

La parte dedicata alla situazione si occupa

anche della violenza in occasione di manifestazioni

sportive, della sicurezza di persone ed edifici,

del terrorismo e della criminalità che minaccia la
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feDpol CoMpie 10 anni

fedpol compie10 anni
I mutamenti sociali hanno comportato dei cambiamenti anche

nella criminalità. Alla fine del 20° secolo, l’esigenza di coordinamento
a livello intercantonale e internazionale si è manifestata in modo
sempre più evidente. È stato constatato che, oltre a una cooperazione
rapida, stretta ed efficiente, serviva anche un’autorità centrale di
polizia e di perseguimento penale che crea, intrattiene e rafforza con-
tatti diretti e dirige le inchieste. Tale consapevolezza è stata all’ori-
gine della nascita di fedpol.

la Stagione Della perSuaSione e Della realizzazione. Per

eseguire il nuovo mandato conferitogli nel gennaio 2001, fedpol ha dovuto

dimostrare di possedere le conoscenze e le risorse necessarie, ma soprattutto una

grande forza di persuasione. Da allora l’Ufficio è l’unica autorità federale

centrale di polizia incaricata di offrire a tutti i partner nazionali e internazio-

nali le proprie prestazioni e di assolvere le nuove competenze della Confe-

derazione in materia di perseguimento penale. Gli attentati terroristici dell’11

settembre 2001 a New York e il perseguimento del riciclaggio di denaro

costituiscono ulteriori sfide che l’Ufficio ha dovuto affrontare poco dopo la sua

creazione. Durante i primi anni di attività fedpol ha inoltre quasi raddop-

piato il suo organico.

la Stagione Delle inCertezze e Delle teMpeSte. Poco dopo la

definizione delle aspettative nei confronti del nuovo Ufficio federale, nubi

tempestose sono comparse all’orizzonte in rapida successione sotto forma di mi-

sure di risparmio e di progetti di riorganizzazione. Le numerose operazioni

condotte con successo nell’ambito del perseguimento penale dimostrano tuttavia

che, nonostante il periodo turbolento, fedpol è stato in grado di svolgere i

propri compiti in modo efficace.

L’esito positivo delle valutazioni e dei progetti complessi attuati nell’am-

bito di Schengen ha inoltre consentito a fedpol e ai Cantoni di dimostrare

all’UE la compatibilità della Svizzera con Schengen.

la Stagione Del ConSoliDaMento e Della Serenità. Negli

ultimi anni fedpol ha riesaminato e adeguato le procedure interne, poten-

ziato le strutture anche in vista della cooperazione internazionale e delle sfide

nell’ambito informatico, aggiornato diversi strumenti di ricerca e inten-

sificato la cooperazione con organizzazioni quali Interpol ed Europol.

fedpol è quindi pronto ad affrontare il futuro e le nuove sfide, ad esempio

nel quadro della lotta alla criminalità su Internet.

> Foto a pagina 8

> Foto a pagina 40

> Foto a pagina 84
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preSSioni Sulla Mafia. Il 15 giugno 2010 è stato catturato a

CasertaNicola Schiavone, uno dei capi della Camorra. Nel corso di operazioni

svoltesi fra la primavera del 2008 e l’autunnodel 2010 le autorità italiane

hanno arrestato oltre 6500 persone.
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1 Criminalità organizzata
i Clan preSenti in SVizzera operano a li-

Vello internazionale. I clan delle organizza-

zioni mafiose che sono insediati all’estero da genera-

zioni si sono ben adattati alle circostanze sia in Euro-

pa sia negli Stati Uniti. I clan mafiosi in Svizzera, ad

esempio, non controllano in modo capillare un terri-

torio circoscritto, come invece fanno nelle loro zone

di origine in Italia e più precisamente a Napoli o in

certe località della Sicilia. Vi sono però all’interno

delle organizzazioni presenti nel nostro Paese alcuni

indizi di accordi che regolano le competenze regiona-

li. I clan sono inoltre attivi innanzitutto a livello in-

ternazionale e questo è dovuto anche alle dimensioni

relativamente ridotte e alle diverse regioni linguisti-

che del Paese. In Svizzera l’omertà, la legge del silen-

zio, viene rigorosamente applicata come altrove. So-

no quindi rare le testimonianze e di conseguenza la

raccolta delle prove è difficile. Inoltre, a causa delle

strutture familiari, è estremamente complicato infil-

trarsi nelle organizzazioni mafiose.

la Mafia intenDe rafforzare la propria

preSenza in SVizzera. I Paesi europei che non

fungono da ingresso per gli stupefacenti illegali pro-

venienti daaltri continenti, vengonousati soprattutto

per riciclare denaro. Questo vale anche per la Sviz-

zera. Per rafforzare la loro presenza nel nostro Paese,

le organizzazioni mafiose italiane cercano per le lo-

ro attività nell’ambito della criminalità economica di

collaborare specificatamente con esperti del mondo

finanziario e bancario. I relativi reati vengono com-

messi con la massima discrezione. Sono quindi meno

visibili agli occhi dei cittadini rispetto ad altre forme

della criminalità organizzata come il traffico di stupe-

facenti su strada o le effrazioni commesse in serie.

Vari arreSti in SVizzera. Nelquadrodi inchie-

ste nazionali o su rogatoria di partner stranieri, nel

2010 in Svizzera sono stati compiuti vari arresti. Mol-

te persone appartenenti ad organizzazioni criminali

italiane, tra cui la ’Ndrangheta, sono state estradate

nel loro Paese d’origine, ossia l’Italia, dove erano già

state condannate a lunghe pene detentive. Alcune di

loro avevano compiuto dei reati anche in Svizzera,

soprattutto trafficandostupefacenti.Altre inveceave-

vano svolto per lunghi periodi un lavoro normale in

Svizzera senza dare nell’occhio.

Unaminaccia su
più livelli
La parte del presente rapporto dedicata

alla situazione si concentra sulle forme più significa-

tive di criminalità organizzata in Svizzera. I gruppi ci-

tati nel rapporto sono stati selezionati in base alla loro

rilevanza e tale scelta varia a seconda dell’ambito su

cui si sono concentrate le analisi nell’anno in esame.

Vi sono però anche altri gruppi che sono attivi in Sviz-

zera o che hanno dei legami con il nostro Paese. Si

tratta, ad esempio, di organizzazioni che provengono

dal Libano, dal Maghreb, dalla Turchia, dalla Repub-

blica Dominicana o dalla Giamaica e che operano so-

prattutto nel traffico di stupefacenti, Ad esse si aggi-

ungono gruppi cinesi coinvolti nella tratta di esseri

umani, nel traffico di migranti e nelle truffe con carte

di credito.

Alcune organizzazioni criminali presenti in

Svizzera sono attive soprattutto nella criminalità co-

mune, ad esempio spacciando droga in strada oppure

compiendo furti con scasso e rapine. Pertanto essemi-

nacciano anche la sicurezza nella vita quotidiana e i

cittadini percepiscono direttamente la loro presenza.

Altre organizzazioni si servono della Svizzera per sco-

pi logistici, per riciclare denaro o per rifugiarvisi. Le

loro attività possono costituire un pericolo per il li-

bero mercato o mettere a repentaglio l’indipendenza

delle istituzioni dello Stato di diritto.

Gruppi criminali italiani
Situazione

le autorità italiane arreStano 6500 per-

Sone. Tra la primavera del 2008 e l’autunno del

2010, secondo le autorità italiane, sono state arrestate

nel quadro di operazioni contro la mafia più di 6500

persone e sono stati confiscati beni pari a circa 18 mi-

liardi di euro. La confisca dei beni delle organizzazioni

criminali che sono il frutto, diretto o indiretto, di atti-

vità illegali è considerata in Italia uno strumento effi-

cace per combattere la mafia. L’insieme delle norme

per la lotta alla criminalità organizzata in Italia è con-

cepito appositamente per combattere lamafia e le au-

torità italianevantanouna lungaesperienza inquesto

settore.
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analiSi

BaSe nei Cantoni Di frontiera. Secondo le

informazioni raccolte durante l’anno in esame dalla

Polizia giudiziaria federale (PGF) e dai suoi partner

esteri, le organizzazioni mafiose sono attive sia in

Svizzera sia nelle regioni limitrofe del Piemonte, della

Lombardia e del Baden-Württemberg. Presunti espo-

nenti delle organizzazioni mafiose italiane hanno le

loro basi soprattutto nei Cantoni di frontiera. Sono

tuttavia presenti anche in altre regioni della Svizzera.

Gruppi criminali della
CSI e della Georgia

Situazione

ClaMoroSi oMiCiDi e tentati oMiCiDi. Se-

condo le stime ufficiali fino a 300000 criminali russi

sono attivi all’estero. In vari Paesi dell’Europa oc-

cidentale, organizzazioni criminali russe e georgiane

controllano bande di delinquenti locali. I capi degli

ambienti criminali dei Paesi dell’ex Unione Sovietica,

insediati con veri e propri rituali e denominati «la-

dri nella legge», hanno nuovamente fatto parlare di

sé con omicidi e tentati omicidi in Russia e in Europa

occidentale che hanno suscitato scalpore. La lotta ne-

gli ambienti criminali per la spartizione del potere, del

denaro e dell’influenza si è intensificata in vista dei

giochi olimpici invernali previsti nel 2014 a Sotschi.

La Svizzera è colpita soprattutto dalla criminalità co-

mune dei gruppi georgiani e dal riciclaggio di denaro.

BanDe Di rapinatori georgiani. Alla pari de-

gli Stati limitrofi, negli ultimi anni la Svizzera ha do-

vuto ripetutamente fare i conti con bande di ladri ge-

orgiani, specializzate soprattutto nei furti in negozi e

con scasso. Secondo le informazioni raccolte finora, i

georgiani agiscono autonomamente come criminali

comunimaversanouncontributonelle casse dei ladri

nella legge, che occupano i vertici della criminalità

russo-georgiana. I ladri nella legge seguono un loro

codice e vivono rispettando leggi proprie (motivo per

cui sono appunto chiamati ladri nella legge). Essi or-

ganizzano le attività delle singole organizzazioni cri-

minali e le loro sfere d’influenza.

Negli ultimi anni, i ladri nella legge si sono inse-

diati in Europa. In molti Paesi vi sono capi regionali e

nazionali cheorganizzano le sfere d’influenza, raccol-

gono i proventi delle attività criminali e li consegnano

alla centrale in Europa occidentale. Il denaro viene

VulneraBilità. Il settore immobiliare è particolarmente

esposto al rischio di riciclaggio di denaro. Pertanto il Consiglio fede-

rale sta valutando se è necessario adottare dei provvedimenti.
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utilizzato per la corruzione e per aiutare compagni

detenuti.

Finora la Svizzera è stata colpita soprattutto da

furti con scasso. Nell’ottobre del 2010, dieci compo-

nenti di un gruppo georgiano hanno dovuto rispon-

dere di fronte alla Corte penale di Ginevra di oltre

200 furti, riciclaggio di denaro, traffico di stupefacen-

ti ed appartenenza ad un’organizzazione criminale.

Sono stati tutti condannati, sette di loro per parte

cipazione ad un’organizzazione criminale.

RICICLAGGIO DI DENARO. Secondole informazio-

ni raccolte dalla polizia, le organizzazioni criminali

della Comunità degli Stati indipendenti (CSI) e della

Georgia continuano a sfruttare la piazza finanziaria

svizzera per riciclare denaro. In Svizzera creano delle

società fittizie e collaborano con avvocati e banche

svizzere per depositare i proventi illeciti nel nostro

Paese o per trasferirli altrove attraverso la Svizzera.

Confluiscono così nel nostro Paese anche fondi che

sono presumibilmente il frutto di attività di corruz-

zione. Ultimamente l’attenzione dei mass media si è

concentrata suacquisti di immobili a prezzi esorbitan-

ti. Secondo vari esperti, il settore immobiliare è parti-

colarmente esposto al rischio di riciclaggio di denaro.

In questo settore si usa tuttora pagare somme ingenti

in contanti. Il Consiglio federale ritiene che i paga-

menti in contanti o le transazioni effettuate tramite

banche estere nel commercio di immobili siano parti-

colarmente a rischio di abusi e sta verificando se è ne-

cessario adottare delle misure.

Inoltre, i terreni particolarmente interessanti

vengono venduti sotto banco e questo rende il mer-

cato poco trasparente. Questo fatto e la forza del fran-

co svizzero hanno contribuito a unmarcato aumento

dei prezzi degli immobili in varie regioni svizzere.

ANALISI

LA CORRUZIONE È MOLTO DIFFUSA. La corruzio-

ne continua a essere ampiamente diffusa in molti

Stati della CSI. Transparency International, un’auto-

revole organizzazione non governativa attiva nella

lotta alla corruzione, stima che in Russia ogni anno

il flusso di denaro legato alla corruzione ammonti a

300 miliardi di dollari. Sussistono tuttora stretti lega-

mi tra il mondo politico, gli ambienti economici e la

criminalità. Le organizzazioni criminali di questi Sta-

ti sono quindi molto potenti e non minacciano sol-

tanto la reputazione della nostra piazza finanziaria

ma anche la struttura liberale della società e la libera

concorrenza in Svizzera.

Gruppi criminali
dell’Europa sud-orientale

SITUAZIONE

ORGANIZZAZIONI FLESSIBILI. Nel 2010 i gruppi

criminali originari dell’Europa sud-orientale presenti

in Svizzera si sono distinti soprattutto a causa del

traffico di stupefacenti, del traffico di migranti e dei

reati contro la proprietà. Le organizzazioni criminali

dell’Europa sud-orientale sonoflessibili, agiscono per

lo più a livello internazionale e sono strutturate in

vari modi. Può trattarsi, in effetti, di singole persone

che costituiscono temporaneamente piccole cellule,

come pure di organizzazioni criminali professionali

che di fatto vengono gestite come delle aziende. Una

peculiarità dei gruppi criminali dell’Europa sud-o-

rientale è il fatto che, di norma, si basano sull’appar-

tenenza allo stesso clan, su legami familiari o amicizie

pluriennali tra i delinquenti. Spesso questa caratteri-

stica è decisiva per la creazione, il consolidamento e le

caratteristiche della rete relazionale e per i rapporti di

forza all’interno dell’ambiente criminale. Tuttavia si

nota regolarmente che tali gruppi collaborano anche

con altre etnie. Le informazioni ricavate da diverse

indagini di polizia in Svizzera e all’estero confermano

che queste reti si estendono in pratica su tutta l’Eu-

ropa e anche in zone dell’Asia e dell’America setten-

trionale e meridionale.

TRAFFICO E SPACCIO DI EROINA. Nel 2010 l’am-

bito principale di attività dei gruppi criminali e dei

singoli delinquenti di etnia albanese non è sostanzial-

mente cambiato rispetto agli anni precedenti: i grup-

pi provenienti dal Kosovo, dalla Macedonia e dall’Al-

bania operano prevalentemente nel settore del traffi-

co di eroina e ne controllano lo spaccio in Svizzera.

L’eroina,cheprovienedinormadall’Afghanistan,vie-

ne portata in Svizzera e in altri Paesi dell’Europa occi-

dentale dalle organizzazioni criminali di etnia albane-

se attraverso la rotta balcanica e le sue diramazioni.

TURISMO CRIMINALE. Anche nel 2010 i gruppi

originari dell’Europa sud-orientale e orientale hanno

svolto un ruolo determinante nell’ambito del cosid-

detto turismo criminale. Come negli anni precedenti,

singole persone sono entrate illegalmente in Svizze-

ra, anche ripetutamente, con l’obiettivo specifico di

compiere reati che spaziano dall’accattonaggio illega-

le, dalle piccole truffe di destrezza e dalla manipola-

zione di bancomat fino ai furti con scasso organizzati

in appartamenti e uffici e al furto di veicoli di ogni ti-
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po. Inoltre, anche nell’anno in esame, gioiellerie sviz-

zere hanno subito delle rapine attribuibili alla ban-

da dei Pink Panther, che agisce a livello internaziona-

le ed è costituita da criminali violenti principalmente

di origine serba e montenegrina.

I gruppi hanno agito di solito in modo mirato,

adeguando rapidamente le proprie modalità opera-

tive alle condizioni quadro del momento. I criminali

provengono spesso dalla stessa regione o persino dal-

la stessa località e non di rado i gruppi sono composti

esclusivamente da membri della stessa famiglia.

Diprincipio spettaaiCantoni indagaresuquesto

genere di reati. LaConfederazione sostiene tuttavia le

indagini in quest’ambito occupandosi del coordina-

mento. L’articolo 24 del Codice di procedura penale

svizzero (CPP) statuisceche laConfederazioneècom-

petente se sussistono indizi dell’esistenza di un’orga-

nizzazione criminale ai sensi dell’articolo 260ter del

Codice penale svizzero (CP).

analiSi

infiltrazione nelle Strutture legali. La

criminalità organizzata in Europa sud-orientale e le

sue diramazioni in altre regioni sono diventate, so-

prattutto negli ultimi vent’anni, un’attività estrema-

mente redditizia. In questo periodo i criminali coin-

volti hanno acquisito un potere finanziario conside-

revole, che spesso sfruttano per influenzare chi de-

tiene il potere economico, politico e giudiziario. Se-

condo fonti pubbliche, in alcuni Paesi dell’Europa

sud-orientale le strutture legali sono infiltrate dalla

criminalità organizzata, in parte anche ad altissimi li-

velli. Secondo le informazioni della polizia, alcuni im-

portanti esponenti di questi gruppi criminali operano

anche in Svizzera. È stato constatato che alcuni di loro

intrattengono legami con alti funzionari in diversi

Stati dell’Europa sud-orientale. Sebbene tali Paesi

abbiano adottato nell’anno in esame misure in parte

anche consistenti per combattere il crimine organiz-

zato e la corruzione, al momento non vi sono segnali

di una riduzione a breve o a medio termine dell’ele-

vato potenziale di rischio rappresentato per la Sviz-

zera dai gruppi criminali dell’Europa sud-orientale.

Gruppi criminali dell’Africa
occidentale

Situazione

ruolo DeCiSiVo nello SpaCCio Di CoCaina.

Le organizzazioni criminali dell’Africa occidentale

svolgono in Svizzera un ruolo determinante soprat-

tuttonello spaccio redditiziodella cocaina.Lamaggio-

ranza delle persone originarie dell’Africa occidentale

che nel 2010 hanno violato la legge sugli stupefacenti

in Svizzera sono nigeriane.

Lacocainacontinuaadarrivare inSvizzeraprin-

cipalmente attraverso i Paesi Bassi e la Spagna. Come

in passato, anche nell’anno in esame le rotte e i mezzi

di trasporto usati per questo traffico sono stati molte-

plici e sono stati cambiati spesso. All’inizio del 2010 il

traffico di cocaina è avvenuto su strada e rotaia attra-

verso il confineoccidentaledelPaese.Successivamen-

te è stata sfruttata la rete ferroviaria regionale sull’as-

se nord (Paesi Bassi-Germania-Svizzera), che non era

più statausatada circa seimesi, comepure l’asseFran-

cia-Svizzera nella regione di Basilea. Infine, il grosso

del traffico si è spostato nuovamente sulle strade.

Donne Dell’europa Dell’eSt CoMe part-

ner D’affari. A metà del 2009 è stato constatato

che le organizzazioni criminali dell’Africa occidentale

si avvalevano in misura crescente dei servizi di cor-

rieri europei, in particolare dell’Europa orientale.

Nell’anno in esame tale fenomeno si è accentuato e

ulteriormente sviluppato. Diversi casi hanno dimo-

strato che soprattutto donne dell’Europa orientale,

fungono da partner d’affari dei nigeriani nello smer-

cio della cocaina in Europa. All’inizio del 2010 è sta-

ta individuata una nuova tendenza. I corrieri africa-

ni hanno trafficato sempre più spesso quantitativi

modesti di cocaina, molto probabilmente per ridurre

l’efficacia dei controlli usando un numero elevato di

corrieri che trasportavano piccole quantità. Nel 2010

colpisce, infine, l’arresto di cittadini africani che tra-

sportavano ingenti somme di denaro, in alcuni casi

anche superiori ai centomila franchi.

analiSi

i gruppi operano in MoDo fleSSiBile. È sta-

ta confermata la particolare flessibilità con la quale

agiscono i gruppi criminali nigeriani. Essi si servono

di corrieri non africani, per lo più dell’Europa orien-

tale, ma anche occidentale e cambiano spesso rotte e

mezzi di trasporto per contrabbandare la cocaina in

Svizzera. I gruppi criminali dell’Africa occidentale

continueranno presumibilmente a dominare il mer-

cato svizzero della cocaina anche in futuro.

In Svizzera negli ultimi anni il consumo di co-

caina è aumentato. Nell’anno in esame è tornato a

crescere, dopo un calo durato qualche anno, anche il

trafficodella cocaina sudamericanaattraverso l’Africa
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occidentale. Nonostante le varie iniziative interna-

zionali promosse nel luglio del 2009 e nel dicembre

del 2010 dall’ONU e da Interpol per combattere la

criminalità organizzata e il traffico di stupefacenti in

Africa occidentale, vi sono Paesi in questa regione che

continuano ad offrire ai gruppi criminali attivi nel

traffico di stupefacenti condizioni idonee per i loro af-

fari, ossia una posizione strategica favorevole, gover-

ni deboli e risorse umane pressoché inesauribili da

reclutare fra persone che non vedono altre alternati-

ve alla criminalità per uscire dalla loro precarietà eco-

nomica. Grazie alla loro notevole flessibilità, i gruppi

criminali dell’Africa occidentale riescono sempre a

trovare nuove rotte e a espandere le loro attività nei

Paesi in cui trovanomomentaneamente le condizioni

migliori. Sono noti i legami dei gruppi dell’Africa oc-

cidentale con l’Africa orientale e casi in cui gli africani

occidentali sfruttano gli Stati dell’Africa centrale per

i propri affari. È nota anche la collaborazione tra

gruppi dell’Africa occidentale e dell’America del sud

che depositano la cocaina nella provincia cinese di

Guangdong prima di trasportarla in Europa. •
Le informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito sono

contenute nel capitolo 1 della seconda parte, dedicato alla polizia giudi-

ziaria, in particolare dove si parla delle indagini sulla criminalità organiz-

zata e sulla criminalità economica. > pagina 43

Spirito oliMpiCo e lotte Di potere. Negli ambienti

criminali russi si è intensificata la lotta per la spartizione del

potere, dei soldi e delle sfere d’influenza in vista dei giochi olimpici

invernali del 2014 nella città russa di Sotschi.
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2 Riciclaggiodi denaro
di agenti finanziari sono aumentati considerevol-

mente. Nel 2010 gli attacchi di phishing hanno preso

di mira soprattutto conti bancari stranieri. Gli agenti

finanziari però si trovano anche in Svizzera. I man-

danti delle attività criminali si spacciano non soltanto

per societàattivea livello internazionalemaancheper

organizzazioni benefiche che cercano rappresentanti

in Svizzera per trasferire donazioni a bambini bisog-

nosi nelle zone di guerra. Di recente i truffatori com-

paiono sempre più spesso su siti Internet per la ricerca

di partner fingendosi donne russe in cerca di marito e

facendo credere a uomini residenti in Svizzera che si

sia instaurata tra loro una relazione amorosa. Affin-

ché la donna possa pagarsi il viaggio in Svizzera, l’uo-

mo deve farsi versare sul proprio conto il denaro rice-

vuto da un lontano parente della donna per poi tra-

sferirlo a quest’ultima.

Per i gruppi criminali, l’impiego di agenti finan-

ziari è l’ideale. Infatti, mentre questi ultimi rischiano

una denuncia e un procedimento penale per riciclag-

gio di denaro, i truffatori possono restare praticamen-

te anonimi e intascare i proventi. In circa due terzi dei

casi, quando il danneggiato si accorge della perdita, il

denaro è già in possesso dei gruppi criminali. Per far sì

che la transazione avvenga rapidamente, i mandanti

esercitano forti pressioni sugli agenti finanziari non

appena i beni patrimoniali sono stati versati sul loro

conto. Per la maggior parte degli agenti finanziari

l’impiego che si prospettava così remunerativo ter-

mina dopo un solo incarico presso il posto di polizia

competente, con il conto bloccato e una denuncia.

analiSi

nuMeroSe inChieSte penDenti. Attualmente

gran parte dei procedimenti avviati nei confronti di

agenti finanziari è ancora pendente. Le sentenze già

pronunciate sono state diverse fra loro. Alcuni agenti

finanziari accusati sono stati assolti perché avevano

agito in buona fede e non potevano essere al corrente

dell’origine criminale del denaro. Altri invece sono

stati condannati a pene pecuniarie per riciclaggio di

denaro. Ci sono grosse differenze tra i singoli proce-

dimenti per quanto concerne l’inganno da parte dei

mandanti, la capacità di giudizio, la disponibilità a

collaborare e la consapevolezza degli accusati di aver

agito in modo illegale. Alcuni agenti finanziari han-

no dichiarato di avere avuto una brutta sensazione

Si moltiplicano i casi
che coinvolgono
gli agenti finanziari

Situazione

offerte allettanti per agenti finanzia-

ri. Il riciclaggio di denaro è un tema centrale per il

perseguimento penale. Infatti, esso è sempre connes-

so ad un reato preliminare e seguendo la traccia del

denaro è possibile scoprire altri reati o identificare

gruppi criminali. Pertanto i reati di riciclaggio di dena-

ro rivestono un ruolo importante nella maggior parte

dei procedimenti riguardanti la criminalità economi-

ca e quella organizzata, come pure nel trattamento

delle domande di assistenza giudiziaria provenienti

dall’estero. Nell’anno in esame si sono notati in parti-

colare numerosi casi di riciclaggio compiuto con l’aiu-

to dei cosiddetti agenti finanziari. Nellamaggior parte

dei casi le somme implicate sono state relativamente

ridotte. «Cercasi agenti finanziari in Svizzera. Lavo-

rate comodamente da casa per 2–3 ore al giorno e

guadagnate fino a 7000 dollari al mese!» Annunci

allettanti come questo circolano dal 2006 su siti In-

ternet per la ricerca di lavoro e sui giornali oppure

pervengono ai potenziali interessati via e-mail.

Sono offerte troppo buone per essere vere. In-

vece di fare soldi facili, gli agenti finanziari reclutati,

omoneymules come li si chiama soprattuttonell’area

anglofona, vengono denunciati per riciclaggio di de-

naro.Dietro gli annunci non ci sono infatti società che

operano a livello internazionale e che hanno bisogno

di rappresentanti finanziari sul posto per gestire le

transazioni con i clienti svizzeri, bensì gruppi crimi-

nali dell’Europa dell’est. Essi si procurano l’accesso a

conti bancari di terzi con l’aiuto di cosiddetti trojan e

trasferiscono somme fra i 5000 e i 20000 franchi sui

conti degli agenti finanziari reclutati. A questi ultimi

viene poi ordinato di prelevare immediatamente in

contanti i beni patrimoniali e di trasferirli mediante

un money transmitter ai committenti che risiedono

per lo più in Russia o in Ucraina. Come ricompensa

per il lavoro svolto gli agenti finanziari possono tene-

re per sé come commissione fra il cinque e il sette per

cento della somma trasferita.

Nonostante le vaste campagne di sensibilizza-

zione, nell’anno in esame i casi di riciclaggio ad opera
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fin dall’inizio mentre altri evidentemente si sono fi-

dati ciecamente dei truffatori. Poiché le offerte sono

molto allettanti e all’apparenza anche molto profes-

sionali, bisogna presupporre che il problema persi-

sterà. •

offerte allettanti.

Ultimamente gli organiz-

zatori di attività criminali si

servono sempre più spes-

so di siti Internet per la ricer-

ca di partner, dove si spac-

ciano per donne russe in

cerca dimarito e chiedono

agli uomini di pagare

loro il viaggio in Svizzera

(nella foto unmatri-

monio a S.Pietroburgo).

Le informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito sono

contenute nella seconda parte, più precisamente nel capitolo 1, dedicato

alla polizia giudiziaria, dove si parla delle indagini sulla criminalità orga-

nizzata e sulla criminalità economica, come pure nel capitolo 4, dedicato

all’assistenza di polizia, dove si parla delle comunicazioni in materia di ri-

ciclaggio di denaro. > pagine 44 e 72
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3 Criminalità economica
vestitori da offerte troppo buone per essere vere. So-

prattutto nel campo del commercio di oro, delle azio-

ni di nuove imprese (start-up), società di investimen-

to e club di investitori, del commercio di valute e dei

depositi cauzionali per gli affitti la FINMA in passato

è dovuta intervenire più volte a causa di attività non

autorizzate. Le informazioni dellaFINMA coincidono

con quanto osservato dalle autorità di perseguimento

penale della Confederazione. Grazie alla buona colla-

borazione tra la FINMA e la PGF si sono potute indi-

viduare più volte tempestivamente transazioni so-

spette e intraprendere i passi necessari.

auMentano forteMente le truffe Con Car-

te Di CreDito. Nell’anno in esame è aumentato

notevolmente lo skimming. Si tratta di un tipo di truf-

fa in cui i criminali copiano la banda magnetica delle

carte di credito e di debito servendosi di apparecchi

speciali e trasferiscono i dati su carte di debito vuote.

Manipolando le tastiere o piazzando delle telecamere

risalgono al codice NIP e utilizzano in seguito la carte

falsificate in un altro Paese per svaligiare il conto del

titolare. I criminali agiscono in tutta Europa, sono

provvisti dimezzi tecnologicamenteavanzati e riesco-

no tuttora a causare danni milionari alle società di

carte di credito e agli istituti bancari. Nonostante i

grandi sforzi internazionali volti a combattere questo

tipo di reato a livello globale, il numero dei reati con-

tinua a crescere.

analiSi

il nuMero Di ConDanne riMane StaBile.

Nell’ultimo decennio il numero di condanne per ap-

propriazione indebita, truffa e amministrazione infe-

dele è rimasto stabile. Tuttavia nel 2010 si è registra-

to un aumento del 20 per cento rispetto all’anno pre-

cedente delle denunce per truffa riportate nella Sta-

tistica criminale di polizia. Nei periodi di maggiore

difficoltà economica, le manipolazioni fraudolente

risultano in modo più evidente perché le aziende

analizzano con maggiore scrupolo le proprie entrate

e uscite. In periodi di crisi, quindi, le truffe emergo-

no di più, anche se sono già state compiute in prece-

denza.

Alla luce del livello basso dei tassi di interes-

se per i conti di risparmio e i prestiti statali, le offerte

di nuove aziende, che operano in settori innovativi

Le truffe sugli in-
vestimenti provocano
danni ingenti

Situazione

Manipolazioni Di partite Di CalCio.Nell’an-

no in esame la Polizia giudiziaria federale (PGF) ha

portato a termine, fra l’altro, delle indagini nei con-

fronti dei mandanti di manipolazioni di partite di

calcio residenti in Svizzera, consegnando il rapporto

finale pertinente al Ministero pubblico della Confe-

derazione. I gruppi criminali avevano truccato nel

2009 numerose partite in tutta Europa, guadagnan-

do molto con le scommesse. Tuttavia le manipolazio-

ni di partite non sono l’unico modo in cui gli autori

di reati economici sfruttano lo sport per i loro scopi.

In altri Paesi europei, ad esempio, si sono già sco-

perte varie attività di riciclaggio di denaro nel calcio.

Secondo gli esperti, il calcio è particolarmente espo-

sto al rischio di riciclaggio per via delle somme ingen-

ti e in parte irragionevoli che vengono pagate per

la compravendita di giocatori, delle strutture poco

trasparenti che legano i diversi protagonisti (mana-

ger, sponsor, agenti, proprietari, intermediari ecc.) e

dell’elevato status sociale attribuito al calcio e a chi vi

è legato.

CaSi CoMpleSSi Di truffe Su inVeStiMenti.

La PGF deve affrontare continuamente casi di truffe

su investimenti. A causa della complessità dei casi, del

numero elevato di persone coinvolte e dei collega-

menti con l’estero, le indagini sono impegnative e ri-

chiedono molto tempo. Quando le autorità di perse-

guimento penale intervengono in un caso di truffa su

investimenti e bloccano eventuali beni patrimoniali,

i mediatori accusati solitamente incolpano la polizia

di aver fatto crollare il sistema e affermano che le suc-

cessive rendite sarebbero state pagate poco dopo, se la

polizianonsi fosse immischiata.Neconseguechemol-

te persone danneggiate non si rivolgono alla polizia la

qualequindinonriescea raccogliere informazioni che

sarebbero preziose. Inoltre, chi ha subito il danno

spesso non collabora perché ha investito beni patri-

moniali non dichiarati al fisco. L’Autorità federale di

vigilanza suimercatifinanziari (FINMA) hapubblica-

to nel 2010 un rapporto in cui mette in guardia gli in-
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SCanDalo Delle SCoMMeSSe. Nel 2010 la Polizia

giudiziaria federale ha portato a termine un procedi-

mento nei confronti degli organizzatori dimanipolazioni

di partite di calcio residenti in Svizzera.

e promettono rendimenti fino al 40 percento, sono

molto allettanti. Bisogna quindi presupporre che

continuerannoacircolareoffertedi truffatori chepro-

pongono investimenti fraudolenti. •

Le informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito sono

contenute nel capitolo 1 della seconda parte, dedicato alla polizia giudi-

ziaria, in particolare dove si parla delle indagini sulla criminalità organiz-

zata e sulla criminalità economica. > pagina 43
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negli Stati Uniti a causa della durata e del costo ele-

vato dei procedimenti. Dal 2003 anche in Svizzera è

possibile perseguire penalmente un’azienda in base

all’articolo102 del Codice penale (CP). La pena mas-

sima è una multa di cinque milioni di franchi sviz-

zeri. Fino a oggi tuttavia non sono state ancora pro-

nunciate condanne per corruzione riguardanti la re-

sponsabilità delle imprese.

Corruzione nello Sport. Lo svolgimento di

grandi eventi sportivi è sempre accompagnato da

molto prestigio, grandi investimenti e notevoli gua-

dagni commerciali. Non stupisce quindi che si scopra-

no costantemente atti di corruzione legati alle mani-

festazioni sportive. Nell’anno in esame, le critiche per

presunti atti di corruzione si sono concentrate soprat-

tutto sull’assegnazione dei campionati del mondo di

calcio del 2018 e 2022. In Svizzera la corruzione pri-

vata è disciplinata dalla legge federale contro la con-

correnza sleale (LCSI). Poiché le associazioni sportive

sostanzialmente non sono in concorrenza tra loro, la

disposizione della legge sulla corruzione privata non

è di principio applicabile.

Il Consiglio federale ha incaricato l’Ufficio fede-

raledello sport di allestireun rapporto entro lafinedel

2011che illustri la necessità di legiferare.

analiSi

Buona appliCazione Della ConVenzione

Dell’oCSe. In Svizzera finora sono state poche le

condanne per corruzione di pubblici ufficiali stranie-

ri. Questo anche perché, nel caso dei reati di corruzi-

one, il corruttore e il corrotto sono entrambi benefi-

ciari e non hanno interesse a sporgere denuncia. In-

oltre, le informazioni contenute nelle domande di

assistenza giudiziaria sono in parte incomplete. Cio-

nonostante Transparency International, un’autore-

vole organizzazionenongovernativa attivanella lotta

alla corruzione, ha riconosciuto che la Svizzera appli-

ca bene e attivamente la Convenzione dell’OCSE sul-

la lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri.

La Svizzera dispone di tutti gli strumenti rilevanti e

può quindi attendere con tranquillità la terza valu-

tazione nazionale da parte dell’OCSE prevista nel

2011. •

PARTE 1 | SITUAZIONE | Corruzione

4 Corruzione

Si esamina la necessità
di regolamentare
il settore dello sport

Situazione

Meno Di DieCi ConDanne all’anno. In Sviz-

zera negli ultimi dieci anni sono state condannate per

corruzione, inmedia, meno di dieci persone all’anno.

La maggioranza dei procedimenti è stata diretta dalle

autorità cantonali, poiché ilperseguimentopenaledei

reati di corruzione è sostanzialmente di loro compe-

tenza. Singoli procedimenti, in particolare i casi in cui

l’accusato era un impiegato della Confederazione, so-

no stati trattati dalle autorità di perseguimento pena-

le della Confederazione. In unodi questi casi, durante

l’anno in esame il Tribunale penale federale di Bellin-

zona ha condannato in prima istanza un ex console

dell’ambasciata svizzera a Lima in Perù fra l’altro per

reiterata corruzione passiva. 66 delle 94 condanne

pronunciate dal 2000 ad oggi per corruzione o accet-

tazionee concessionedi vantaggi riguardano la corru-

zione di pubblici ufficiali svizzeri.

proCeDiMenti nei Confronti Di azienDe

SVizzere negli Stati uniti. Nel2010dueazien-

de svizzere hanno dovuto rispondere di reati di cor-

ruzione negli Stati Uniti. Il Foreign Corrupt Practices

Act statunitense consente alle autorità americane di

procedere nei confronti di aziende straniere se esse

sono quotate in borsa negli Stati Uniti o se sono state

costituite secondo il diritto americano. Questo secon-

do aspetto concerne pertanto tutte le filiali americane

di imprese straniere. I procedimenti negli Stati Uniti

possono costare piuttosto caro alle imprese estere.

Una ditta svizzera di elettrotecnica ha, ad esempio,

pattuito con l’autorità americana di vigilanza sulla

borsa e il ministero di giustizia una multa di 58,3 mi-

lioni di dollari. La società era stata accusata di aver

pagatobustarelle adorganidecisionali iracheni emes-

sicani per assicurarsi degli appalti. Anche un’azienda

svizzera di trasporti e logistica ha raggiunto un accor-

do con le autorità americane. La societàhapagatouna

multa di 81,9milioni di dollari per presunti atti di cor-

ruzione inNigeria e si è anche impegnata amigliorare

il proprio regolamento interno per prevenire la cor-

ruzione. Gli accordi extragiudiziali sonomolto diffusi
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CaMpionati Del MonDo Di CalCio. Durante l’anno in esame

sono state avanzate accuse di corruzione in occasione dell’asse-

gnazione dei campionatimondiali del 2018 e del 2022 (nella fotoDoha

inQatar). Le disposizioni di legge sulla corruzione nel settore pri-

vato non sono applicabili alle associazioni sportive, poiché, di principio,

esse non sono in concorrenza economica tra loro.
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5 Stupefacenti
tata una scarsità di eroina spacciata in strada. Si sono

osservate tendenze analoghe anche in altre regioni

europee. Le cause della scarsità non sono ancora

note.

Droghe SintetiChe. In Svizzera il traffico dei de-

rivati dell’anfetamina è tuttora praticato dai consu-

matori. Le organizzazioni di trafficanti sono rare. Nel

2010 sono giunte in Svizzera una serie di nuove so-

stanze attive. Questi Research Chemicals (prodotti

chimici sperimentali) sono prodotti in Cina o in India,

venduti in tutto il mondo tramite Internet e spediti in

Svizzera soprattutto per posta. Si tratta per lo più di

polveri, liquidi o miscele da fumare. In genere i luo-

ghi di produzione e i canali di distribuzione dei pro-

dotti non sono noti. I principi attivi che contengono,

i loro effetti e i rischi per la salute a lungo termine non

sono ancora stati analizzati. I consumatori si espon-

gono quindi a rischi per la salute. Alla fine del 2010

molti di questi prodotti chimici sperimentali sono

stati assoggettati alla legge sugli stupefacenti.

CannaBiS. Negliultimianni il prezzodella cannabis

è cresciuto e di conseguenza è aumentato anche il gi-

ro d’affari sul mercato nero. La produzione interna

resta la fonte principale di approvvigionamento del

mercato di cannabis in Svizzera. Nel nostro Paese

giunge tuttavia anchemarihuanadall’Albania. Il traf-

ficoseguelestesserotteseguitedadecennipercontrab-

bandare in Svizzera l’eroina. Nell’anno in esame sono

emersi nel nostro Paese molti casi di spacciatori di

cannabis che offrivano, oltre alla marihuana, anche

sostanze come l’anfetaminae la cocaina. Inoltre la po-

lizia è a conoscenza di persone originarie dell’Africa

occidentale che hanno fornito a produttori svizzeri di

marihuana cocaina in cambio di cannabis.

analiSi

CoCaina. Il contrabbando e lo spaccio di cocaina

sono tuttora contraddistinti dalla molteplicità dei

protagonisti e dalla loro grande flessibilità. I margini

di guadagno sono elevati e quindi il mercato della co-

caina svizzero attira i gruppi criminali. Negli scorsi

anni la percentuale di principi attivi nella cocaina è

diminuita mentre i prezzi sono rimasti stabili. Si pre-

sume che questa tendenza a un aumento surrettizio

dei prezzi perdurerà.

Il traffico di cocaina
genera un giro
d’affari di centinaia di
milioni di franchi

Situazione

CoCaina. Nel 2010, fedpol ha eseguito una stima

del mercato della cocaina in Svizzera, basato sul con-

fronto tra più indicatori, come il numero dei sequest-

ri, le analisi dell’acqua di scarico e i dati sul consu-

mo di cocaina. In Svizzera si consumano fra i 3768 e

i 5303 chilogrammi di cocaina all’anno. Il traffico ge-

nera sul mercato nero un giro d’affari compreso tra i

369 e i 520 milioni di franchi.

Dal 2009 vari Cantoni, il Corpo delle guardie

di confine e la Polizia giudiziaria federale (PGF) colla-

borano strettamente in un gruppo di lavoro per com-

battere il traffico di cocaina delle organizzazioni cri-

minali dell’Africa occidentale. Come reazione alla

crescente attività di controllo delle autorità doganali

e di polizia, i compensi dei corrieri sono aumentati. I

gruppi dell’Africa occidentale puntano sempre più

su corrieri che provengono dall’Europa orientale, dai

Balcani e dall’America latina. I gruppi della Repub-

blicaDominicanahannoulteriormente consolidato la

propria posizione nel traffico della cocaina. Essi por-

tano dai Caraibi in Svizzera la cocaina in parte desti-

nata ad altri Stati europei. Nel 2010 le autorità doga-

nali e di polizia hannonuovamente sequestrato gran-

di quantitativi di cocaina nel traffico merci interna-

zionale. In questi casi la cocaina non era tuttavia de-

stinata alla Svizzera.

eroina. L’importazione e il traffico di eroina sono

dominati da persone di etnia albanese. Allo spaccio in

strada partecipano anche cittadini serbi. Dall’autun-

no del 2009 vi sono in Svizzera delle segnalazioni sul-

lo spaccio in strada di eroina mista a cocaina. La mi-

scela è stata in parte venduta come cocaina e quindi i

compratori hanno consumato eroina senza saperlo.

Due decessi nel 2010 sono presumibilmente ricondu-

cibili al consumo di queste miscele.

Dopo anni di abbondanza, di aumenti delle

quantità di principi attivi e di prezzi in diminuzione,

alla fine del 2010 in molte città svizzere si è consta-
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eroina. Non è ancora possibile esprimere un giudi-

zio definitivo sulla scarsità di eroina nello spaccio in

strada. Se questa tendenza perdura, è probabile che i

tossicodipendenti ripieghino in maggiore misura su

dei surrogati del gruppo degli oppiacei e della benzo-

diazepina e tentino di acquistarli sul mercato nero.

Anche l’alcol e determinati prodotti chimici speri-

mentali costituisconoun’alternativa per questo grup-

po di consumatori.

CannaBiS. Il traffico di cannabis si mischia talvolta

a quello di altri stupefacenti. In sostanza si rischia che

in questo modo singoli consumatori di cannabis en-

trino in contatto con altre droghe. È tuttavia poco

probabile che questo diventi un fenomeno di massa.

A causa dell’andamento dei prezzi, si dovrebbero im-

porre forme di consumo mirate a sfruttare di più i

principi attivi. I cannabinoidi sintetici e altre sostanze

attive, venduti sotto forma di polvere o di miscele da

fumare, potrebbero costituire delle alternative sem-

pre più interessanti per i consumatori in Svizzera. A

causa dell’aumento dei prezzi, i margini di guada-

gno nel traffico di cannabis sono cresciuti notevol-

mente. Bisogna presumere che questo comporterà

un aumento del livello di organizzazione e della pro-

fessionalità dei gruppi criminali attivi nel traffico del-

la cannabis.

Droghe SintetiChe. Continuano ad essere lan-

ciati nuovi prodotti psicotropi del gruppo delle so-

stanze chimiche sperimentali. Approfittano di questo

mercato sia i produttori in Asia sia gli intermediari in

Europa. Queste persone sfruttano le lacune nelle leg-

gi per vendere in Svizzera o per usare indirizzi svizze-

ri come basi insospettabili per il contrabbando inter-

nazionale dei prodotti chimici sperimentali. •
Le informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito sono

contenute nel capitolo 1 della seconda parte, dedicato alla polizia giudi-

ziaria, in particolare dove si parla di stupefacenti. > pagina 51

ContraBBanDo. Radiografia di un corriere della

droga che nel 2010 aGinevra ha tentato di contrabban-

dare in Svizzera 1,7 chilogrammi di cocaina contenuta

in123 ovuli inghiottiti.
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Le pene tendono
a diventare più
severe

SITUAZIONE

L’OBIETTIVO È SOPRATTUTTO LO SFRUTTAMEN-

TO SESSUALE. La Svizzera è colpita soprattutto dal-

la tratta delle donne finalizzata allo sfruttamento ses-

suale nell’ambito della prostituzione. Nella maggio-

ranza dei casi le vittime provengono tuttora dall’Eu-

ropa orientale (Ungheria, Romania, Bulgaria) e dal

Sud America (Brasile). Dalla fine del 2007 si osserva

un aumento delle prostitute e della tratta di esseri

umani in provenienza dall’Ungheria. Il fenomeno

non interessa soltanto la Svizzera ma tutta l’UE.

TRATTA DI DONNE PROVENIENTI DALL’UNGHE-

RIA. Nell’anno in esame le autorità di perseguimento

penale svizzere hanno continuato a occuparsi del fe-

nomeno della tratta di donne ungheresi. Le donne

spesso sono reclutate nello stesso villaggio da cui pro-

viene l’autore del reato. Entrano in Svizzera in modo

legale, in treno o in piccoli autobus che sono stati

noleggiati appositamente per il trasporto delle donne.

Gli autisti viaggiano avanti e indietro tra l’Ungheria

e la Svizzera più volte alla settimana e portano ogni

volta donne nuove.

Nel 2010 si sono registrati 28 nuovi casi sospetti

di tratta di esseri umani con l’Ungheria. Oltre due ter-

zi dei casi concernevano la città o il Cantone di Zu-

rigo, gli altri i Cantoni di Argovia, Vaud, Lucerna e

Turgovia. Nel giugno del 2010 sono stati arrestati, nel

quadro di un’operazione coordinata a livello inter-

nazionale, sei presunti criminali ungheresi a Zurigo e

due inUngheria. Tutte le persone coinvolte apparten-

gono alla minoranza dei rom ungheresi. La coopera-

zione con Europol ha rivelato che alcune delle per-

sone attive a Zurigo erano state indagate anche nei

Paesi Bassi. Quattro sfruttatori ungheresi che aveva-

no portato donne della stessa nazionalità in Svizzera,

le avevano mandate sulla strada e controllate, sono

stati condannati dal Tribunale distrettuale di Zurigo

per tratta di esseri umani e altri reati. Il principale

imputato, che aveva agito con estrema brutalità nei

confronti delle donne, è stato condannato a una pena

detentiva di dieci anni e all’internamento. Le senten-

ze non sono ancora passate in giudicato perché sono

state impugnate.

In un altro caso, il Tribunale federale ha deciso

che la pena detentiva di tre anni e mezzo inflitta a un

condannato fosse troppo mite alla luce della durata e

dell’intensità del reato. Anche altri tribunali cantona-

li hanno pronunciato pene detentive di vari anni per

tratta di esseri umani. Si osserva quindi la tendenza a

infliggere pene più severe.

TRATTA DI DONNE PROVENIENTI DALLA BUL-

GARIA E DALLA ROMANIA. Dall’inizio del 2009 i

Cantoni, il Corpo delle guardie di confine e le autorità

estere registrano un forte aumento delle segnalazioni

di tratta di donne provenienti dalla Romania e soprat-

tutto dalla Bulgaria. Gli indiziati sono principalmente

di etnia rom. La maggior parte delle presunte vittime

lavora nei postriboli e solo in pochi casi in strada. I

procedimenti condotti all’estero hanno dimostrato

che gli stessi criminali operano contemporaneamen-

te in vari Paesi (spesso in Germania, Austria e Svizze-

ra). Comenel caso degli ungheresi, criminali e vittime

provengono spesso dalla stessa regioneo città. I crimi-

nali sono estremamente brutali con le donne e spesso

sottraggono loro l’intero guadagno. All’estero è stato

constatato che i criminali si accordano e si suddivido-

no le regioni in cui operare. Almomento però in Sviz-

zera non è nota alcuna concentrazione del fenomeno

in una determinata regione.

TRATTA DI DONNE BRASILIANE. Il Brasile è uno

dei Paesi più colpiti dalla tratta di esseri umani. Don-

ne e ragazze vengono attirate con offerte fasulle verso

altre regioni del Paese, i Paesi limitrofi, l’Europa occi-

dentale, il Giappone, gli Stati Uniti e il Medio Oriente

e costrette a prostituirsi. Secondo le autorità brasilia-

ne, la Svizzera è una delle cinque destinazioni princi-

pali della tratta di donne brasiliane che si prostituis-

cono all’estero e che sono quindi maggiormente e-

sposte al rischio di rimanere vittime della tratta. In

Svizzera sono colpiti dal fenomeno della tratta di es-

seri umani sempre più spesso anche transessuali bra-

siliani. La maggioranza delle vittime proviene dalle

aree povere del Brasile sud-orientale, in particolare

dagli stati di Goiàs eMinas Gerais. Spesso i criminali e

le vittime provengono dallo stesso ambiente sociale e

appartengono allo stesso clan familiare. Di solito si

6 Tratta di esseri umani
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necessari controlli più approfonditi e indagini preli-

minari mirate, per verificare i sospetti iniziali e av-

viare un procedimento penale. Occorrono conoscen-

ze specifiche per riconoscere e individuare la tratta di

esseri umani. È importante anche disporre di infor-

mazioni di base sulle peculiarità culturali. Questo si-

gnifica che per queste inchieste molto lunghe e che

richiedono molto personale occorrono collaboratori

specializzatiegruppidi inquirenti.L’obiettivoèdicon-

vincere le vittime della tratta di esseri umani a testi-

moniare. Per raggiungere questo risultato sono fon-

damentali il primo contatto con la polizia e l’avvio

delle misure necessarie per offrire assistenza alle vit-

time. •

Le informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito sono

contenute nella seconda parte, più precisamente nel capitolo 1, dedicato

alla polizia giudiziaria, dove si parla della tratta di esseri umani e del traf-

fico di migranti, come pure nel capitolo 4, dedicato all’assistenza di poli-

zia, dove si parla della coordinazione della lotta contro la tratta di esseri

umani e il traffico di migranti. > pagine 47 e 71

tratta di piccoli gruppi criminali di una decina di per-

sone.

TRATTA DI BAMBINI. Daalcuni anni deiminorenni

per lo più rumeni di etnia rom vengono condotti in

diverse città della Svizzera per brevi periodi e costret-

ti a chiedere l’elemosina e a commettere diversi reati

contro il patrimonio. I bambini e i ragazzi sono sorve-

gliati,maltrattati fisicamente eminacciati. Quello che

guadagnanoviene loro sottratto. Imandanti di questo

traffico sono soprattutto clan familiari rumeni.

ANALISI

IL PRIMO CONTATTO CON LE VITTIME È FONDA-

MENTALE. Molti Cantoni sono direttamente colpiti

dalla diffusione della tratta di esseri umani prove-

nienti dall’Europa orientale. Bisogna attendersi un

aumento dei criminali rumeni e bulgari. Contempo-

raneamente continuerà e si consoliderà la forte pre-

senza dei gruppi criminali ungheresi. Sono pertanto

VITTIME. Le donne

vittime dello sfruttamento

sessuale in Svizzera pro-

vengono tuttora soprattut-

to dall’Ungheria, dalla

Romania, dalla Bulgaria e

dal Brasile.
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7 Trafficodimigranti

Spesso l’attività dei
passatori è seguita da
altri reati

SITUAZIONE

FLUSSO MIGRATORIO ATTRAVERSO LA GRECIA.

Nel 2010 la Svizzera ha continuato a esercitare una

forte attrazione come Paese di destinazione e di tran-

sito del traffico di migranti. Il flusso migratorio attra-

verso la Grecia si ripercuote direttamente sulla Sviz-

zera. La Grecia è l’ingresso principale in Europa per i

migranti provenienti dall’Africa, dal Medio Oriente e

dall’Asia, i quali vengono spesso accompagnati dalle

organizzazioni di passatori dalla Grecia in Europa

occidentale e in Scandinavia. Quest’ultima parte del

viaggio avviene principalmente per via aerea dalla

Grecia al Paese di destinazione all’internodello spazio

Schengen oppure con il traghetto verso l’Italia e da lì

via terra fino allo Stato di destinazione. La Svizzera è

interessata da entrambe le rotte del traffico. Dalla

Grecia vengono condotte o fatte transitare in Svizze-

ra soprattutto persone provenienti dall’Afghanistan,

dall’Iraq, dalla Siria, dall’Eritrea, dalla Somalia e dagli

Stati del Maghreb. Anche la rotta attraverso il Medi-

terraneo resta molto importante per la migrazione

illegale dall’Africa occidentale. I cittadini dell’Africa

occidentale entrano poi in Svizzera attraverso il con-

fine meridionale o la Svizzera occidentale.

IL KOSOVO È UN PAESE DI ORIGINE IMPORTAN-

TE. Come negli anni precedenti numerose persone

condotte illegalmente in Svizzera provengono dal

Kosovo. L’introduzione clandestina di cittadini koso-

vari in Svizzera segue principalmente due vie: la pri-

ma passa per la Macedonia, la Grecia e poi via mare

verso l’Italia, la seconda attraversa la Serbia, l’Unghe-

ria e l’Austria. I migranti cercano quasi sempre di ar-

rivare in Europa occidentale servendosi delle orga-

nizzazioni di passatori. Per questo viaggio pericoloso

pagano svariate migliaia di euro.

MOLTI PASSATORI ABITANO IN SVIZZERA. Il traf-

fico di migranti per mestiere viene praticato da or-

ganizzazioni criminali internazionali con contatti in

Svizzera.Spesso i passatori sono exmigranti e inmol-

ti casi sono della stessa nazionalità delle persone che

introducono clandestinamente nel Paese. Dispongo-

no di un’ampia rete di contatti e operano sia in Sviz-

zera, in vari Cantoni, sia oltre frontiera, in tutti i Pae-

si di transito e di destinazione. Le persone introdotte

clandestinamente nel Paese viaggiano senza docu-

menti o con documenti di viaggio falsi o contraffatti.

Essi entrano in Svizzera con lo scopo di legalizzare il

proprio statuto di soggiorno chiedendo asilo, di dedi-

carsi al lavoro nero o di commettere reati. Le organiz-

zazioni di trafficanti di migranti rendono possibile e

promuovono la migrazione illegale, mettendo a di-

sposizione dei migranti le loro infrastrutture e le loro

conoscenze per il viaggio, l’ingresso illegale e il sog-

giorno nel Paese di destinazione e pongono così le

basi per i flussi migratori illegali.

ANALISI

SPESSO IL TRAFFICO DI MIGRANTI HA ALTRI SCO-

PI CRIMINALI. La potenziale minaccia rappresenta-

ta per la Svizzera dal traffico di migranti continua a

essere elevata. Sovente il traffico dimigranti persegue

altri scopi criminali. Infatti, le indagini della polizia

nell’ambitodel trafficodimigranti spesso fannoemer-

gere altri reati come la tratta di esseri umani o il traf-

fico di stupefacenti. Per il traffico di migranti sono

inoltre fondamentali le falsificazioni di documenti.

Molto spesso i clandestini attraversano la frontiera

grazie a documenti contraffatti, falsificati o in bianco.

PERMANE LA PRESSIONE MIGRATORIA. LaGre-

cia ha adottato diverse misure per arginare il flusso di

migranti dalla Turchia. Il governo greco ha chiesto

all’Agenziaeuropeaper lagestionedellacooperazione

operativa alle frontiere esterne (Frontex) di inviare

delle guardie di confine europee che sono state dis-

locate alla frontiera greco-turca. Inoltre si prevede di

costruire una recinzione lungo la frontiera terrestre

con la Turchia. Convarie iniziative la Svizzera cerca di

ridurre la migrazione illegale verso la Grecia e indi-

rettamente anche verso la Svizzera. Coordina le pro-

prie attività con la Commissione europea e con Fron-

tex, partecipa attivamente a organi regionali per la

lotta alla migrazione illegale e si adopera per una mi-

gliore cooperazione fra gli Stati della regione interes-

sati dal problema.

Tuttavia non basta rafforzare le frontiere ester-

ne per ridurre a lungo termine la pressione migrato-
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ria. Le esperienze del passato hanno dimostrato che

questo tipo di misura provoca semplicemente uno

spostamentodelflussomigratorioversoun’altrarotta.

Senza una modifica sostanziale della situazione poli-

tica o economica nei Paesi di origine, anche in fu-

turo la pressione migratoria rimarrà costantemente

elevata. •

Le informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito sono

contenute nella seconda parte, più precisamente nel capitolo 1, dedicato

alla polizia giudiziaria, dove si parla della tratta di esseri umani e del traf-

fico di migranti, come pure nel capitolo 4, dedicato all’assistenza di poli-

zia, dove si parla della coordinazione della lotta contro la tratta di esseri

umani e il traffico di migranti. > pagine 47 e 71

traffiCo Di Migranti. Foto dimigranti afghani

nel porto di Patras. Le organizzazioni di passatori con-

ducono spesso clandestinamente imigranti dalla Grecia

verso l’Europa occidentale.
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8 Denaro falso
è stato realizzato con stampanti a getto d’inchiostro. Il

restante 10 per cento circa di banconote false è stato

allestito utilizzando stampanti laser a colori o fotoco-

piatrici. Nella maggior parte delle banconote falsifi-

cate gli elementi di sicurezza non sono imitati o lo so-

no soltanto in minima parte. Il denaro falso è quindi

facilmente identificabile. In Svizzera gli autori di tale

reato sono singole persone epiccoli gruppi cheprodu-

cono denaro falso in quantità modeste. Essi utilizza-

no gli apparecchi tecnici disponibili sul mercato la cui

qualità diventa sempre migliore. Pertanto è sempre

più facile riprodurre le banconote. Le quantità di de-

naro falso sequestrato variano molto a seconda della

regione e dipendono dal raggio d’azione o dalla pro-

venienza dei falsari.

analiSi

neSSuna nuoVa tenDenza. L’aumento consi-

stente di denaro falso sequestrato nel 2009 è ricon-

ducibile sostanzialmente a un’unica serie di casi.

Quindi, il calo di sequestri registrato nell’anno in esa-

me non costituisce una tendenza generale. La quan-

tità di denaro falso messo in circolazione nel 2010 ri-

entra, in effetti, nei valori medi registrati negli ulti-

mi dieci anni. Nemmeno l’aumento di banconote da

1000 franchi e il conseguente aumento del valore

nominale di denaro falso sequestrato consentono di

individuare una tendenza.

StanDarD Di SiCurezza eleVati. Il numero di

sequestri non consente automaticamente di stabilire

il danno economico. Il denaro falso viene spesso se-

questrato prima che sia messo in circolazione e che

possa quindi causare undanno economico.Non si de-

vono pertanto temere gravi ripercussioni sull’econo-

mia svizzera. Inoltre, la falsificazione di franchi sviz-

zeri continua a suscitare scarso interesse tra i crimi-

nali. Tale disinteresse dipende, tra l’altro, dagli ele-

vati standard di sicurezza delle banconote svizzere e

dalle dimensioni ridotte dell’area in cui si utilizza il

franco svizzero. •

Le informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito sono

contenute nel capitolo 1 della seconda parte, dedicato alla polizia giudi-

ziaria, in particolare dove si parla della coordinazione in materia di dena-

ro falso. > pagina 52

I dati statistici relativi a questo tema si trovano nel CD contenente le sta-

tistiche di fedpol.

Danno economico
contenuto

Situazione

auMentano le BanConote falSe Da 1000

franChi. Nel 2010 in Svizzera è stato sequestrato

meno denaro falso rispetto all’anno precedente. Il va-

lore nominale dei franchi svizzeri sequestrati è invece

aumentato di circa un terzo raggiungendo approssi-

mativamente quota 950000. La crescita è riconduci-

bile alla maggiore quantità delle banconote da 1000

franchi sequestrate.

È aumentata anche la quantità di euro falsi se-

questrati. Il valore nominale degli euro sequestrati è

invece diminuito. Nell’anno in esame è notevolmen-

te diminuita la quantità di banconote false di dollari

statunitensi, che è tornata ai livelli dell’ultimo decen-

nio, dopo che nel 2009, nell’ambito di una serie di ca-

si, era stata sequestrata una grande quantità di ban-

conote di questa valuta.

proDuzione MoDeSta. Circa il 90 per cento del-

le banconote svizzere falsificate sequestrate nel 2010

BanConote Da 1000 franChi. Poiché sono

state sequestrate più banconote da 1000 franchi,

il valore nominale dei franchi svizzeri falsi sequestra-

ti è aumentato di circa un terzo.

i_JaBe_fedpol_2010_io.indd 28 07.06.11 07:37



RAPPORTO ANNUALE 2010 DELL’UFFIC IO FEDERALE DI POLIZIA fedpol

28

29

PARTE 1 | SITUAZIONE | CoMMerCio illeC ito Di Beni Culturali

9 Commercio illecito di
beni culturali

Il commercio su
Internet è un ambito
sempre più critico

Situazione

trafugati CirCa 900 Beni Culturali . Co-

me accade ormai constantemente dal 2007, anche

nell’anno in esame il numero dei furti di beni cultura-

li in Svizzera è rimasto stabile. Nel 2010 le autorità

cantonali di polizia hanno registrato circa 300 furti e

un totale di 900 beni culturali trafugati. I danneggiati

sono soprattutto privati cittadini e gallerie d’arte,

mentre imusei e le istituzioni pubbliche hanno risen-

tito meno di questo fenomeno.

lo Stato intenSifiCa i Controlli. Sul piano

internazionale la Svizzera ha consolidato la propria

posizione, mutata a seguito dell’entrata in vigore nel

2005 della legge federale sul trasferimento interna-

zionale dei beni culturali (LTBC). Contrariamente a

quanto accadeva in passato, la Svizzera non funge più

da crocevia del commercio illegale di beni culturali o

da nascondiglio di oggetti rubati. Con la revisione del-

la legge sulle dogane riguardante questo tema, entra-

ta in vigore nel 2009, i controlli da parte dello Stato

sullo stoccaggio di merci in depositi franchi doganali

sono stati intensificati.

SCaVi illegali. Continuano a destare preoccupa-

zione gli scavi archeologici segreti e illegali compiuti

dacriminali inPaesi ricchidi reperti archeologici come

il Perù, l’Ecuador, la Bolivia, la Grecia, l’Egitto, la Li-

bia, l’Iraq e l’Afghanistan. Si tratta di attività crimina-

li tuttoramolto diffuse. Non di rado vengono avanza-

te in Svizzera richieste di restituzione di beni di dub-

bia provenienza. In questi casi le autorità svizzere

avviano ulteriori ricerche sotto la guida del servi-

zio specializzato dell’Ufficio federale della cultura, re-

sponsabile dell’applicazione della LTBC. fedpol con-

tribuisce regolarmente a queste procedure con le pro-

prie perizie e l’esperienza maturata nel campo.

offerte Su Siti internet priVati. Col passare

degli anni il commercio illegale di beni culturali su

Internet acquista sempre maggiore rilevanza. Men-

tre il problema dei siti di aste online è sostanzialmen-

te sotto controllo, sono invece sempre più numerosi

i privati che offrono sui propri siti Internet, difficil-

mente identificabili, beni culturali di dubbia prove-

nienza. Interpol ha deciso di affrontare il problema e

fedpol collabora attivamente alle misure adottate per

arginare il fenomeno.

analiSi

la SVizzera è intereSSante per i CriMina-

li nonoStante le leggi reStrittiVe. Il com-

mercio di beni culturali è economicamente molto

importante per la Svizzera. Secondo stime effettuate,

il nostro Paese occupa il quarto posto sul mercato

mondiale grazie alla professionalità dei protagonisti,

al tipo di mercato e alla stabilità del Paese. Nono-

stante l’introduzione di leggi restrittive, la Svizzera

rimane interessante per i mercanti d’arte e di anti-

quariato. Alcuni Cantoni si sono riproposti di perfe-

zionare il coordinamento degli interventi e fedpol

sostiene tale iniziativa mettendo a disposizione le

proprie conoscenze. •

fenoMeno Molto DiffuSo. Nei Paesi ricchi di

reperti archeologici come l’Egitto, gli scavi illegali e segreti

sonomolto diffusi. La Svizzera riceve spesso richieste di

restituzione di oggetti di dubbia provenienza (nella foto il

museo Egizio al Cairo).
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L’elevata professionalità dei criminali si rico-

nosce dalle modalità con cui installano il malware sui

computer di privati e aziende. A differenza di quanto

accadeva in passato, non si spediscono più a migliaia

di destinatari e-mail di spam impersonali e mal tra-

dotte con mittenti sospetti e programmi allegati che

si possono aprire direttamente. Si ricorre invece a

messaggi elettronici personalizzati, adattati al conte-

sto sociale e all’infrastruttura tecnica dei destinatari.

Nelle cosiddette infezioni drive-by, il computer può

essere infettato da allegati apparentemente innocui

come documenti, filmati o salvaschermo oppure di-

rettamente mediante l’accesso a siti web il cui link è

riportato nell’e-mail.

Le possibilità di installare il malware crescono

in modo direttamente proporzionale al livello di fi-

10 Criminalità su Internet

I criminali diventano
sempre più
professionali
Per criminalità su Internet si intendono

i reati perpetrati basandosi su Internet o compiuti

utilizzando direttamente le tecnologie di Internet. Si

tratta ad esempio di truffe commesse in occasione di

aste online, di furti dei dati d’accesso ai servizi di In-

ternet Banking (phishing) o di attacchi a server colle-

gati alla rete Internet (hacking o denial of service).

La criminalità su Internet comprende tuttavia

anche reati classici che utilizzano Internet comemez-

zodicomunicazioneecoordinamento,comeadesem-

pio la diffusione della pedopornografia.

Una categoria a se stante è costituita dalla cy-

berwar e dalla cyber defence. La cyberwar è la guerra

elettronica nello spazio virtuale e attorno a esso. La

cyber defence è la difesa da questi attacchi. Tali am-

biti sono di competenza del Dipartimento federale

della difesa, della protezione della popolazione e del-

lo sport.

Criminalità basata su
Internet

Situazione

lo SViluppo Di Malware è un’attiVità reD-

Ditizia. Nelle aziende e tra i privati è cresciuta la

consapevolezza dei rischi legati alla criminalità su In-

ternet e pertanto le misure di protezione necessarie

sono applicate in modo sempre più sistematico. D’al-

tra parte i criminali sferrano i loro attacchi con sempre

maggiore professionalità. Lo si riconosce dalla qualità

dei malware utilizzati che sono di cruciale importan-

za per diverse forme della criminalità su Internet. I

malware attuali sanno sottrarsi meglio al riconosci-

mento da parte dei software antivirus, dispongono di

un’ampia gammadi (nuove) funzioni e possono esse-

re facilmente comandati a distanza senza essere indi-

viduati. Lo sviluppo di malware è diventato un’atti-

vità redditizia. Anche chi non è esperto di computer

può crearsi il propriomalware ricorrendo a cosiddetti

malware kit o incaricando altri di realizzare malware

speciali e di qualità elevata.
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fare la propria identità e per altri scopi legati alla

criminalità su Internet. A causa della loro estensione,

ridondanza e struttura, queste reti sono difficili da

smantellare.

analiSi

le reti e le organizzazioni CriMinali ri-

Mangono nelle retroVie. Il rischio e i danni

potenziali legati alla criminalità su Internet continua-

no a rimanere elevati. I sistemi sono costantemente

collegati e i computer sono utilizzati per gestire le

procedure su Internet. Tale circostanza rende ancora

più interessante per i criminali l’idea di sferrare attac-

chi alle imprese, all’amministrazione e alle autorità.

Spesso dietro questi attacchi si celano organizzazioni

criminali che collaborano su scala internazionale con

hacker e autori di virus informatici, adottandometodi

tipici dell’economia di mercato e che mettono a dis-

posizione malware e l’infrastruttura necessaria per

commettere reati in Internet. Si può parlare di una

globalizzazione di questa forma di criminalità.

enorMi CapaCità innoVatiVe. La criminalità

su Internet è caratterizzata da un notevole dinami-

smo: gli autori sanno adattarsi con grande rapidità

a nuove condizioni tecniche e dimostrano enormi ca-

pacità innovative. In futuro anche gli smartphone e

altri apparecchi mobili diverranno bersaglio di attac-

chi informatici, poiché, a differenza dei computer tra-

dizionali, non dispongono ancora di meccanismi effi-

caci per individuare e prevenire tali pericoli, anche se

con essi si può accedere alle stesse informazioni e ai

medesimi servizi. Inoltre gli apparecchi mobili posso-

no essere sincronizzati con i computer o i server e uti-

lizzati per insinuare malware nel sistema che s’inten-

de attaccare.

neCeSSità Di azioni ConCertate. In seguito

a eventi concreti, come pure in risposta a interven-

ti parlamentari, sia la Confederazione sia i Cantoni

hanno creato diversi gruppi di lavoro e avviato pro-

getti per combattere la criminalità su Internet. Per tu-

telarsi adeguatamente dai rischi di Internet e contra-

stare efficacemente la criminalità informatica sono

necessarie azioni comuni concertate.

Nel dicembre del 2010 il Consiglio federale ha

deciso di costituire un gruppo di esperti guidato dal

DDPS, incaricato di elaborare entro la fine del 2011

una strategia globale della Confederazione per com-

battere le minacce di carattere informatico. La stra-

tegia dovrà proporre delle misure per fronteggiare

ducia che l’autore dell’attacco riesce a suscitare nel

destinatario usando contenuti personalizzati. Inoltre

l’aggressore esplora i sistemi operativi e le applicazio-

ni alla ricerca di falle che gli consentono, prima che

vengano rimossi, di sfruttare nuovi punti deboli per

diffondere l’infezione.

reti DiffiCili Da SMantellare. Una volta che

il malware è installato, l’aggressore può estendere la

propria influenza sul computer, integrare nuove fun-

zionalità, aggiornare i malware e raccogliere le infor-

mazioni desiderate. I computer colpiti vengonoutiliz-

zati singolarmente ed eccezionalmente ad esempio

per attività di phishing oppure per periodi più lunghi

collegandoli ad altri computer infetti (creando reti

bot) per compiere diversi reati per proprio conto o

mettendo la rete a disposizione di complici. Queste

reti possono essere impiegate in svariatemaniere, os-

sia per carpire informazioni, per diffondere malware,

per attaccare da più fronti servizi Internet, per camuf-

potenziale Di riSChio eleVato. Le organizzazioni criminali

cooperano con hacker su scala internazionale.
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un perseguimento penale efficace di questo genere di

reati può essere garantito soltantomediante il ricorso

ad agenti infiltrati.

Ulteriori dati si trovano nel capitolo 3 della seconda parte dedicato alla

polizia amministrativa, più precisamente dove si parla delle misure contro

la criminalità su Internet. > pagina 64

Cifre dettagliate sono contenute nel rapporto d’attività di SCOCI consul-

tabile sul sito Internet www.fedpol.ch.

analiSi

MiglioraMento Delle poSSiBilità teCni-

Che. Anche nell’anno in esame SCOCI ha inoltrato

alle autorità di perseguimento penale cantonali ed

estere un numero maggiore di dossier su casi sospetti

rispetto all’anno precedente. Questo successo è ri-

conducibile innanzitutto al costante sviluppo delle

tecniche di sorveglianza e di monitoraggio utilizzate

per il perseguimento penale.

DiVenta più DiffiCile iDentifiCare gli uten-

ti Di internet. La rapidissima evoluzione di Inter-

net dal punto di vista tecnologico complica notevol-

mente l’identificazione degli utenti e quindi anche il

perseguimento di eventuali reati e la lotta contro la

pedopornografia. Sia sul pianonazionale che interna-

zionale si lavora per elaborare direttive e accordi volti

a risolvere questo problema. In tale contesto riveste

particolare importanza la Convenzione del Consiglio

d’Europa sulla criminalità informatica, firmata dalla

Svizzera, approvata dal Consiglio nazionale e pronta

per essere ratificata.

i ClouD networK SerViCeS non Si Sono an-

Cora afferMati. Nei cosiddetti Cloud Network

Services programmi e dati non sono più ospitati lo-

calmente sui computer degli utenti di Internet, ma si

trovano online su un server. A questa tecnologia va

dedicata particolare attenzione, poiché complica la

raccolta delle prove che attualmente è possibile uni-

camente con l’ausilio di strumentimoderni per la sor-

veglianza delle telecomunicazioni. Il consistente au-

mento dei Cloud Network Services atteso per il 2010

si è verificato solo in parte. Per ora non è ancora chia-

ro in quale misura i Cloud Network Services già esi-

stenti vengano utilizzati per commettere reati. •

Le informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito sono con-

tenute nella seconda parte, più precisamente nel capitolo 1, dedicato alla

polizia giudiziaria, dove si parla della pedocriminalità e della pornografia

illegale, come pure nel capitolo 3, dedicato alla polizia amministrativa,

dove si parla delle misure contro la criminalità su Internet.

> pagine 49 e 64

ancormeglio e inmodo più duraturo gli attacchi digi-

tali diretti contro la Svizzera.

La cooperazione intercantonale e internazio-

nale tra le forze di polizia viene costantemente per-

fezionata e persiste pure lo scambio di informazi-

oni con organizzazioni partner a livello europeo.Me-

diante l’intensificata attività di sensibilizzazione, il

coordinamento dell‘attività di protezione informati-

ca di base e l’impiego razionale dei servizi Internet e

delle reti di comunicazione, anche i privati, le aziende

e le autorità possono ridurre considerevolmente la

loro vulnerabilità agli attacchi che provengono dalla

rete.

Pedopornografia
Situazione

le Segnalazioni Continuano aD auMen-

tare. Anche nell’anno in esame il Servizio naziona-

le di coordinazione per la lotta contro la criminalità

su Internet (SCOCI) ha registrato, rispetto all’anno

precedente, un aumento delle segnalazioni riguar-

danti la pedopornografia. Grazie alla stretta coopera-

zione con i servizi nazionali di telecomunicazione e

di Internet hosting, la rapidità e l’efficacia nel perse-

guimento dei reati di competenza della Svizzera sono

ormai costanti.

i peDoCriMinali utilizzano il weB 2.0. Con

l’avvento del Web 2.0, gli utenti di Internet non si

limitano più soltanto a visualizzare i contenuti, ma

contribuiscono direttamente a strutturare la rete. Le

nuove tecnologie consentono il rapido scambio inte-

rattivo di contenuti. Gli utenti non devono disporre

di conoscenze specialistiche, dato che le reti sociali

nel Web 2.0 come Facebook, StudiVZ, Twitter e altre,

come pure le chat e i sistemi di messaggistica istan-

tanea come ICQ, MSN e AIM, sono facili da usare,

molto pratici e garantiscono all’utente un elevato li-

vello di anonimato.

Stando alle segnalazioni pervenute nell’anno

inesame,èevidente cheaumentaanche ilnumerodei

pedocriminali e degli altri delinquenti che si servono

del Web 2.0. Colpisce in modo particolare il fatto che

questi servizi vengono utilizzati sempre più frequen-

temente dai pedocriminali per conoscere le loro vitti-

me e conquistarne la fiducia. I delinquenti sfruttano

intenzionalmentequesto rapportodi fiducia per com-

mettere reati procurandosi immagini pedopornogra-

ficheocompiendoabusi sessuali suminorenni.Acau-

sa del carattere ermetico di queste cerchie di utenti,
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11 Violenza inoccasionedi
manifestazioni sportive

delle varie nazionali, ma non si sono registrati atti di

violenza di rilievo tra le tifoserie.

ANALISI

LA CONTINUITÀ NELLA LOTTA AL FENOMENO È

GARANTITA. Dal 1° gennaio 2010 le misure tempo-

ranee introdotte nel 2007 (divieto di accedere a un’a-

rea determinata, obbligo di presentarsi alla polizia e

fermo preventivo di polizia) hanno una nuova base

giuridica e sono rette dal concordatodellaConferenza

dei direttori cantonali di giustizia e polizia sulle misu-

re contro la violenza in occasione di manifestazioni

sportive. Tutti i Cantoni hanno aderito al concordato.

La gestionedel sistemad’informazioneHOOGAN e la

facoltà di pronunciare divieti di recarsi in determinati

Paesi rimangono di competenza della Confederazio-

ne.Lemisurepreventivesummenzionateconsentono

di garantire il proseguimento senza soluzione di con-

tinuità della lotta sul piano nazionale contro gli atti di

violenza in occasione di manifestazioni sportive.

L’efficacia delle misure introdotte dalla Confe-

derazione, dai Cantoni e dalle associazioni sportive è

dimostrata anche dalla lieve diminuzione, rispetto

all’anno precedente, del numero di agenti di polizia

mobilitati in occasione di manifestazioni sportive. •
Le informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito sono

contenute nel capitolo 3 della seconda parte, dedicato alla polizia ammi-

nistrativa, in particolare dove si parla delle misure contro la violenza in

occasione di manifestazioni sportive. > pagina 63

Fimo a 300 persone
denotano un’elevata
predisposizione
alla violenza

SITUAZIONE

DISORDINI VIOLENTI. Nell’anno in esame si sono

verificati ripetutamente atti di violenza in occasione

di manifestazioni sportive. Durante questi disordini

quasi 200 persone sono state arrestate, 317 denuncia-

te e più di 80 sono rimaste ferite. Rispetto all’anno

precedente il numero di nuove persone registrate nel

sistema d’informazione HOOGAN è leggermente ca-

lato e sono state adottate meno misure rispetto al

2009. Gli eventi maggiormente interessati dai disor-

dini sono tuttora gli incontri di calcio e di hockey su

ghiaccio delle due leghe svizzere superiori, anche se la

violenzahacolpito soprattutto lepartitedi calcio. Ten-

denzialmente però, anche nelle leghe inferiori si ri-

scontra una maggiore frequenza di atti di violenza.

Come l’anno precedente, si sono intensificati anche

gli atti di violenza nei confronti delle forze di polizia e

di sicurezzaprivate edè stato registratounuso sempre

più frequente di pezzi pirotecnici.

In base alle stimedi fedpol vi sono inSvizzera fra

200 e 300 tifosi conuna forte propensione alla violen-

za che provocano e cercano intenzionalmente scontri

violenti Un altro gruppo di circa 1500–2000 persone

è incline alla violenza in determinate situazioni. I

cosiddetti tifosi a rischio continuano a essere quasi

esclusivamentedi sessomaschileehannoun’etàcom-

presa tra 15 e 35 anni, anche se va detto che la fascia

d’età maggiormente rappresentata è quella tra19e24

anni.

NESSUN PROBLEMA IN OCCASIONE DI INCON-

TRI DELLE SQUADRE NAZIONALI. Contrariamen-

teaquantosi registranegli incontri fra squadredi club,

nell’anno in esame le partite delle nazionali svizzere

di calcio e di hockey su ghiaccio si sono svolte senza

atti violenti di rilievo. Anche i campionatimondiali di

calcio in Sudafrica si sono svolti senza problemi. In

effetti, alcuni tifosi a rischio (non soltanto svizzeri ma

anche di altre nazionalità) hanno assistito alle partite

VIOLENZA. Lamaggior parte degli scontri violenti si

verifica tuttora in occasione di partite di calcio delle due

leghe nazionali superiori.
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12 Sicurezzadelle persone
edegli edifici

Nel 2010 il numero di manifestazioni di pro-

testa o di disordini in occasione della visita in Svizzera

di persone protette in virtù del diritto internazionale

pubblico è rimasto sugli stessi livelli dell’anno prece-

dente. Spesso tali azioni eranomotivate da eventi ve-

rificatisi nel Paese di origine dei manifestanti.

analiSi

MinaCCe ripetute. In Svizzera si registra una la-

tentepropensioneall’eserciziodipressioniediviolen-

za nei confronti delle istituzioni. Parlamentari, ma-

gistrati emembri di autorità sono regolarmente espo-

sti ad atti ostili, molestie e minacce. In particolare per

quanto riguarda il governo nazionale si verificano

periodicamente singoli casi di inasprimento tangibile

della situazione di minaccia, che rendono necessarie

misure supplementari di sicurezza.

ulteriori MiSure Di SiCurezza. Gli attacchi

alle ambasciate svizzere di Atene e Roma hanno di-

mostrato che i gruppi anarchici propensi alla vio-

lenza cercano falle nei dispositivi di sicurezza esis-

tenti. Dato che gli attacchi compiuti erano correlati

alla Svizzera, l’Amministrazione federale ha adottato

temporaneamente delle misure di sicurezza di carat-

tere organizzativo riguardanti la distribuzione della

posta e dei pacchi nei Dipartimenti.

In Svizzera bisogna aspettarsi altri attacchi il-

legali nei confronti di rappresentanze estere e azioni

di disturbo in occasione di eventi cui partecipano per-

sone protette in virtù del diritto internazionale pub-

blico. •

Le informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito sono

contenute nel capitolo 2 della seconda parte, dedicato alla polizia di sicu-

rezza. > pagina 57

Si riscontra una
latente propensione
alla violenza

Situazione

MinaCCe nei Confronti Di ConSiglieri fe-

Derali. I politici, in particolare i membri del gover-

no federale, sono al centro dell’attenzione dell’opi-

nione pubblica e questo fatto può avere ricadute ne-

gative. Singoli membri del Consiglio federale sono

spesso considerati dalla popolazione responsabili di

decisioni prese e affari gestiti dal Consiglio federale

in corpore. Tale circostanza è stata all’origine in taluni

casi, anche nell’anno in esame, di minacce nei con-

fronti di membri del governo federale e di azioni di

protesta.

Inoltre sono oggetto di attacchi anche i dipen-

denti della Confederazione, in particolare quelli che

fanno parte di organi decisionali e autorità di perse-

guimento penale. Di norma vengono minacciati dal-

le persone con cui hanno a che fare nell’esercizio dei

loro compiti professionali.

attaCChi Contro iMMoBili Della ConfeDe-

razione all’eStero.AdAtene e aRoma, presun-

ti esponenti di gruppi anarchici hanno compiuto at-

tentati con pacchi bomba contro diverse rappresen-

tanze straniere, tra cui anche le ambasciate svizzere.

Nell’anno in esame gli immobili della Confede-

razione sul territorio nazionale sono stati occasio-

nalmente oggetto di atti vandalici e danneggiamenti.

Nella maggior parte dei casi i responsabili intendeva-

no protestare in questo modo contro decisioni politi-

che. Nel 2010 si sono verificate poche effrazioni in

edifici della Confederazione.

azioni illegali Contro le rappreSentan-

ze DiploMatiChe. Anche nell’anno in esame al-

cune rappresentanze diplomatiche in Svizzera sono

state oggetto di dimostrazioni e di azioni illegali, qua-

li danneggiamenti e atti vandalici. Tali attacchi erano

spesso riconducibili a decisioni politiche o ad altri

eventi verificatisi nei Paesi di provenienza dei dimo-

stranti.
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13 Terrorismoe criminalità che
minaccia la sicurezzadello Stato

sospettate di aver sostenuto l’organizzazione terro-

ristica mediante la propaganda, attività organizzative

e finanziamenti. Azioni di supporto concrete si sono

registrate in special modo per quanto riguarda la pro-

paganda su Internet. Tra le altre cose, gli indagati sono

sospettati di aver preso attivamente parte alla crea-

zione di un’organizzazione terroristica e di aver ge-

stito siti Internet di ispirazione jihadista. L’inchiesta è

prossima alla conclusione.

In un altro caso, fedpol ha avviato indagini pre-

liminari nei confronti di una persona sospettata da

lungo tempo di raccogliere in Svizzera, per conto di

un’organizzazione attiva prevalentemente nelMedio

Oriente, informazioni utili dal punto di vista opera-

tivo.

fedpol ha indagato su una società specializzata

in transazioni di denaro attraverso canali informali,

sospettata di finanziare un’organizzazione terroristi-

ca. La società trasferiva ingenti sommedi denaro con-

tante nell’Africa subsahariana. I gestori che si sono

succeduti intrattenevano contatti con criminali ed

erano sospettati di aver trasferito denaro a estremisti

islamici.

Nell’anno in esame, fedpol ha continuato a oc-

cuparsi anche del caso di un dipendente di origine

maghrebina del CERN di Ginevra arrestato dalle au-

torità francesi, sospettato di aver raccolto fondi per il

gruppo Al Qaïda nel Maghreb islamico e di aver pro-

gettato un attentato terroristico in Francia. A seguito

di una rogatoria presentata dalla Francia, fedpol ha

effettuato diverse ricerche ed è stato in grado di forni-

re nuove informazioni ai colleghi francesi.

fedpol ha indagato anche sui viaggi sospetti di

un cittadino svizzero. Si tratta di un islamista che in-

trattiene contatti a livello internazionale e che nel

2009 si era recato in Pakistan in circostanze non chia-

re. fedpol ha indagato, insieme ad altre autorità di si-

curezza, sui retroscena della sua permanenza in Asia

meridionale.

ANALISI

LA SVIZZERA È UN LUOGO DI RIFUGIO. Nel 2010

la Svizzera, nonostante alcuni atti di propaganda

ostile, non è stata un obiettivo importante per i jiha-

disti. Tuttavia è necessario continuare a seguire at-

Il potenziale di
violenza dell’estremi-
smo non è circoscrit-
to ai nazionalisti etnici
e agli islamisti
Le spiegazioni riportate qui di seguito si

basano sulle informazioni raccolte da fedpol nel con-

testo di indagini di polizia eseguite durante l’anno in

esame nei settori del terrorismo e della altre forme di

criminalità che minacciano la sicurezza dello Stato.

Ulteriori informazioni e valutazioni della situazione

di minaccia sono contenute nel rapporto annuale del

Servizio delle attività informative della Confedera-

zione (SIC).

Le informazioni raccolte da fedpol nell’anno in

esame corrispondono ampiamente a quelle dell’an-

no precedente. Costituisce un’eccezione l’estremis-

moviolento dimatrice ambientalista, il cui potenziale

di violenza in Svizzera è emerso nell’anno in esame

in maniera molto più evidente rispetto agli anni pre-

cedenti.

Estremismo violento
e terrorismo dimatrice
islamista

SITUAZIONE

SUPPORTO DALLA SVIZZERA. Nell’anno in esame

non vi è stato alcun indizio dell’esistenza in Svizzera

di un gruppo terroristico islamico con intenti opera-

tivi o della pianificazione o preparazione concreta di

un attentato nel nostro Paese. Tuttavia si sono regi-

strate attività di matrice islamista. Come nell’anno

precedente, fedpol si è occupato nel 2010 di numero-

si estremisti islamici violenti che intrattengono rap-

porti con gruppi terroristici stranieri e che sono so-

spettati di sostenerli.

fedpol ha condotto indagini nei confronti di due

persone in stretto contatto con il capo di un’organiz-

zazione terroristica curda, responsabile di gravi at-

tentati in Iraq. Le persone, residenti in Svizzera, sono
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POTENZIALE DI VIOLENZA. Nel 2010 gli estremisti animalisti hanno attirato l‘attenzione soprattutto

organizzandodellemanifestazioni (nella foto unamanifestazione a Londra contro la ditta Huntingdon

Life Sciences). Il loro potenziale di violenza simantiene tuttavia a un livello elevato.
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tentamente la situazione. A causa della posizione del-

la Svizzera nell’area a rischio dell’Europa occidenta-

le, la situazione in materia di sicurezza potrebbe de-

teriorarsi rapidamente. Come negli anni precedenti, i

jihadisti hanno utilizzato il territorio svizzero soprat-

tutto come luogo di rifugio. Sono state registrate di-

verseattivitàdi supportoagruppi terroristici stranieri,

in particolare nel campodella propaganda su Internet

e che in alcuni casi risalgono agli anni precedenti.

Il gruppo Al Qaïda e altri movimenti ideologi-

camente affini abusano massicciamente di Internet e

le loro attività di supporto sono caratterizzate da un

considerevole potenziale di mobilitazione. La scoper-

ta e il perseguimento sistematico di attività in rete di

rilevanza penale rivestono quindi una grande im-

portanza per ridurre i rischi per la Svizzera e gli altri

Paesi.

Estremismo violento
e terrorismo dimatrice
nazionalista etnica

SITUAZIONE

RACCOLTE DI DENARO DA PARTE DI ESPONEN-

TI DELLE LTTE. Anche nel 2010, nell’ambito dell’e-

stremismo violento di matrice nazionalista etnica,

hanno svolto un ruolo preponderante i seguaci del

Partitodei lavoratoridelKurdistan(PKK/KongraGel)

e delle Liberation Tigers of Tamil Eelam (LTTE). I so-

stenitori delle Tigri Tamil hanno raccolto in Svizzera

grandi quantità di denaro e sono stati sospettati di es-

sersi procurati prestiti bancari mediante documenti

falsi. Inoltre alcuni membri dell’organizzazione sono

sospettati di aver riciclato denaro. Per individuare e

ricostruire le numerose transazioni di denaro, fedpol

ha cooperato strettamente, nel quadro delle indagini,

con le autorità dello Sri Lanka e diversi partner di Pa-

esi europei e asiatici. Le indagini svolte nell’anno in

esame sono riconducibili anche al sospetti di parteci-

pazione e appartenenza a un’organizzazione terrori-

stica, di finanziamento del terrorismo, estorsione, co-

azione e minacce.

AZIONI PROPAGANDISTICHE DEL PKK / KONGRA

GEL. L’anno in esame ha confermato che membri

e simpatizzanti del PKK/Kongra Gel compiona in

Svizzera vaste azioni di propaganda, distribuendo do-

cumenti scritti sull’argomento e organizzando mani-

festazioni. In occasione di una dimostrazione non

autorizzata, è stato inoltre diffuso un pubblico appel-

lo all’uso della violenza. Il divieto, pronunciato alla

fine del 2008 dal Consiglio federale, di raccogliere de-

naro in occasione delle festività curde, è stato sostan-

zialmente rispettato.

SOSTENITORI ATTIVI DEI MUJAHEDDIN DEL PO-

POLO IRANIANO. Nel 2010 sono state registrate

in Svizzera attività di membri e sostenitori dei Mu-

jaheddin del popolo iraniano (Mojahedin-e Khalq),

che hanno raccolto fondi per la lotta contro lo schie-

ramento al potere in Iran. L’organizzazione è sospet-

tata di aver commesso truffe, di essersi servita della

copertura di istituzioni di beneficenza e di aver utiliz-

zato diversi conti bancari svizzeri per le proprie tran-

sazioni. IlMinisteropubblicodellaConfederazioneha

incaricato fedpol di svolgere indagini per sospetto ri-

ciclaggio di denaro, falsità in atti, truffa e per parte-

cipazione e appartenenza a un’organizzazione crimi-

nale.

TRACCE DEL FLEC IN SVIZZERA. Nell’anno inesa-

me è stato dimostrato che anche il Fronte per la libe-

razione dell’Enclave di Cabinda (FLEC) ha dei con-

tatti in Svizzera. Il FLEC è un movimento separatista

per l’indipendenza dell’ex protettorato portoghese di

Cabinda. Nel 1975, a seguito della decolonizzazione,

la regione aveva cercato di creare una struttura sta-

tale autonoma, ma era stata successivamente inte-

grata nell’Angola. Nella primavera del 2010, prima

della Coppa d’Africa di calcio in Angola, il FLEC ha

suscitato scalpore in tutto il mondo con l’attacco al

pullman della squadra nazionale del Togo che ha cau-

sato numerose vittime. Dato che un cittadino angola-

no residente in Svizzera era coinvolto nella pubblica-

zione del documento di rivendicazione, fedpol ha av-

viato delle indagini.

ANALISI

GLI ATTI DI VIOLENZA RIMANGONO UN FENO-

MENO MARGINALE. Sia le LTTE sia il PKK/Kongra

Gel e i Mujaheddin del popolo iraniano dispongono

in Svizzera di grandi potenzialità per raccogliere fon-

di. Alla raccolta di denaro sono collegate diverse atti-

vità criminali. Inoltre, il denaro raccolto in Svizzera è

destinato a organizzazioni che in passato si sono ser-

vite di metodi terroristici e che, come nel caso dei

Mujaheddin del popolo iraniano, anche dopo lo scio-

glimento del loro braccio armato, non hanno preso le

distanze dal terrorismo.

Nonostante la sconfitta militare del 2009 nello

Sri Lanka, in Svizzera le LTTE possono contare tutto-
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ra su numerosi seguaci e sostenitori nella diaspora

tamil. In Svizzera gli atti di violenza rimangono un

fenomeno marginale. Proseguono invece la riscos-

sione, la raccolta fraudolenta e il riciclaggio di denaro

per gli scopi dell’organizzazione. Inoltre, le limitate

prospettive del nazionalismo tamil in Sri Lanka po-

trebbero incrementare il potenziale di conflitti all’in-

terno della diaspora. Alla luce di questi sviluppi e at-

tività, è opportuno continuare a sorvegliare con par-

ticolare attenzione le LTTE.

Lo stesso vale per quanto concerne ilPKK/Kon-

gra Gel. Dopo gli incidenti del 2008, in cui si sono re-

gistrati numerosi atti di violenza nei confronti di isti-

tuzioni turche in Svizzera, il Partito dei lavoratori del

Kurdistan ha agito recentemente in maniera molto

meno aggressiva. In Svizzera l’organizzazione man-

tiene comunqueuna struttura rigidamente controlla-

ta ed è caratterizzata da un potenziale latente di vio-

lenza. Si ritiene inoltre che, per finanziare le proprie

attività, continui a esercitare forti pressioni sulla dia-

spora curda in Svizzera.

Altre forme di
estremismo violento

Situazione

SVentato un attaCCo Contro un Centro Di

riCerCa. Nell’anno in esame un gruppo di estremi-

sti di matrice anarchica e ambientalista ha tentato di

compiere un attentato contro il centro svizzero di ri-

cerca di una grande società internazionale. Gli autori,

due cittadini italiani e uno svizzero tutti residenti in

Italia, avevano svolto concrete attività preparatorie.

L’attentato è stato sventato grazie a un controllo stra-

dale. Gli accusati erano a bordo di un automobile no-

leggiata e trasportavano dell’esplosivo commerciale,

una miccia di sicurezza, bombole di gas e detonatori.

Le analisi hanno rivelato che l’ordigno avrebbe potu-

to causare danni ingenti. A bordodell’automobile no-

leggiata è stato rinvenuto anche un documento scrit-

to amano in cui un’organizzazione ambientalistami-

litante rivendicava il gesto.

attaCChi Con paCChi BoMBa Contro aM-

BaSCiate SVizzere. Un gruppo di probabile ma-

trice anarchica ha compiuto nell’anno in esame due

attentati contro ambasciate svizzere. Entrambi gli at-

tacchi facevano parte di una serie di attentati con pac-

chi bomba diretti contro le rappresentanze diploma-

tiche di diversi Paesi ad Atene e a Roma. Un primo

pacco, spedito all’ambasciata svizzera di Atene, non

ha causato danni. Verso la fine dell’anno, nell’amba-

sciata svizzera a Roma un secondo pacco è esploso tra

le mani di un dipendente svizzero, che è rimasto feri-

to gravemente. Il gruppo italiano Federazione Anar-

chica Informale (FAI) ha rivendicato con una lette-

ra la paternità degli attentati di Roma, esprimendo tra

l’altro la propria solidarietà con i presunti autori

dell’attacco al centro svizzero di ricerca detenuti nel

nostro Paese. Gli attentati di Atene sono stati rivendi-

cati dal gruppo greco Synomosia Pyrinon tis Fotias

(Cospirazione delle cellule di fuoco).

intenSe attiVità Degli eStreMiSti aniMa-

liSti.Oltre agli estremisti anarchici violenti, in Sviz-

zera sono attivi anche gruppi di estremisti animalisti

parzialmente violenti. Dopo l’escalation di violenza

registrata nel 2009 nei confronti di Novartis e del pre-

sidente del suo consiglio di amministrazione, nell’an-
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no in esame gli estremisti animalisti hanno attirato

l’attenzione soprattutto con alcune dimostrazioni. Il

movimento svizzero intrattiene tuttavia stretti con-

tatti con gruppi affini nei Paesi limitrofi, dove sono

stati compiuti numerosi attentati.

analiSi

Maggiore propenSione alla Violenza. Nel

2010 in Svizzera gli estremisti violenti anarchici e am-

bientalisti hanno dimostrato di possedere una pro-

pensione alla violenza sconosciuta negli anni passati.

Si tratta dell’unico movimento ideologico autore di

attacchi contro lo Stato svizzero. I suoimembri hanno

anche svolto concrete attività preparatorie per com-

piere un atto di violenza sul territorio svizzero che è

statopossibilesventareunicamentegrazieacircostan-

ze fortuite e soltanto poco prima che fosse compiuto.

Il caso dimostra che in Svizzera il potenziale di vio-

lenza dell’estremismo non è circoscritto agli islamisti

e ai nazionalisti etnici, ma che può provenire anche

da estremisti che s’ispirano ad altre ideologie. Il fatto

che gli estremisti animalisti abbiano agito per lungo

tempo in maniera relativamente moderata, potrebbe

dipendere da scelte tattiche a breve termine. Il loro

potenziale di violenza permane elevato. Si sta inoltre

delineando un intreccio sempre più fitto tra l’estre-

mismo animalista e le forme violente dell’estremismo

ambientalista e dell’estremismo di sinistra. Gruppi

noti che fanno parte di queste cerchie perseguono

esplicitamente questa interconnessione tra le diverse

correnti.

Spionaggio
Situazione

Dati BanCari aMBiti. Nell’anno in esameperso-

ne straniere hanno nuovamente cercato di impos-

sessarsi in Svizzera, con modalità vietate, di informa-

zioni sensibili. Sulla scorta di indizi relativi a una sot-

trazione di dati bancari, il Ministero pubblico della

Confederazione ha avviato un procedimento contro

ignoti. fedpol ha indagato su attività di spionaggio

economico, acquisizione illecita di dati, furto, appro-

priazione indebita e violazione del segreto d’affari e

bancario. Per confermare i sospetti è stata richiesta

assistenza giudiziaria a numerose autorità partner

straniere.

analiSi

la SVizzera riMane intereSSante per i la-

Dri Di inforMazioni. Informazioni specifiche

concernenti l’economia e l’amministrazione svizzere

continuano a essere interessanti per persone stranie-

re, che per carpirle ricorrono anche a mezzi illegali.

Per prevenire danni economici, politici o di altra na-

tura, èmolto importante adottare rigorosemisure de-

terrenti. Eventi verificatisi nell’anno in esame dimo-

strano chiaramente che occorre concentrarsi soprat-

tutto sulla sicurezza informatica. •

Le informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito sono

contenute nel capitolo 1 della seconda parte, dedicato alla polizia giudi-

ziaria, in particolare dove si parla delle indagini per la protezione dello

Stato e di quelle sul terrorismo. > pagine 45 e 46

attentato. Il 23 dicembre 2010 unpresunto gruppo anarchico

ha compiuto un attentato all’ambasciata svizzera a Roma.

L’esplosione di un pacco bombaha ferito gravemente un impie-

gato svizzero.
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1 Polizia giudiziaria
l’esecuzione dei compiti di polizia giudiziaria di fedpol spetta alla divisione
principale polizia giudiziaria federale (pgf).

Attività
La Polizia giudiziaria federale distingue tra

le seguenti attività:

per operazioni s’intendono tutte le indagini, le

indagini preliminari di polizia e le procedure di coor-

dinamento eseguite dalla PGF nonché le istruzioni

preparatorie svolte sotto la direzione dell’Ufficio dei

giudici istruttori federali.

per proCeDure D’inDagine s’intendono tutte

le attività d’indagine di polizia della PGF, effettuate

sotto la direzione del Ministero pubblico della Confe-

derazione a seguito dell’apertura di un’inchiesta pe-

nale.

il terMine SoStegno alle inDagini com-

prende l’osservazione, l’impiego di mezzi tecnici di

sorveglianza, il servizio di polizia scientifica, le indagi-

ni IT, l’analisi criminale operativa, la gestione di per-

sone di fiducia e l’impiego di agenti infiltrati.

per proCeDure Di CoorDinaMento s’inten-

dono le attività gestite inmodo centralizzato e sincro-

nizzato per sostenere le indagini intercantonali o in-

ternazionali.

per operazioni Di CoorDinaMento s’inten-

de lo scambio d’informazioni di polizia giudiziaria

nell’ambitodeiprocedimentipenali edelleoperazioni

di polizia intercantonali e internazionali.

per preStazioni s’intende il trattamento di ri-

chieste di autorità svizzere o estere che esulano dal-

le procedure d’indagine o di assistenza giudiziaria di

competenza della Confederazione e che riguardano

essenzialmente prestazioni di carattere tecnico o pra-

tico.

Negli ultimi anni si è registrato un aumento si-

gnificativo dei dati registrati nel sistema di controllo

delle operazioni della PGF. Nel 2010 questi dati sono

stati trasferiti, per motivi tecnici, in una nuova banca

dati.Dato chenonerapiùpossibile confrontare questi

dati con quelli degli anni precedenti, si è deciso per

quest’annodi escluderli dalla parte statistica, in attesa

ripartizione Delle operazioni in
BaSe ai ManDanti

2010

■ PGF 48% (+7%)

■ Ministero pubblico della Confederazione 47% (–4%)

■ Ufficio dei giudici istruttori federali 5% (–3%)

48%

5%

47%

VoluMe Delle attiVità operatiVe

2010

■ Procedure d’indagine 47% (–13%)

■ Indagini preliminari 21% (+4%)

■ Prestazioni a favore di terzi 20% (+11%)

■ Procedure di coordinamento12% (–2%)

47%

12%

20%

21
%

Grafico 2.

Grafico 1.
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di una loro nuova valutazione che sarà eseguita in vi-

sta della stesura del prossimo rapporto.

ripartizione Delle operazioni in BaSe ai

ManDanti. Rispetto all’anno precedente sono di-

minuitedel 4per cento leoperazioni eseguiteper con-

to del Ministero pubblico della Confederazione e del

3 per cento quelle trattate su incarico dell’Ufficio dei

giudici istruttori federali. Sono invece aumentate del-

la stessa quantità, ovvero del 7 per cento, le operazio-

ni svolte internamente per conto della PGF (cfr. gra-

fico1).

teMpo iMpiegato per Settore Di reato. Le

procedure d’indagine e le indagini preliminari costi-

tuiscono insieme il 68 per cento di tutte le operazioni

(2009: 77%, cfr. grafico 2).

ripartizione in BaSe ai reati Di CoMpeten-

za feDerale. Lamaggior parte delle operazioni ha

riguardato il riciclaggio di denaro, la criminalità or-

ganizzata e il terrorismo (cfr. grafico 3).

ripartizione in BaSe alle MiSure aDotta-

te. Lamaggior parte delle misure adottate nel 2010 è

costituita, come l’anno precedente, da audizioni.

Per «altre misure» s’intendono per esempio le

consegne di documenti da parte delle banche e delle

aziende (cfr. grafico 4).

Indagini sulla criminalità
organizzata e sulla
criminalità economica
Le unità inquirenti della PGF eseguono

gli accertamenti preliminari e le indagini di
polizia giudiziaria negli ambiti di competenza
della Confederazione.

Quattro divisioni collaborano strettamente con

il Ministero pubblico della Confederazione per com-

battere la criminalità organizzata transfrontaliera ai

sensi dell’articolo 260terdel Codice penale (CP)ed ese-

guono le indagini sui reati commessi da organizza-

zioni criminali. Tali divisioni conducono le procedure

d’indagine in caso di reati di riciclaggio di denaro o di

ordine economico che sono stati commessi prevalen-

temente all’estero o che non hanno riferimento pre-

valente in un Cantone. Le quattro divisioni Indagini

sono responsabili di diverse regioni della Svizzera e

sono ubicate a Berna, Zurigo, Losanna e Lugano. Le

ripartizione in BaSe ai reati Di
CoMpetenza feDerale

2010

28
%

28%

3%

2%

1%

9%

6%

4%

3%

16
%

■ Criminalità ■ Corruzione (6%)
organizzata (28%) ■ Denaro falso (4%)

■ Riciciclaggio di ■ Criminalità economica (3%)
denaro (28%) ■ Esplosivi (3%)

■ Altri reati (16%) ■ Protezione dello Stato (2%)

■ Stupefacenti (9%) ■ Materiale bellico (1%)

MiSure

2010

■ Audizioni (61%) ■ Sorveglianza delle

■ Altre misure (14%) telecomunicazioni (11%)

■ Perquisizioni domiciliari (11%) ■ Arresti (3%)

61%

11%

3%

11%

14%

Grafico 3.

Grafico 4.
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indagini sui reati correlati alla criminalità economica,

compresi quelli legati alla corruzione su scala inter-

nazionale (p. es. i fondi neri), sono svolte prevalente-

mente dalla divisione Indagini Berna.

Nel 2010 la PGF ha segnalato 37 reati riguar-

danti l’appartenenza o il sostegno a un’organiz-

zazione criminale (2009: 97), riconducibili a 6 casi

(2009: 12). I casi registrati sono soltanto quelli su cui

nel 2010 la PGF ha redatto un rapporto finale. La

nuova Statistica criminale di polizia (SCP) contempla

la fattispecie di organizzazione criminale ai sensi

dell’articolo 260ter CP soltanto a partire dal 2009. La

diminuzione di questi reati nel 2010 è imputabile in

particolare aun singolo caso, registratonell’annopre-

cedente, in cui risultavano coinvolti ben 50 indagati.

Infine, data la brevità del periodo di confronto, il calo

dei reati e dei casi registrati non permette di trarre al-

cuna conclusione sul carico di lavoro.

organizzazioni italiane Di StaMpo Ma-

fioSo. Dall’inizio del 2010, un gruppo di lavoro del-

la PGF analizza, in stretta collaborazione con partner

federali e cantonali, le ramificazioni di organizzazioni

mafiose italiane in Svizzera. Lo scopo è di prevenire,

attraverso la comprensione approfondita del feno-

meno e delle sue strutture in Svizzera, un’eventuale

infiltrazione di queste organizzazioni nel settore in-

dustriale, pubblico e dei servizi e di impedire che la

mafia, vista la pressione crescente cui è sottoposta in

Italia, possa spostare sempre più attività oltre confine.

SCaSSinatori georgiani. Cittadini di naziona-

lità georgiana hanno commesso in Svizzera una serie

di furti con scasso, in particolare nella Svizzera occi-

dentale. Basandosi su accertamenti preliminari e su

un rapporto della PGF, il Ministero pubblico della

Confederazione ha aperto nel 2009 un’inchiesta per

appartenenza e sostegno a un’organizzazione crimi-

nale. Dopo una fase d’intense indagini condotte in

stretta collaborazione con Spagna, Germania, Austria

e Francia, nel marzo del 2010 la Svizzera ha eseguito

insieme a questi Paesi, su iniziativa della PGF, un’o-

perazione coordinata a livello internazionale. L’ope-

razione, cui nella sola Svizzera hanno partecipato120

agenti della Confederazione e dei Cantoni, ha portato

all’arresto di diversi esponenti della criminalità russo-

georgiana, in Spagna, nonché di una decina di altri

sospettati in Svizzera. L’operazionehapermessodi in-

fierire un duro colpo, perlomeno provvisorio, alle or-

ganizzazioni criminali attive in Svizzera e di pregiudi-

carne le attività.

CriMinalità eConoMiCa. La criminalità econo-

mica presenta numerose tipologie. Nell’anno in esa-

me fedpol ha segnalato complessivamente 49 reati

contro il patrimonio da registrare nella SCP (2009:

22).Questi reati sono riconducibili a11casi (2009: 14)

su cui la PGF ha steso un rapporto finale. Oltre ai casi

diappropriazioneindebita, falsità inattieamministra-

zione infedele, la PGF si occupa soprattutto di truffe

sugli investimenti di grandi dimensioni. Queste pro-

cedure richiedono molto tempo e personale soprat-

tutto a causa della grande quantità di atti da esami-

nare.

riCiClaggio Di Denaro. Nell’anno in esame, la

PGF ha segnalato 43 reati di riciclaggio di denaro da

registrare nella SCP sui quali è stato allestito un rap-

porto finale (2009: 21). La brevità del periodo di con-

fronto non permette di trarre alcuna conclusione su

eventuali variazioni del carico di lavoro.

Sette anni fa un intermediario finanziario sviz-

zero aveva segnalato delle transazioni finanziarie so-

spette all’Ufficio di comunicazione in materia di rici-

claggio di denaro.Due cittadini vietnamiti residenti in

Vietnam e in Australia avevano aperto via Internet

due conti bancari in Svizzera. Subito dopo, erano sta-

te trasferite su questi conti, da una banca di Hong

Kong,, diverse migliaia di dollari. Dalle indagini con-

dotte dal Ministero pubblico della Confederazione in

collaborazione con gli Stati Uniti, HongKong, Taiwan

e Singapore, era emerso che i titolari del conto erano

verosimilmente semplici prestanome di imprenditori

cinesi. Vi era quindi il forte sospetto che i soldi fossero

proventi di reati quale l’appropriazione indebita,

l’amministrazione infedele o la corruzione. Dato che

nessuno ha rivendicato il diritto economico sui conti,

nel 2010 è stato possibile confiscare i beni.

reCupero Dei Beni. Il crimine non paga! Nel ri-

spetto di questo principio, la PGF ha intensificato i

propri sforzi al fine di garantire la ricerca e la messa al

sicuro dei beni patrimoniali ottenuti inmodo fraudo-

lento. Le indagini in questo campo sono state concor-

date con il procuratore dell’MPC che dirige il proce-

dimento.

Nel 2010 i collaboratori delle divisioni Indagini

sono stati informati in maniera dettagliata sulle basi

giuridiche per la confisca di beni patrimoniali non-

ché in merito alle procedure operative.

Con lo scopodi rafforzare la cooperazione inter-

nazionale per il recupero dei beni, nel 2010 la PGF ha

aderito al Camden Asset Recovery Inter-Agency Net-
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work (CARIN). Si tratta di un organo internazionale

fondato nel 2004 con lo scopo di migliorare la co-

operazione pratica per individuare, sequestrare e

confiscare i beni patrimoniali frutto di attività crimi-

nali. La CARIN, la cui segreteria è gestita da Europol,

si compone di specialisti nell’ambito del recupero dei

beni, che fanno parte delle autorità giudiziarie e di

polizia di oltre 50 Paesi e che prendono parte ogni

anno a una conferenza specialistica in materia.

La descrizione e la valutazione della situazione concernente questi temi si

trovano nei capitoli 1 e 3 della prima parte. > pagine 11e18

Indagini per la protezione
dello Stato
La divisione Indagini Protezione

dello Stato si occupa dei reati classici contro
lo Stato.

La divisione è responsabile delle indagini sui

casi di sospetta attività di spionaggio economico e

politico, sui casi di proliferazione nonché sui reati

nell’ambito del diritto penale internazionale (genoci-

dio e crimini contro l’umanità). Rientrano inoltre

nelle sue competenze le indagini sui reati contro i do-

veri d’ufficio commessi a livello federale, sui reati per-

petrati con esplosivi nonché su quelli compiuti du-

rante elezioni e votazioni federali oppure diretti con-

tro la difesa nazionale. La divisione tratta anche le

infrazioni alla legislazione sul materiale bellico e sul-

la navigazione aerea. Effettua, infine, le indagini nel

quadro delle procedure di assistenza giudiziaria in-

ternazionale che sono state trasmesse al Ministero

pubblico della Confederazione (MPC) per l’esecuzio-

ne o che sono dirette dall’Ufficio federale di giustizia.

Nell’ambito delle sue competenze, la divisione tratta

circa un terzo di tutte le indagini in corso presso la

PGF.

Anche nel corso del 2010 diverse indagini di

polizia giudiziaria complesse e impegnative sono sta-

te concluse e trasmesse per l’istruzione preparatoria

all’Ufficio dei giudici istruttori federali. Tutte le

domanded’assistenzagiudiziariapervenutedall’este-

ro sono state evase nel rispetto dei termini. In alcuni

casi si è trattatodi rogatorie di vastaportata chehanno

richiesto l’intervento simultaneo in diversi Paesi e

Cantoni. Nell’ambito di un’unica indagine sono state

ad esempio effettuate perquisizioni domiciliari in ben

16 località.

La divisione Indagini Protezione dello Stato or-

ganizza ogni due anni un convegno nazionale di poli-

zia sulla lotta alla corruzione, occupandosi inoltredel-

la formazione degli impiegati dell’Amministrazione

federale nello stesso ambito.

reati nell’aMBito Del Diritto penale in-

ternazionale. In seguito alla trasposizione del

cosiddetto Statuto di Roma, il 1° gennaio 2011 sono

state introdotte nel Codice penale nuove fattispecie

penali quali i reati di crimine contro l’umanità (art.

264a CP), genocidio (art. 264 CP) e crimine di guerra

ConDanna.Nel 2010 Zakhar Kalashov, un esponente

di spicco dei cosiddetti ladri nella legge, è stato condannato

in Spagna a sette anni emezzo di reclusione per riciclaggio

di denaro.
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(art. 264b e segg. CP). Finora la divisione Indagini

Protezione dello Stato si è occupata dell’evasione

delle richieste di assistenza giudiziaria internazionale

in tale settore e dell’esecuzione di accertamenti pre-

liminari nell’ambito di procedimenti della giustizia

militare. D’ora in poi, invece, questi reati saranno as-

soggettati alla giurisdizione penale ordinaria della

Confederazione, mentre la giustizia militare resterà

competente soltanto in caso di guerra o di reati com-

messi da o contro militari dell’esercito svizzero. Que-

stamodifica legislativa consentirà di garantire un per-

seguimento efficace e completo a livello federale. A

partire dal 2011 la PGF potrà dunque condurre pro-

cedimenti propri su incarico dell’MPC. Per assolvere

tale incarico, è stato istituito un gruppo di inquirenti

in seno al Centro di competenze Crimini contro l’u-

manità, in cui gli specialisti ricevono una formazione

ad hoc per questo tipo di indagini.

Nel 2010 in questo settore sono state evase tre

richieste di assistenza giudiziaria internazionale ed

eseguiti accertamenti preliminari sulla base di ri-

chieste in materia di polizia provenienti dall’estero.

Le richieste di assistenza giudiziaria riguardavano ac-

certamenti e indagini su persone sospette e testimoni

residenti in Svizzera.

interVento aD haiti. Il 19 gennaio 2010, sette

giorni dopo il devastante terremoto che ha colpito

Haiti, è scoppiata una rivolta nel carcere haitiano di

Les Cayes. Le forze di sicurezza haitiane sono interve-

nute in modo talmente duro nei confronti dei rivol-

tosi da essere accusate di aver provocato la morte di

numerosi detenuti. Secondo le informazioni della

stampa, da 10 a 18 detenuti avrebbero perso la vita,

mentre oltre 40 sarebbero rimasti feriti. La mancanza

di cooperazione tra le autorità inquirenti haitiane e

la missioneONU ad Haiti non ha permesso di far luce

sindasubito sullavicenda.Tuttavia l’ONU e il governo

di Haiti hanno conferito più tardi a una commissione

indipendente del Justice Rapid Response (JRR) l’in-

carico di indagare in modo approfondito sui fatti. Il

JRR ha chiesto al Dipartimento federale degli affari

esteri (DFAE) se la Svizzera fosse disponibile a parte-

cipare anch’essa con un proprio inquirente alla com-

missione di esperti. Il DFAE ha accolto l’invito, in-

viando per tre mesi ad Haiti un’inquirente della PGF

appositamente formato per tali interventi. Quest’ul-

timo è stato incaricato di preparare e svolgere parti-

colari attività d’indagine nonché di valutarne i risul-

tati, i quali sono stati in seguito inseriti in un rappor-

to, che è stato trasmesso il 2 settembre 2010 al Se-

gretario generale dell’ONU e al primo ministro hai-

tiano.

eStreMiSMo aniMaliSta. Dal 2006 la polizia ha

registrato in Svizzera 143 reati attribuibili a estremisti

animalisti. Nel 2009, su richiesta di diversi Cantoni, la

PGF ha istituito un gruppo di lavoro coordinato dalla

divisione Indagini Protezione dello Stato che sostiene

la lotta contro l’estremismoanimalista e funge da cro-

cevia delle informazioni e da centro di contatto per

Europol, gli Stati partner e i Cantoni.

La descrizione e la valutazione della situazione concernente questo tema

si trovano nel capitolo 13 della prima parte > pagina 35

Indagini sul terrorismo
La divisione Indagini Terrorismo è una

divisione specializzata che svolge indagi-
ni preliminari e di polizia giudiziaria nel set-
tore del terrorismo e che si occupa degli
accertamenti preliminari per combattere il
terrorismo e il suo finanziamento.

A partire dal febbraio 2010 la divisione Indagini

Terrorismo tratta tutte le richieste inviate alla Sviz-

zera dal PoliceWorkingGroup on Terrorism (PWGT).

Le richieste vengono catalogate, esaminate e inoltra-

te ai servizi competenti, le cui risposte vengono suc-

cessivamente consolidate redigendo un parere unico.

Per svolgere tali compiti è necessaria una stretta col-

laborazione con il Servizio delle attività informative

della Confederazione.

giornata annuale D’inforMazione. Dal

2005 la divisione Indagini Terrorismo organizza e di-

rige una volta all’anno una giornata informativa sul

terrorismo e la lotta al terrorismo. La giornata è desti-

nata alle forze di polizia cantonali, alle autorità fede-

rali e ai servizi di polizia esteri incaricati di svolgere

compiti operativi per combattere il terrorismo e il suo

finanziamento. Per i partecipanti e i partner della di-

visione, essa rappresenta un’occasione per conoscere

gli ambiti specifici della lotta al terrorismo e scambia-

re conoscenze tratte da operazioni di polizia eseguite

a livello nazionale o all’estero.

Nel 2010 la giornata informativa sul terrorismo

e la lotta al terrorismo ha richiamato a Berna più di

170 partecipanti. Gli eventi centrali della giornata so-

no stati la relazione da parte di una fondazione bri-

tannica sulla radicalizzazione di giovani estremisti

islamici, la presentazione di un’operazione condotta
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dall’Austria contro il Global IslamicMedia Front non-

ché di due operazioni condotte dalla Francia nei con-

fronti del PKK.

La descrizione e la valutazione della situazione concernente questo tema

si trovano nel capitolo13 della prima parte. > pagina 35

Indagini IT
La PGF è incaricata di mettere al

sicuro, preparare e analizzare apparecchi
informatici e supporti di dati nonché
di effettuarne copie forensi per individuare
presunti reati. La PGF si occupa inoltre
della registrazione, dell’analisi e dell’inter-
pretazione di dati relativi al traffico
delle telecomunicazioni.

La suddivisione del settore delle indagini IT

in due commissariati, eseguita il 1° gennaio 2009, si è

rivelatapositivaecostituisceunpuntodipartenza ide-

aleperulteriori sviluppi. Tale suddivisionehapermes-

sodi ampliare le competenze specialistiche, garanten-

do inoltre maggiore flessibilità e autonomia alla PGF.

Nell’anno in esame gli inquirenti IT hanno per-

quisito, nel corso di 54 interventi, 118 immobili (ap-

partamenti, case, ditte ecc.). Hanno effettuato copie

forensi di 378 supporti di dati con una memoria tota-

le di circa 69 terabyte. Rispetto all’anno precedente

la quantità di dati trattati è ulteriormente cresciuta,

mentre il numero di interventi (2009: 52) e di immo-

bili (2009:118)esupportididatiperquisiti (2009:372)

è rimasto pressoché identico.

Gli inquirenti IT della PGF hanno fornito ai

corpi di polizia cantonali e a diversi servizi federali

assistenza amministrativa in diversi ambiti. Ciò ha

permesso alla PGF di contribuire in diversi casi al suc-

cesso delle indagini nonché di consolidare il proprio

ruolo di centro di competenza in ambiti centrali delle

indagini IT.

nuoVo piano. Diversi progetti e gruppi di lavoro

si sono occupati di prevenzione delleminacce causate

dalla cibercriminalità nonché di indagini sui reati di

questa categoria. Il piano di ampliamento delle strut-

ture e di perfezionamento dei processi per combat-

tere la criminalità in rete e su Internet ha creato le

condizioni idonee per proteggere la Svizzera dalla ci-

bercriminalità inmodoefficace e duraturo, attraverso

la collaborazione con gli organi federali e i corpi di

polizia cantonali, nonché per armonizzare le proce-

dure.

Tratta di esseri umani e
traffico di migranti
Il commissariato Tratta di esseri umani e

traffico di migranti è il centro nazionale
di contatto che aiuta le autorità di persegui-
mento penale svizzere ed estere a preve-
nire e a combattere la tratta di esseri umani
e il traffico di migranti.

Esso coordina anche le procedure e intrattiene

un’ampia rete internazionale di contatti. I suoi com-

piti principali sono:

• coordinare e sostenere le procedure nazionali e

internazionali;

• partecipare a comitati di esperti e a gruppi di la-

voro nazionali e internazionali;

• organizzare e partecipare a riunioni operative;

• scambiare informazioni internazionali inmate-

ria di polizia giudiziaria (Interpol, Europol);

• raccogliere e preparare per tempo informazioni

e dati;

• intrattenere una rete di contatti con servizi spe-

cializzati nazionali e internazionali.

proCeDure Di CoorDinaMento. Leprocedure

ampie e complesse riguardanti diversi Paesi e Cantoni

sono gestite come procedure di coordinamento. Nel

2010 quest’ultime hanno riguardato soprattutto casi

di traffico di migranti collegati al Kosovo e all’Iraq

nonché casi di tratta di esseri umani correlati all’Un-

gheria e alla Romania.

SCaMBio D’inforMazioni Di polizia giuDi-

ziaria. Nel 2010 le richieste e le risposte dalla Sviz-

zera e dall’estero concernenti casi trattati dal com-

missariato hanno registrato un aumento significativo

del 49,7 per cento, raggiungendo quota 4281(cfr. gra-

fico 5). Tale incremento è attribuibile in particolare al

rafforzamento della cooperazione con Europol, le cui

segnalazioni sono passate da 217 a 1016. In effetti, un

terzo dei casi complessivi pervenuti da Europol ha

riguardato i settori della tratta di esseri umani e del

traffico di migranti.

europol

Comunicazioni pervenute 2010 2009 2008

• Totale 1016 217 272

• Tratta di esseri 400 68 91

umani

• Traffico di migranti 616 149 181
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L’aumento del numero di comunicazioni è im-

putabile anche all’incremento dei casi trattati ine-

renti alla falsificazione di documenti nonché al cre-

scente fabbisogno d’informazioni riconducibile agli

sforzi intrapresi a livello mondiale nell’ambito della

lotta contro la tratta di esseri umani e il traffico di

migranti.

Il 49 per cento delle domande e risposte ha ri-

guardato la tratta di esseri umani, il 47 per cento il

traffico di migranti. Le 4281 comunicazioni sono sta-

te attribuite a 48 casi in fase di trattamento e sono sta-

te all’origine di 597 nuove pratiche. Dall’analisi delle

categorie di reato emerge che, come l’anno preceden-

te, buona parte dei casi ha riguardato la tratta di esse-

ri umani a fini dello sfruttamento sessuale (259) e il

traffico di migranti (223, cfr. grafico 6). Nel grafico

sono riportati per la prima volta anche i casi di falsifi-

cazionedidocumentifinalizzataall’immigrazione. In-

fatti, nel 2010 il commissariato Tratta di esseri umani/

traffico di migranti ha cominciato a occuparsi anche

di questi casi. Lamaggior parte delle domande e rispo-

ste (36%) sono state inviate da servizi partner nazio-

nali e cantonali; le altre informazioni, rilevanti in ter-

mini numerici, provengono invece da Europol, dalla

Germania, dall’Ungheria, dalla Romania e dalla Se-

greteria generale di Interpol.

Il commissariatopartecipa al gruppodi analisi di

Europol (AnalysisWork File,AWF) che si occupa del-

la lotta contro la tratta di esseri umani e sta valutando

la possibilità di aderire anche all’AWF sul traffico di

migranti. L’adesione a tale gruppo di analisi consenti-

rebbe di perfezionare e potenziare lo scambio di in-

formazioni. Permetterebbe, infatti, uno scambio di-

retto ed efficace di informazioni sui casi correlati alla

Svizzera nonché una loro integrazione nelle valuta-

zioni e nei rapporti di analisi attuali.

Europol ha fornito il proprio sostegno a nume-

rose indagini svolte da Paesi europei che hanno per-

messo anche in Svizzera di arrestare cittadini irache-

ni e kosovari.

PERMESSI DI SOGGIORNO OTTENUTI CON L’AU-

SILIO DI PASSAPORTI CONTRAFFATTI. Secondo

informazioni ricevute dal Kosovo, un elevato nume-

ro di persone avrebbe tentato di ottenere un permes-

so di soggiorno per la Svizzera, presentando passa-

porti finlandesi contraffatti. Visto il coinvolgimento

di 15 Cantoni, il commissariato ha eseguito delle ri-

cerche insieme alle autorità cantonali, collaborando

inoltre anche con Europol, l’Ufficio federale dellami-

grazione e il Corpo delle guardie di confine. Grazie a

tali ricerche è stato possibile identificare oltre 50 per-

sone che avevano tentato di ottenere i permessi di

soggiorno in modo fraudolento. In alcuni casi la po-

lizia e il Corpo delle guardie di confine hanno potu-

to individuare queste persone e denunciarle; in altri
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casi, invece, le persone sospettate, dopo aver ottenuto

il permesso di soggiorno, erano già riuscite a far per-

dere le proprie tracce.

I possessori di questi passaporti erano esclu-

sivamente persone di etnia albanese provenienti dal

Kosovo, dalla Macedonia, dalla Serbia o dall’Albania.

Le indagini sinora condotte e lemisure adottate

in materia di polizia degli stranieri sembrano aver già

prodotto dei risultati, tanto che attualmente non si

registra in Svizzera più alcun caso di contraffazione di

passaporti finlandesi.

MISURE GIURIDICHE. Nel quadro di un’ampia pro-

cedura di coordinamento sul traffico di clandestini

dall’Iraq in cui sono coinvolti cittadini iracheni, il

commissariato ha rilevato la necessità di intervenire

in ambito legislativo.

1. Eliminazione di lacune giuridiche nella legge

federale sugli stranieri (LStr)

• Diversi organizzatori di traffici internazionali

di migranti sono stati localizzati in Svizzera, arresta-

ti sulla base di domande di assistenza giudiziaria e

di mandati di cattura internazionali ed estradati

all’estero. Non è stato tuttavia possibile condurre un

procedimento anche nei confronti dei criminali do-

miciliati in Svizzera cheorganizzano il trafficodi citta-

dini di Paesi terzi senza che i migranti clandestini

mettanomai piede sul suolo elvetico. Il diritto svizze-

ro allora in vigore non prevedeva infatti alcuna pena

per queste persone.

• Con la revisione della legge sugli stranieri, ent-

rata in vigore il 1° gennaio 2011, il Consiglio federale

ha colmato questa lacuna legislativa. Come avviene

già negli altri Stati Schengen, le autorità di persegui-

mento penale svizzere potranno pertanto avviare un

procedimento nei confronti di persone sospette che

dalla Svizzera facilitano o aiutano a preparare l’en-

trata, il transito, la partenza oppure il soggiorno ille-

gale di cittadini stranieri in uno Stato Schengen.

2. Freno all’abuso di targhe provvisorie per gli

autoveicoli destinati all’esportazione

• In passato era possibile richiedere senza pro-

blemi presso i servizi di circolazione una targa prov-

visoria svizzera per autoveicoli destinati all’esporta-

zione. Tuttavia era stato accertato che alcune di queste

targhe venivano utilizzate all’estero per il traffico di

migranti, anche mesi dopo la scadenza della validità.

Grazie a un’intensa collaborazione con l’Ufficio fede-

rale delle strade e l’Associazione dei servizi della cir-

colazione, il 1° febbraio 2010 sono entrate in vigore

le modifiche delle direttive nazionali pertinenti. Le

nuove disposizioni offrono alla polizia migliori possi-

bilità di ricerca per identificare persone sospettate di

aver impiegato abusivamente questo tipo di targhe.

CONTATTI. Nell’anno in esame il commissariato ha

partecipato a convegni sulla tratta di esseri umani e

sul traffico di migranti organizzati da Europol e Inter-

pol.

Il commissariato ha avuto ulteriori possibilità

di allargare la propria rete di contatti internazionali,

ad esempio in occasione degli incontri di tipo operati-

vo tenutisi in Ungheria, in Austria e presso Europol,

nel corso di uno stage presso la Policía Nacional di

Madrid nonché delle visite e dei soggiorni degli spe-

cialisti provenienti dalla Bielorussia, dalla Nigeria e

dalla Bosnia e Erzegovina. Occorre inoltre ricordare

l’arrivo in Svizzera di rappresentanti delle autorità

brasiliane in occasione di un’operazione congiunta.

A livello nazionale, il commissariato ha fornito

appoggio alla polizia giudiziaria della città e del Can-

tone di Zurigo in diversi interventi sul posto, organiz-

zando inoltre diversi incontri di tipo operativo.

I collaboratori del commissariato hanno anche

partecipato, in qualità di relatori, a una serie di corsi

di formazione (p. es. al corso sulla lotta contro la trat-

ta di esseri umani organizzato dall’Istituto svizzero di

polizia)nonchéalgruppodi lavorointercantonalesul-

la tratta di esseri umani e il traffico di migranti.

Ulteriori informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito

sono contenute nel capitolo 4 della seconda parte, dedicato all’assistenza

di polizia, dove si parla della coordinazione della lotta contro la tratta di

esseri umani e il traffico di migranti. > pagina 71

La descrizione e la valutazione della situazione concernente questi temi si

trovano nei capitoli 6 e 7 della prima parte. > pagine 24 e 26

I dati statistici relativi a questo tema si trovano nel CD contenente le sta-

tistiche di fedpol.

Pedocriminalità e
pornografia illegale
Il commissariato Pedocriminalità /porno-

grafia funge da centro di contatto coordi-
nando e sostenendo procedure e operazioni
di polizia nazionali e internazionali nei
settori della pornografia (pedopornografia,
pornografia violenta, con animali o con
escrementi umani) e degli atti sessuali con
fanciulli.
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le da ulteriori abusi sessuali e per individuare gli au-

tori di tali reati.

Nel 2010 la Svizzera ha ottenuto l’accesso, come

sedicesimo Paese, alla banca dati denominata Inter-

national Child Sexual Exploitation (banca dati ICSE),

introdotta nel 2009. Attraverso un accesso diretto

online, la banca dati consente agli esperti dei singoli

Paesi di consultare e confrontare rapidamente i dati.

Nel febbraio 2010 i collaboratori dei commissariati

hanno seguito una formazione specifica in materia,

organizzata dagli specialisti di Interpol a Lione.

aCCelerare lo SCaMBio D’inforMazioni.

Il commissariato partecipa al Gruppo di esperti di In-

terpol sui crimini contro i minori, di cui fanno parte

esperti di oltre 30 Paesi, nonché all’Analysis Work

File (AWF) TWINS di Europol. Entrambe le attività

si prefiggono di sostenere le autorità competenti nel-

la lotta contro l’abuso dei minori nonché di semplifi-

care e accelerare lo scambio d’informazioni.

Il commissariato organizza inoltre due volte

all’anno l’incontro del gruppo di lavoro nazionale

sull’abuso di bambini. Questo gruppo di lavoro, crea-

to dieci anni fa, riunisce i rappresentanti delle auto-

rità di perseguimento penale e di organizzazioni non

governative e si prefigge di consolidare la cooperazio-

ne interdisciplinare e rendere più rapido lo scambio

d’informazioni.

turiSMo peDofilo. Dal settembre2008 fedpolof-

fre lapossibilitàdi segnalarevia Internet,medianteun

apposito modulo, eventuali sospetti od osservazioni

sul turismo pedofilo. Nel 2010 le autorità tedesche e

austriache hanno seguito l’esempio svizzero e deciso

di introdurre un sistema di segnalazione analogo.

Nel novembre 2010 ha avuto luogo a Berna

la conferenza stampa, organizzata dalla Segreteria di

Stato dell’economia (SECO), sul lancio della campa-

gna per la protezione di bambini e adolescenti dallo

sfruttamento sessuale nel turismo. Nel corso della

conferenza è stato presentato uno spot intitolato

Kleine Seelen (Piccole anime), trasmesso negli aero-

porti e nelle stazioni. In seguito alla conferenza stam-

pa, si è registrato un aumento delle segnalazioni con-

cernenti i casi di turismo pedofilo ricevute dalla PGF.

Ulteriori informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito si

trovano nel capitolo 3 della seconda parte dedicato alla polizia amminis-

trativa, più precisamente dove si parla delle misure contro la criminalità

su Internet. > pagina 65

La descrizione e la valutazione della situazione concernente questo tema

si trovano nel capitolo10 della prima parte. > pagina 30

Le competenze d’indagine nell’ambito della pe-

docriminalità e della pornografia illegale sono affida-

te alle autorità di perseguimento penale cantonali e

comunali. Il commissariato ha soprattutto il compito

di eseguire accertamenti preliminari, preparare fasci-

coli, valutare blocchi di dati, analizzare immagini e

filmati ai fini del perseguimento penale e dell’identi-

ficazione delle vittime e determinare, infine, le com-

petenze in materia di polizia.

Nel 2010 il commissariato ha trattato circa 1300

comunicazioni in entrata riguardanti i seguenti reati:

reati

• Anno (cifre in%) 2010 2009 2008

• Atti sessuali con fanciulli 28 25 23

• Pedopornografia 45 48 48

• Pornografia con animali 8 9 7

• Pornografia con escrementi 6 8 7

• Pornografia violenta 4 4 4

• Pornografia in generale 9 6 11

Dal confronto fra i dati degli ultimi tre anni

emerge che la percentuale dei reati elencati è rimasta

relativamente stabile, fatta eccezione per gli atti ses-

suali con fanciulli, cresciuti progressivamente del 5

per cento. La pedopornografia è diminuita invece del

3 per cento rispetto all’anno precedente.

operazioni internazionali. Nel 2010 sono

stati trasmessi alla Svizzera circa 400 blocchi di dati

concernentiquattrooperazionicondotteall’estero.La

Svizzera non ha tuttavia potuto trattare questi dati.

Alcuni degli indirizzi IP erano rimasti infatti registrati

per un periodo superiore ai sei mesi, quindi oltre il

limite massimo di conservazione previsto per i provi-

der. In altri casi, le immagini e i filmati non riguar-

davano invece, da un punto di vista giuridico, alcun

comportamento sufficientemente conforme alla fat-

tispecie che avrebbe potuto essere perseguito penal-

mente.

Il commissariato ha allestito anche fascicoli su

circa 100 persone sospette domiciliate in Svizzera. I

fascicoli sono stati successivamente trasmessi ai ser-

vizi di polizia competenti per ulteriori accertamenti.

analiSi Di iMMagini e filMati. Internet offre

possibilità infinite per la diffusione di immagini e fil-

mati. La sede centrale di Interpol a Lione gestisce dal

2001 una banca dati internazionale di immagini con

lo scopo d’identificare, sulla base di fotografie e filma-

ti, le vittimeminorenni di atti sessuali, per protegger-
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Stupefacenti
Il commissariato Stupefacenti sostiene

la Confederazione, i Cantoni e le autorità
estere nella lotta al traffico illegale di stupe-
facenti.

Lamassima importanzaèattribuitaallo scambio

tempestivo delle informazioni di polizia giudiziaria.

Nel 2010 sono pervenute complessivamente

circa 5700 comunicazioni, il due per cento in più ri-

spetto all’anno precedente. Le comunicazioni sono

state analizzate, valutate e completate con le informa-

zioni già disponibili e in seguito trasmesse a servizi

svizzeri ed esteri. Il 28 per cento di esse ha riguardato

il progettoCOLA, nel quadro del quale le polizie can-

tonali e comunali effettuano, con il sostegno del Cor-

po delle guardie di confine e della PGF, indagini mi-

rate contro le organizzazioni criminali africane dedite

allo spaccio di cocaina. Dalle comunicazioni sono sca-

turiti complessivamente 63 casi di coordinamento, ri-

guardanti in buona parte indagini cantonali o estere.

32 casi riconducibili alla corrispondenza sono stati

inoltre trattati in modo più approfondito.

Si registra anche un nuovo aumento delle co-

municazioni concernenti i precursori degli stupefa-

centi e il commercio illegale di medicinali e di sostan-

ze dopanti. Si è provveduto pertanto a perfezionare

ulteriormente lo scambio d’informazioni nei suddetti

settori con il Corpo delle guardie di confine, le autori-

tà di perseguimento penale estere e cantonali, Swis-

smedic e l’Ufficio federale della sanità pubblica.

operazioni Su SCala internazionale. La

PGF è rappresentata in seno alle task force denomi-

nate Prisma e Coesione dell’Organo internazionale di

controllo degli stupefacenti dell’ONU, avente sede a

Vienna. Prisma e Coesione sono due programmi in-

ternazionali volti a impedire la diversione di precur-

sori chimici impiegati dai trafficanti di droga per la

produzione di sostanze eccitanti illegali quali le anfe-

tamine o le droghe classiche (cocaina ed eroina). Nel

quadro di questi programmi vengono avviate opera-

zioni su scala internazionale per togliere dalla circo-

lazione i precursori utilizzati per scopi diversi da quel-

lo previsto, per individuare l’origine di tali sostanze e

per assicurare i responsabili alla giustizia.

Migliorare le MiSure Di Controllo negli

aeroporti. Il Groupe Pompidou è un organomul-

tidisciplinare istituito a livello europeo, a cui parteci-

pano organi decisionali, esperti e scienziati di 34 Pae-

si. Il gruppo ha come obiettivo lo scambio d’informa-

zioni nel settore dell’abuso e del traffico di droga. Nel

2010 si è svolto, nel quadro del programma, un primo

convegno dal titolo Conference on the prevention of

drug precursors and diversion. Lo scopo della confe-

renza, che avrà luogo una volta all’anno almeno fino

al 2014, èdi favorire lo scambiod’informazioni su ten-

denzeesviluppi traautoritàdipoliziaedoganali, guar-

die di confine, organizzazioni internazionali e auto-

rità di vigilanza.

SequeStri Di DeriVati Dell’anfetaMina. La

Svizzera partecipa insieme a Svezia, Finlandia, Regno

Unito, Belgio, Francia ed Europol al progetto Europe-

an Drug Profiling System (EDPS, Sistema europeo di

analisi delle droghe) lanciato nel 2010 e finalizzato al

sequestro di derivati dell’anfetamina. L’obiettivo è

creare un sistema europeo di profiling di anfetamine

ed ecstasy e di estenderlo anche ad altri stupefacenti

quali la cocaina e l’eroina. A tal fine il progettomira a

perfezionare e ad armonizzare a livello europeo i me-

todi di analisi nonché a migliorare la collaborazione

tra esperti forensi e autorità di polizia. La durata pre-

vista del progetto è di tre anni; il coordinamento è af-

fidato alla polizia nazionale e all’istituto forense dei

Paesi Bassi. Con la propria partecipazione al progetto,

la Svizzera punta ad allinearsi agli standard interna-

zionali e a perfezionare l’analisi di stupefacenti a livel-

lo nazionale.

SequeStri Di Droghe SintetiChe. Nella se-

condametà del 2010 sono state sequestrate in Svizze-

ra delle partite di droghe sintetiche pronte a essere

immesse in commercio e il cui valore di mercato era

pari, secondo le stime degli esperti di Europol, ad al-

meno 2,5 milioni di franchi. Il valore di tali sostanze

varia in funzione della disponibilità sul mercato e

oscilla nell’area UE tra i 15 e i 100 euro al grammo. Si

tratta soprattutto di mefedrone, una sostanza psi-

coattiva proibita da tempo in diversi Paesi europei e

illegale, dal 1° dicembre 2010, anche in Svizzera, e di

metilone, un’anfetamina molto simile al mefedrone

per uso ed effetto.

Nell’anno in esame l’intensità con cui le infor-

mazioni sono state scambiate a livello internazionale

ha permesso di effettuare i seguenti arresti e

sequestri:

• il 2 ottobre 2010 un cittadino britannico che il

giorno prima aveva ritirato presso un’azienda svizze-
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ra 50 chilogrammi di mefedrone è stato arrestato al

momento dell’ingresso nel proprio Paese;

• il 29 ottobre 2010 le autorità doganali tedesche,

in occasione di un controllo al valico di frontiera di

Basilea, hanno sequestrato 10 chilogrammi dimetilo-

ne a tre cittadini estoni. La sostanza, trasportata in un

contenitore, era stata acquistata presso un’azienda

svizzera. Dopo il sequestro, le tre persone hanno po-

tuto proseguire il proprio viaggio. Il Ministero pub-

blico ha avviato nel frattempo un procedimento nei

loro confronti;

• il 15 novembre 2010 sono stati sequestrati 10

chilogrammi di metilone in possesso di tre persone di

cittadinanza estone. Due di esse erano già state con-

trollate il 29 ottobre 2010;

• il 18 novembre 2010 le autorità francesi hanno

arrestato un cittadino britannico che si accingeva a

entrare in Francia, con 50 chilogrammi di mefedrone

che sono stati sequestrati.

45° CONVEGNO NAZIONALE IN MATERIA DI

STUPEFACENTI. Il 27maggio 2010 si è tenuto a Ber-

na il 45° convegno del gruppo di lavoro Stupefacen-

ti. Il convegno, diretto dalla PGF, era destinato prin-

cipalmente ai responsabili dei gruppi e delle sezioni

stupefacenti dei corpi di polizia cantonali e comuna-

li, ai rappresentanti delle autorità di perseguimento

penale, nonché alle autorità federali quali il Cor-

po delle guardie di confine, l’Istituto svizzero per gli

agenti terapeutici (Swissmedic) e l’Ufficio federale

della sanità pubblica. Tema centrale del convegno è

stato l’imminente revisione della legge e dell’ordi-

nanza sugli stupefacenti.

La descrizione e la valutazione della situazione concernente questo tema

si trovano nel capitolo 5 della prima parte. > pagina 22

Coordinazione
inmateria di denaro
falso
Il commissariatoMoneta falsa analiz-

za e registra banconote emonete false e con-
traffatte, assiste gli inquirenti dei corpi di
polizia cantonali e della PGF nei procedimenti
concernenti denaro falso e coordina i casi
complessi e di vasta portata tra i Cantoni coin-
volti nonché con le autorità di persegui-
mento penale estere.

I procedimenti penali nel settore del denaro

falso in genere sonodiretti dalMinisteropubblico del-

la Confederazione o trasmessi alle autorità cantonali

di perseguimento penale.

La prevenzione è parte integrante di una strate-

gia più ampia di lotta alla contraffazione di denaro,

incentrata sulla diffusione di avvisi a istituti finan-

ziari e ai mass media nonché sullo scambio d’infor-

mazioni, soprattutto con la Banca nazionale svizzera,

con i servizi di sicurezza delle banche, con le imprese

private che fabbricano prodotti o componenti utiliz-

zati per stampare le banconote nonché con i fabbri-

canti di apparecchi di verifica di banconote e monete

e di sistemi per il trattamento del denaro.

Nel 2010 il commissariato ha esaminato com-

plessivamente 12311monete e banconote di 18 valu-

te diverse. 207 di esse sono risultate autentiche,men-

tre 12104 sono state identificate come falsificazioni.

Il commissariato ha ricevuto in totale 5252 comuni-

cazioni concernenti denaro falso il che corrisponde a

una diminuzione del 4,5 per cento rispetto all’anno

precedente (2009: 5488). Inoltre ha trattato 181 casi

trasmessi da Interpol ed Europol, riguardanti denaro

falso sequestrato all’estero.

FRANCHI SVIZZERI. Nel 2010 le banconote e mo-

nete svizzere false sono state 6278, un valore che cor-

risponde a un aumento di circa il 27 per cento rispetto

al 2009 (4942, cfr. grafico 7). Negli ultimi anni sono

state registrate inmedia 4000 banconote contraffatte.

Nello stesso periodo è stato messo in circola-

zione denaro falso per un valore di circa 500000 fran-

chi. Tale somma appare tuttavia poco rilevante, se

confrontata con la quantità totale di denaro contante

in circolazione, stimata attorno a 45 miliardi di fran-

chi svizzeri. Alla luce di tali considerazioni, la quan-

tità dei franchi falsi in circolazione permette di e-

scludere danni o eventuali ripercussioni negative per

l’economia svizzera.

EURO. Le falsificazioni di euro sono aumentate (da

3073 nel 2009 a 3967 nel 2010), mentre è diminuito

leggermente il loro valore (219405 euro, cfr. grafico

7). Quest’ultimo dato è imputabile al calo del numero

di banconote da cento euro falsificate.

DOLLARI STATUNITENSI. Nell’anno in esame la

quantità di dollari falsi è diminuita dell’89 per cento.

Questo calo è dovuto alla quantità eccezionale di

falsificazioni di banconote di dollari sequestrate nel

2009 (cfr. grafico 7). Il numero di banconote seque-
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strate nel 2010 (1397) è invece in linea con i dati degli

ultimi dieci anni.

La descrizione e la valutazione della situazione concernente questo tema

si trovano nel capitolo 8 della prima parte. > pagina 28

I dati statistici relativi a questo tema si trovano nel CD contenente le sta-

tistiche di fedpol.

Criminalità generale
e finanziaria
Il commissariato Criminalità generale,

organizzata e finanziaria sostiene i ser-
vizi partner svizzeri ed esteri occupandosi
dello scambio di informazioni di polizia
giudiziaria.

Il commissariato è competente inparticolarmo-

do per i reati economici e finanziari, per reati quali le

rapine, i furti con scasso e tutti i tipi di frode nonché

per i reati connessi con i veicoli. Nell’ambito del traf-

fico illegale di beni culturali i servizi partner possono

avvalersi per le perizie di un esperto riconosciuto a

livello internazionale.

Nel 2010 il commissariato ha trattato oltre

31000 comunicazioni. Lo scambio d’informazioni av-

viene tramite Interpol, Europol, la rete degli addetti di

polizia nonché attraverso contatti personali.

Il commissariato ha inoltre trattato le comuni-

cazioni relative a persone scomparse o a cittadini sviz-

zeri rapitiall’estero. Inquesti casi il commissariatopuò

accompagnare e assistere i rappresentanti cantonali

competenti durante le operazioni all’estero.

Ricerchemirate e gruppo
d’intervento
Il commissariato Gruppo d’intervento

e catturandi esegue ricerchemirate in
Svizzera e all’estero per conto di diversi part-
ner, è a disposizione quale gruppo d’in-
tervento specializzato in interventi partico-
larmente pericolosi ed è incaricato della
formazione e del perfezionamento inmateria
di polizia di sicurezza dei collaboratori di
fedpol.

Lo scopo delle ricerche mirate è trovare e arre-

stare i criminali latitanti e ricercati conmandati di cat-

tura nazionali o internazionali. Nel 2010 il commis-

STATISTICHE

Anno 2010 2009 2008

• Denunce pervenute 5 252 5 488 4 734

• Comunicazioni Interpol / Europol 181 120 75

relative a falsificazioni messe

al sicuro

• Valute esaminate 18 21 19

• Banconote/monete messe 12 311 20 791 11 713

al sicuro

• di cui banconote/monete 207 3 365 2 572

autentiche

• Rapporti all’MPC per il 227 264 367

deferimento di procedimenti

ai Cantoni

• Rapporti all’MPC per la

sospensione di procedimenti

– contro persone sospette 244 306 245

– contro ignoti* 3 300 4 103 3 520

(= procedimenti avviati e sospesi)

* La maggior parte dei procedimenti sospesi contro ignoti ha riguardato

le falsificazioni rilevate nel commercio di valuta delle banche.
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sariato ha avviato13 ricerchemirate,11delle quali so-

no state portate a termine con successo. In sei casi i ri-

cercati sono stati arrestati in Svizzera, mentre altre

nove persone sono state arrestate all’estero grazie alla

cooperazione internazionale. Il commissariato ha i-

noltre assistito con successo i servizi partner svizzeri

ed esteri nel quadro di otto accertamenti approfon-

diti.

Nell’ambito di una misura di ricerca interna-

zionale condotta da Interpol, il commissariatoha trat-

tato 70 richieste di ricerche riguardanti la Svizzera. Le

richieste di ricerche mirate avanzate dalla Svizzera

hanno invecepermessodi localizzare quattro persone

all’estero.

Il commissariato è a disposizione della PGF, an-

che quale gruppo d’intervento altamente specializ-

zato, dotato di armi supplementari e di materiale spe-

ciale, per compiere interventi particolarmente peri-

colosi non pianificabili in anticipo.

Nel 2010 i 13 collaboratori del commissariato

hanno eseguito o preparato, in qualità di gruppo d’in-

tervento, 33 interventi di polizia giudiziaria. Le ope-

razioni sono state eseguite nel contesto di procedure

d’indagine di competenza della Confederazione, di ri-

chieste di assistenza giudiziaria o amministrativa pro-

venienti dall’estero oppure per fornire sostegno nel

corso di procedimenti cantonali. ConnoveCantoni vi

è stata in più occasioni una collaborazione diretta. In

occasionedi procedured’indaginedi competenzadel-

la Confederazione, sono stati inoltre effettuati sette

rimpatri da Stati terzi verso la Svizzera. Le squadre

d’intervento del commissariato si sono recate, a tale

scopo, in Spagna, Francia, Danimarca e Repubblica

ceca.

Il commissariato si occupa anche della forma-

zione e del perfezionamento in materia di polizia di

sicurezza dei collaboratori di fedpol. Nel 2010 ha or-

ganizzato dei corsi concernenti i provvedimenti coer-

citivi, la difesa personale e l’uso delle armi da fuoco,

cui hanno partecipato circa 350 persone.

Osservazioni
Alla divisione Osservazioni compete

l’osservazione sistematica dello spazio pubbli-
co e l’impiego sotto copertura, in ambito
privato, di misure tecniche di sorveglianza
soggette ad autorizzazione.

La divisione comprende quattro commissariati

di cui uno esegue osservazioni mediante misure tec-

niche quali ricognizioni video mentre un altro è re-

sponsabile degli apparecchi mobili.

INTERVENTI DI OSSERVAZIONE. Nel 2010 sono

state effettuate 423 operazioni, il 6 per cento inmeno

rispetto all’anno precedente (2009: 450). Le osserva-

zioni eseguite per conto di terzi sono state 37 (8,7%

del totale) e sono leggermente calate rispetto all’anno

precedente (2009: 43 interventi).

62 osservazioni sono state svolte con l’impiego

mirato di mezzi tecnici. Nell’anno in esame è stato

constatato ancora una volta come l’esistenza di un

gruppo d’osservazione autonomo specializzato nella

ricognizione tecnica permetta di accrescere l’efficien-

za degli interventi, anche perché gli agenti devono

essere sempre più specializzati.

PROCEDURE - INTERVENTI

2010 2009 2008

• Numero di operazioni 34 40 39

• Totale osservazioni 423 450 399

Numero di osservazioni effettuate nelle diverse

regioni:

RIPARTIZIONE GEOGRAFICA

Regione 2010 2009 2008

• Berna-Altopiano-Basilea 72 118 88

• Svizzera romanda, Vallese 138 122 122

• Ticino, Grigioni 31 81 45

• Zurigo-Svizzera orientale 182 129 54

In virtù degli accordi bilaterali di cooperazione

in materia di polizia e della Convenzione di applica-

zione dell’Accordo di Schengen, gli addetti all’osser-

vazione hanno eseguito otto interventi transfronta-

lieri, più precisamente: tre in Germania, tre in Italia e

due in Austria. In tre casi hanno invece assistito unità

d’osservazione estere che erano autorizzate ad agire

sul territorio svizzero.

INTERVENTI NEL SETTORE DEGLI IMPIANTI MO-

BILI. Gli interventi nel settore degli impianti mobili

consistono inmisure complesse dal punto di vista tec-

nico, impostate sulmedio e lungo termine. Anche nel

2010 si è potuto nuovamente constatare che alcune

delle tecnologie necessarie vanno oltre i mezzi e le

possibilità dei corpi di polizia dei Cantoni, in partico-

lare di quelli di piccole e medie dimensioni.

Nel 2010 il commissariato Apparecchimobili ha

eseguito106misure tecnichedi sorveglianza, di cui 86
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per conto di terzi (2009: 144). Beneficiari di questi in-

terventi sono stati18 servizi svizzeri ed esteri.

La diminuzione del numero d’interventi rispet-

to al 2009 è dovuta, tra l’altro, ai tempi più lunghi e

alla maggiore organizzazione richiesti per la pianifi-

cazione, il coordinamento e l’esecuzione dellemisure

tecniche.

Analisi
La divisione Analisi funge da centro di

analisi responsabile della stesura dei rapporti
di fedpol. Esegue analisi di carattere gene-
rale riguardanti la criminalità organizzata ed
economica, il terrorismo e l’estremismo
(violento).

La divisione allestisce rapporti di polizia giudi-

ziaria (sui modi di agire, le caratteristiche dei gruppi

criminali ecc.) e, mediante l’analisi criminale delle

operazioni e le indagini preliminari, fornisce alle uni-

tà inquirenti della PGF informazioni rilevanti e rac-

comandazioni, nonché spunti e indizi per nuove in-

dagini.

CriMinalità organizzata eD eConoMiCa,

Corruzione e riCiClaggio Di Denaro. Il

commissariato I allestisce rapporti concernenti la cri-

minalità organizzata ed economica, la corruzione e il

riciclaggiodidenaro. I rapporti sonodestinati,asecon-

da del tipo di incarico, alle unità inquirenti della PGF,

alle autorità di perseguimento penale dei Cantoni o al

Dipartimento federaledi giustizia epolizia. Il commis-

sariato è inoltre responsabile della stesura della parte

del rapporto annuale di fedpol che descrive la situa-

zione nonché del contributo svizzero al rapporto di

Europol sulla criminalità organizzata (Organised Cri-

me Threat Assessment).

terroriSMo e reati riguarDanti la prote-

zione Dello Stato. Il commissariato II è respon-

sabile dell’analisi e dei rapporti in materia di polizia

giudiziaria e di politica di sicurezza concernenti il ter-

rorismo e i reati riguardanti la protezione dello Stato.

Sostiene inoltre, eseguendo analisi e allestendo rap-

porti, le indagini della PGF sul terrorismo e la pro-

tezione dello Stato e redige, per conto di fedpol e del

DFGP, rapporti sulla situazione incentrati sul perse-

guimento penale.

Nel 2010 il commissariato II ha contribuito,me-

diante diverse analisi, a varie operazioni della PGF, ad

esempio nel caso del presunto attentato pianificato

da estremisti violenti di ispirazione ecologista ai dan-

ni di un centro di ricerca svizzero di una grande im-

presa internazionale.

analiSi CriMinale operatiVa. Il commissari-

ato III è responsabile dell’analisi criminale operativa.

In qualità di centro svizzero competente per questo

settore, offre corsi di formazione a livello nazionale.

Nel 2010 ha collaborato a 36 indagini (2009: 54), di

cui il 28 per cento riguardavano organizzazioni cri-

minali, il 31 per cento il riciclaggio di denaro, il 12 per

cento la criminalità economica e il 6 per cento infra-

zioni alla legge sugli stupefacenti. Il restante 23 per

cento delle indagini vertevano su denaro falso, su in-

frazioni alla legge sul materiale bellico e sulla corru-

zione.

Strutture CriMinali. Nell’anno in esame, il

commissariato IV ha trattato informazioni relative a

reati e organizzazioni criminali. L’obiettivo principale

è di individuare le relazioni fra i criminali per giusti-

ficare i sospetti iniziali contro determinati gruppi o

persone e poter avviare le indagini.

Incremento dell’efficienza
Nel 2010 sono state attuate le pro-

poste relative al potenziamento della colla-
borazione tra il Ministero pubblico della
Confederazione (MPC) e la PGF ed è stato
perfezionato il trattamento dei proce-
dimenti penali.

Nel 2008 il capo del DFGP ha conferito all’ex

consigliere di Stato del Cantone di Zugo Hanspeter

Uster il mandato di esaminare l’impiego delle risorse

in seno all’MPC e alla PGF. L’incarico comprendeva

anche la verifica delle possibilità per attuare le pro-

poste formulate dal Consiglio federale riguardo al po-

tenziamento della collaborazione nonché per perfe-

zionare il trattamento dei procedimenti penali.

Le raccomandazioni presentate il 9 febbraio

2009 chiedevano che il procuratore federale respon-

sabile del procedimento assumesse una funzione di-

rettiva e tecnica coerente. Proponevano inoltre che

agli inquirenti della PGF fossero affidati in modo du-

raturo incarichi precisi nel contesto delle inchieste

penali e che le indagini preliminari dopo 30 giorni

fossero sottoposte al controllo dell’MPC. Suggeriva-

PARTE 2 | MEZZI E MISURE | polizia giuDiziaria

i_JaBe_fedpol_2010_io.indd 55 07.06.11 07:37



RAPPORTO ANNUALE 2010 DELL’UFFIC IO FEDERALE DI POLIZIA fedpol

PARTE 2 | MEZZI E MISURE | POLIZIA GIUDIZIARIA

no anche di analizzare in modo approfondito il de-

corso delle procedure d’indagine per individuare

eventuali possibilità di miglioramento. I lavori per

mettere in pratica tali raccomandazioni si sono con-

clusi alla fine del 2009.

Nell’anno in esame sono stati avviati diversi al-

tri progetti successivi, portati a termine nel novembre

del 2010. Nel quadro di questi progetti, sono state ese-

guite le attività seguenti:

• redazione di un manuale comune di procedura

MPC/PGF in materia di polizia giudiziaria, in-

trodotto il 1°gennaio 2011;

• ripartizione chiara dei compiti con il Centro di

competenzeespertifinanziari (CCEF)dell’MPC;

• elaborazione di un piano per il perfezionamen-

to specialistico degli inquirenti della PGF (i cor-

si avranno inizio nel 2011);

• creazione in seno all’MPC di un settore che si

occupi della confisca, della gestione e della riu-

tilizzazione dei beni patrimoniali sequestrati,ri-

cevendo assistenza in materia di polizia da par-

te degli inquirenti della PGF.

Formazioni
PIANO DI FORMAZIONE SULL’ANALISI CRIMI-

NALE OPERATIVA. Nel 2010 è proseguita la realiz-

zazione del nuovo piano di formazione e d’interven-

to relativo all’analisi criminale operativa. Il modello

a tre livelli prevede di formare analisti di tre tipi di-

versi che si differenziano per le loro mansioni e per il

tempo che impiegano. Con il progetto s’intende favo-

rire l’affermazione in Svizzera dell’analisi criminale

operativa, per disporre di un numero sufficiente di

specialisti in grado di applicare i metodi di analisi ap-

propriati. Nell’anno in esame, il corso di base Analisi

criminale operativa I per inquirenti è stato introdot-

to anche presso i due ultimi concordati di polizia che

non lo avevano ancora adottato. Dal 1° al 12 marzo

2010 si è svolto inoltre il corso dell’ISP Analisi crimi-

nale operativa II riservato agli inquirenti specializza-

ti. Il corso ha permesso ai partecipanti di approfon-

dire le proprie conoscenze e di imparare a utilizzare

diversi software. 28 partecipanti di 17 corpi di polizia

hanno superato l’esame e ottenuto il diploma.

NUOVO CODICE DI PROCEDURA PENALE (CPP).

Il 1° gennaio 2011è una data fondamentale per l’inte-

ro settore del perseguimento penale in Svizzera, in

quanto si tratta del giorno in cui è stata unificata la

procedura penale. La PGF è stata incaricata, a tale

scopo, di occuparsi, insieme all’MPC, della forma-

zione dei collaboratori in merito al nuovo Codice di

procedura penale, ad esempio per quanto concerne i

contatti con l’avvocato della prima ora. Le basi del

nuovo CPP sono state illustrate dall’ISP mediante

una piattaforma di e-learning. In tale contesto, sono

stati inoltre organizzati diversi corsi di formazione de-

dicati all’argomento.

Si è provveduto infinea rielaborarenelle tre lin-

gue ufficiali tutti i formulari di carattere operativo

concernenti direttamente ilCCP e a uniformare il più

possibile i moduli federali con quelli cantonali.

ESAME PROFESSIONALE SUPERIORE. Dall’intro-

duzione nel 2007 dell’esame professionale superiore

per agenti di polizia, i corsi di formazione e di perfe-

zionamento di polizia offrono la possibilità di conse-

guire, oltre all’attestato professionale, ancheun titolo

di formazione professionale superiore riconosciuto a

livello federale. Durante l’esame professionale supe-

riore, i candidati devono dimostrare di possedere le

competenze nei campi della conduzione, della me-

todologia dell’istruzione e conoscenze specifiche in

materia di polizia, nonché di essersi perfezionati in

unodiquesti ambiti. Lecompetenzeacquisite consen-

tono ai partecipanti di ricoprire posizioni dirigenziali

dimedio livello, di operare nel settore della formazio-

ne e del perfezionamento nonché di assumere com-

piti speciali come esperti. Nel 2010, su14 partecipanti

(dieci di madrelingua tedesca, tre francofoni e un ita-

lofono), 11hanno superato l’esame.

CORSO DI PERFEZIONAMENTO SULL’ IDONEITÀ

ALL’INTERVENTO. Nel novembre e dicembre 2010,

45 collaboratori di fedpol (34 della PGF e 11 del-

la CIP) hanno seguito un corso di perfezionamento

riguardante l’idoneità all’intervento. Il corso era ri-

volto ai supplenti dei capi commissariato e dei capi

settore.

I partecipanti al corso hanno dovuto analiz-

zare la propria funzione, la percezione che se ne ha

all’esterno nonché i principi di conduzione. Lo scopo

del corso era imparare a elaborare e adottare, sotto

pressione, decisioni adeguate, capire e sperimentare

in prima persona quanto la personalità influisca sullo

stile di conduzione nonché apprendere e sfruttare i

fattori chiave per una conduzione efficace e pragma-

tica. •
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2 Polizia di sicurezza
i compiti di polizia di sicurezza di fedpol sono eseguiti dalla divisione
principale Servizio federale di sicurezza (SfS) e dalla divisione principale
Cooperazione internazionale di polizia (Cip).

Sicurezza delle persone
La divisione Sicurezza delle per-

sone adotta e coordinamisure di sicurezza a
beneficio di persone dell’Amministrazio-
ne federale, di persone e opere protette in
virtù del diritto internazionale pubblico
nonché a bordo di velivoli svizzeri e in deter-
minati aeroporti all’estero.

ViSitatori Stranieri. IlcommissariatoSicurezza

dei visitatori stranieri garantisce la sicurezzadelle per-

soneprotettedal diritto internazionalepubblico inoc-

casione di conferenze, visite di Stato e di lavoro non-

ché di soggiorni privati in Svizzera.

Nell’anno in esame si sono tenute meno confe-

renze rispetto all’anno precedente. La maggior parte

dei partecipanti protetti dal diritto internazionale

pubblico sono giunti in Svizzera in occasione del ver-

tice sulla francofonia di Montreux e dell’evento FIFA

di Zurigo per l’assegnazione dei campionati del mon-

do del 2018 e 2022. Complessivamente sono state al-

lestite valutazioni delleminacce per 350ospiti, in pre-

valenza capi di Stato e di governo, ministri e membri

di case reali (2009: 594, cfr. grafico8). In 228 casi sono

stati organizzati e coordinati piani di protezione delle

persone (2009: 442). In occasione del Forum econo-

mico mondiale di Davos è stato necessario adottare

misure di sicurezza per 267 persone da proteggere in

virtù del diritto internazionale pubblico.

Oltre ai partecipanti alle conferenze, nell’anno

in esamehannovisitato la Svizzera altre1040persone

protette dal diritto internazionale pubblico, di cui 252

sono state oggetto di misure di protezione. A settem-

bre il presidente tedescoWulff è giunto in Svizzera in

visita ufficiale, mentre a novembre è stata la volta del

presidente turcoGül.Questevisitehannocomportato

l’adozione di ingenti misure di sicurezza in collabora-

zione con diversi Cantoni e numerosi partner.

MagiStrati e rappreSentanze eStere. Il

commissariato Sicurezza dei magistrati e delle rap-

presentanze estere ha l’incarico di proteggere i Con-

siglieri federali, la Cancelliera federale, gli altri magi-

strati, i parlamentari federali nell’esercizio della loro

funzione, i membri delle autorità di perseguimento

penale particolarmente esposti a causa della loro atti-

vità (procuratori federali) nonché i collaboratori della

Confederazione. Il commissariato vigila inoltre sulla

sicurezza di tutte le rappresentanze estere accreditate

e dei rispettivi collaboratori che godono della prote-

zione del diritto internazionale pubblico nonché sulla

sicurezza del personale delle organizzazioni interna-

zionali.
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Nel 2010 vi sono state 126 minacce (2009: 113)

contro magistrati, impiegati della Confederazione e

collaboratori di rappresentanze diplomatiche che

hanno richiesto l’elaborazione di analisi della situa-

zione, di valutazioni dei rischi come pure l’adozione,

laddove necessario, di piani di protezione e di misure

di sicurezza (cfr. grafico 9).

Il commissariato ha allestito inoltre analisi delle

minacceepredisposto lemisuredi sicurezzapertinen-

ti per 651 incontri pubblici e privati di magistrati.

Infine, ha trattato 729 pratiche rilevanti in ma-

teria di sicurezza a tutela delle rappresentanze di-

plomatiche estere, il che corrisponde a un nuovo in-

cremento (2009: 661) attribuibile in primo luogo ad

avvenimenti che hanno interessato i Paesi d’origine.

GUARDIE DI SICUREZZA DELL’AVIAZIONE. Il com-

missariato che porta questo nome è responsabile del

reclutamento, della formazione e dell’impiego delle

guardie di sicurezza a bordo di velivoli svizzeri nel

traffico internazionale commerciale (airmarshal) e in

determinati aeroporti all’estero (groundmarshal).

Nel 2010 è stata rafforzata la cooperazione con

l’estero nel quadro di programmi di partenariato. So-

prattutto con la Germania e la Francia sono stati di-

scussi temi riguardanti la formazione. I risultati di tali

incontri sono stati presi in considerazione per elabo-

rare la metodologia d’istruzione del programma sviz-

zero destinato agli air marshal.

Sicurezza degli edifici
La divisione Sicurezza degli edifici è

responsabile della sicurezza infrastrutturale
degli edifici dell’Amministrazione fede-
rale civile, dei controlli all’entrata di edifici
particolari della Confederazione e della
sorveglianza di questi ultimi, come pure del
sistema d’allarme dell’Amministrazione
federale.

CENTRALE D’ALLARME. La sezione Gestione della

sicurezza degli edifici è responsabile della formazione

e della pianificazione degli impieghi nell’ambito del-

la protezione degli edifici nonché della gestione della

Centrale d’allarme della Confederazione. Elabora i-

noltre principi e decisioni per l’autorizzazione all’uso

di elicotteri militari da parte della polizia.

Le forze d’intervento (polizia, pompieri, servizi

di soccorso) sono intervenute in 259 casi in seguito ad

allarmi scattati presso laCentraled’allarmedellaCon-

federazione (2009: 283). La sezione ha anche auto-

rizzato 301 ore di volo con gli elicotteri dell’esercito

per impieghi formativi a favore delle forze di polizia

(2009: 259).

SICUREZZA DEGLI IMMOBILI. La sezione Sicurez-

za degli immobili è il servizio specializzato in materia

di sicurezzadegli edifici dell’Amministrazione federa-

le civile, comprese le residenze private dei Consiglieri

federali, le proprietà degli impiegati della Confedera-

zioneesposti a rischie le rappresentanzesvizzereall’e-

stero (ambasciate e consolati). La sezione elabora i

piani di sicurezza, dal punto di vista infrastrutturale,

tecnico e organizzativo e allestisce valutazioni riguar-

danti la sicurezza degli edifici delle organizzazioni in-

ternazionali presenti inSvizzera. Infine, si occupadel-

la sicurezza degli strumenti informatici e delle infor-

mazioni nell’Amministrazione federale.

Durante l’anno in esame la sezione ha allestito

94 analisi dei rischi e valutazioni delle minacce, di cui

64 per edifici in Svizzera e 30 per immobili all’estero

(cfr. grafico10). L’attività si è concentrata sulla defini-

zione dei requisiti in materia di sicurezza che devono

soddisfare le varie parti di Palazzo federale e gli edifici

della Confederazione a Berna. Tale attività è ricon-

ducibile non soltanto alle numerose manifestazioni

e alle visite di ospiti stranieri che hanno avuto per te-

atro la piazza federale, ma anche agli ampi lavori di

ristrutturazione delle varie parti di Palazzo federale e
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ai relativi traslochi. La sezione ha eseguito anche con-

trolli di sicurezza ed elaborato proposte di migliora-

mento (piani di protezione).

analiSi Dei riSChi e Valutazioni Della Si-

Curezza per gli eDifiCi Dell’aMMiniStra-

zione feDerale CiVile. Lasezioneha inoltre for-

nito consulenze agli incaricati della sicurezza dei Di-

partimenti edegliUffici dell’Amministrazione federa-

le civile in merito a problemi di sicurezza di carattere

infrastrutturale, tecnico e organizzativo, aiutandoli

anche a svolgere delle esercitazioni di evacuazione.

Circa 500 dipendenti dell’Amministrazione federale

sono stati istruiti in tutta la Svizzera in vista dell’as-

sunzionedell’incarico di addetti alla sicurezza per sin-

goli piani dei vari edifici. Negli ultimi13 anni la sezio-

ne ha così potuto istruire oltre 4500 collaboratori

dell’Amministrazione federale sull’esecuzionedique-

sto incarico concernente la sicurezza e le procedure

d’emergenza.

protezione Degli iMMoBili . La sezione Pro-

tezione degli immobili svolge il servizio di guardia, di

sorveglianza e di portineria di sicurezza negli edifici

dell’Amministrazione federale civile e gestisce la por-

tineria di sicurezza del Centromedia della Confedera-

zione. La sezione è inoltre responsabile dei controlli

all’entrata e della sicurezza all’interno del Palazzo del

Parlamento. Gestisce anche il Centro audizioni per le

autorità inquirenti civili della Confederazione (Mini-

steropubblicodellaConfederazione,PGF eUfficiodei

giudici istruttori federali).

Nel Palazzo del Parlamento oltre 95900 visita-

tori hanno dovuto sottoporsi a un controllo d’accesso

dettagliato (effettuato mediante metal detector e ap-

parecchi ai raggiX; 2009: 96100visitatori controllati).

Durante i controlli sono stati sequestrati 20 oggetti

vietati (2009: 54) e 28 persone sono state fermate e

consegnate alla polizia (2009: 8). Nel Palazzo del Par-

lamento si sono svolte anche 189 visite guidate spe-

ciali, cui hanno partecipato complessivamente 5204

persone, anch’esse sottoposte a controlli.

I collaboratori del servizio notturno sono inter-

venuti in 2553 casi rilevanti nell’ottica della sicurezza

(spesso si è trattato di finestre lasciate aperte, di porte

non chiuse ecc.; nel 2009 i casi erano stati 5340). Nel

2010, sulla base di una nuova valutazione dei rischi, i

collaboratori del servizio notturno hanno controllato

soltanto 26 edifici (2009: 39).

Nel Centro audizioni la sezione si è occupata

della sicurezza di 592 audizioni, citazioni e ordini di

accompagnamento(2009:589).Lamaggiorpartedel-

le audizioni è stata condotta dall’MPC, dalla PGF e

dall’Ufficio dei giudici istruttori federali.

95900 Controlli

D’aCCeSSo. Durante i

controlli all’entrata

del Palazzo del Parlamento

sono stati sequestrati

20 oggetti vietati e 28 perso-

ne sono state fermate

e consegnate alle forze di

polizia.
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Conduzione e analisi
La divisione Sostegno alla conduzione

del Servizio federale di sicurezza coordina
e tratta affari per il Dipartimento, il Consiglio
federale e il Parlamento. Negozia con i
Cantoni e le città gli indennizzi finanziari per
le prestazioni di polizia fornite alla Confe-
derazione ed elabora convenzioni sulle pre-
stazioni fornite nell’ambito della sicurezza.

SETTORE DIRITTO. Il settoreDiritto tratta le questio-

ni giuridiche di competenza dell’SFS e partecipa a di-

versi lavori legislativi, come ad esempio, per quanto

concerne l’anno in esame, la legge sui compiti della

Confederazione in materia di polizia e l’applicazione

della legge sulla coercizione.

GESTIONE E SVILUPPO. Al settore Gestione e svi-

luppo competono la conduzione e il coordinamento

di affari e progetti complessi e di vasta portata concer-

nenti differenti settori.

Il settore si è occupato in particolare di questio-

ni infrastrutturali,didiversiprogettiedei relativicom-

piti amministrativi, tecnici e organizzativi.

ANALISI DEI RISCHI. Il settoreAnalisi dei rischi for-

nisce, con la sua attività di informazione e analisi, la

base per tutte le misure e le decisioni dell’SFS. Segue

eventi rilevanti per la sicurezza, raccoglie e acquisisce

informazioni ed elabora rapporti sulla situazione e

analisi dei rischi.

Nel 2010 il settore, in collaborazione con il Ser-

vizio delle attività informative della Confederazione,

ha allestito complessivamente 498 analisi dei rischi

(2009: 408) per persone protette dal diritto interna-

zionale pubblico, magistrati e rappresentanze estere.

Ha inoltre redatto rapporti e valutazioni della situa-

zione concernenti immobili della Confederazione in

Svizzera e all’estero e la sicurezza nell’ambito del traf-

fico aereo.

Gestione delle crisi
Nel 2010 la divisione principale Coope-

razione internazionale di polizia (CIP) si
è occupata di quattro rapimenti di cittadini
svizzeri all’estero.

Quando all’estero vengono rapiti cittadini sviz-

zeri o cittadini stranieri residenti in Svizzera, la divi-

sione principale Cooperazione internazionale di poli-

zia partecipa alle attività dello Stato maggiore di crisi

del Dipartimento federale degli affari esteri, per for-

nire a quest’ultimo assistenza strategica e operativa

in tutte le questioni di polizia e garantire il coordina-

mento e la cooperazione con tutte le autorità di poli-

zia nazionali ed estere.

Il 4 aprile 2010 otto uomini armati e in divisa

militare hanno fatto irruzione in una villa sul mare a

ovest di Zamboanga nelle Filippine, apparentemente

alla ricerca di droga.Malgrado la presenza di ospiti, gli

ottouomini hanno rapito il proprietario della villa, un

uomo d’affari con doppia cittadinanza, svizzera e fi-

lippina, conosciuto nella regione. Successivamente si

è scoperto che dietro il rapimento si nascondeva il

Fronte islamico di liberazione moro (Moro Islamic

Liberation Front,MILF) nonché un leader del grup-

po Abu Sayyaf. Finalmente, il 16 giugno 2010, dopo

lunghe e difficoltose trattative, è stato possibile otte-

nere il rilascio dell’ostaggio, anche grazie alla collabo-

razione dell’ambasciata svizzera diManila, di un’uni-

tà di crisi locale e del fratello della vittima.

Il 9 aprile 2010, nei pressi di Fizi, cittadina del

Sud Kivu, nella Repubblica democratica del Congo, i

ribelli del Mai Mai Yakutumba hanno sequestrato un

collaboratore del CICR di nazionalità svizzera e te-

desca e sette cittadini congolesi. Il 16 aprile 2010, otto

giorni dopo il sequestro, i ribelli hanno rilasciato tutti

gli ostaggi.

Il 6 giugno 2010 un collaboratore dell’ONG bri-

tannica Oxfam UK, con doppia cittadinanza svizze-

ra e britannica, è stato rapito ad Abéché, nell’est del

Ciad. In seguito è emerso che il rapimento era essen-

zialmente dovuto a questioni di politica interna. L’o-

staggio è stato liberato insieme ad altre persone il 15

giugno 2010.

KIDNAPPING FOR RANSOM. In alcuni Stati si sta

registrando un’espansione del fenomeno denomina-

to Kidnapping for Ransom, ovvero del sequestro a

scopo di estorsione, una tecnica con cui gruppi crimi-

nali, prendendo in ostaggio delle persone per un bre-

ve lasso di tempo, vogliono indurre al più presto i

parenti o gli amici della vittima a pagare il riscatto.

Nell’anno in esame una persona con doppia naziona-

lità svizzera ehaitiana è stata vittimadiun casodiKid-

napping for Ransom. La persona, che era stata rapi-

ta ad Haiti il 18 settembre 2010, è stata rilasciata il 21

settembre 2010. •
La descrizione e la valutazione della situazione concernente questo tema

si trovano nel capitolo12 della prima parte. > pagina 34
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3 Polizia amministrativa
I compiti amministrativi di polizia di fedpol sono eseguiti dalle
divisioni principali Servizi e Polizia giudiziaria federale (PGF), come
pure dallo Stato maggiore.

Esplosivi e pirotecnica
L’Ufficio centrale Esplosivi e piro-

tecnica è l’organo specializzato e di con-
sulenza della Confederazione inmateria di
esplosivi e pirotecnica.

I suoi compiti principali sono:

• rilasciareautorizzazionid’importazioneedi fab-

bricazione nonché autorizzazioni eccezionali in

conformità con la legislazione sugli esplosivi;

• sorvegliare il mercato di pezzi pirotecnici ed e-

splosivi;

• gestire una banca dati specifica nella quale ven-

gono registrati tutti gli avvenimenti in relazione

con esplosivi e pezzi pirotecnici;

• allestire analisi e statistiche che fungonodabase

per combattere i reati commessi con esplosivi e

per salvaguardare la sicurezza pubblica;

• distribuire dati e informazioni agli organi esecu-

tivi dei Cantoni;

• redigere un bollettino trimestrale;

• offrire consulenza a Uffici, organi esecutivi, e-

sponenti dell’economia e privati cittadini;

• esercitare l’alta vigilanza sull’applicazione della

legislazione sugli esplosivi.

REVISIONE DELL’ORDINANZA SUGLI ESPLOSI-

VI. Il 1° luglio 2010 è entrata in vigore la revisione

parziale dell’ordinanza sugli esplosivi, mediante la

quale sono state trasposte nel diritto nazionale due

direttive europee. Più precisamente è stata introdot-

ta una procedura per contrassegnare gli esplosivi uti-

lizzati per scopi civili affinché sia possibile rintrac-

ciarli. Inoltre la revisione verte sull’ammissione di

pezzi pirotecnici. L’applicazione uniforme di tali no-

vità comporta un notevole lavoro di coordinamento

nell’ambito dell’esecuzione. Pertanto l’Ufficio centra-

le Esplosivi e pirotecnica (UCEP) ha istituito un grup-

po di lavoro Esplosivi e pirotecnica, simile a quello

creato nel settore delle armi, che discuterà i proble-

mi con i rappresentanti di tutti i concordati di poli-

zia e formulerà delle raccomandazioni all’indirizzo

dei Cantoni.

DECISIONI DELL’UFFICIO CENTRALE. Leautoriz-

zazioni costituiscono uno strumento importante per

monitorare in tutta la Svizzera l’impiego di esplosivi

e di pezzi pirotecnici. In effetti, gli esplosivi sono sot-

toposti a un controllo costante, dalmomento della lo-

ro fabbricazione o importazione fino al loro impiego.

Nel settore della pirotecnica gli importatori e i fabbri-

canti si impegnano a eseguire regolarmente controlli

della qualità dei prodotti. La procedura d’ammissione

e di dichiarazione ne garantisce un utilizzo sicuro.

AUTORIZZAZIONI E AMMISSIONI

2010 2009 2008

• Autorizzazioni d’importazione 516 486 524

di pezzi pirotecnici

• Autorizzazioni d’importazione 64 66 70

di esplosivi

• Autorizzazioni di fabbricazione 7 11 9

di pezzi pirotecnici

• Autorizzazioni di fabbricazione 12 10 15

di esplosivi

• Autorizzazioni eccezionali per 0 1 1

pezzi pirotecnici

• Autorizzazioni eccezionali per 3 4 9

esplosivi

• Ammissioni (compresi cambiamenti 223 295 291

d’etichetta)

Totale 825 873 919

INCIDENTI. Nel 2010 l’UCEP ha trattato oltre 200

casi riguardanti esplosivi e pezzi pirotecnici, ad esem-

pio attentati, furti e danneggiamenti. Dato che la

registrazionedei dati è stata posticipata al 2011, le cifre

esatte potranno essere pubblicate soltanto nel pros-

simo rapporto annuale.

Armi
L’Ufficio centrale Armi è l’organo

specializzato e di consulenza della Confede-
razione inmateria di armi.

I suoi compiti principali sono:

• fornire consulenza e assistenza alle autorità ese-

cutive cantonali;
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• controllare e rilasciare attestazioniufficiali e au-

torizzazioni in conformità con la legislazione

sulle armi;

• gestire le banche dati previste dalla legge;

• gestire il Single Point of Contact (SPOC) di

Schengen in materia di armi;

• preparare la documentazione degli esami per la

patente di commercio di armi e il porto d’armi;

• mettereadisposizioneimoduliprevistidalla leg-

ge.

autorizzazioni. Durante lo scorso anno il nu-

mero delle autorizzazioni rilasciate dall’Ufficio cen-

trale Armi (UCA) è aumentato (2010: 2523, 2009:

2210). La crescita è dovuta alla modifica della legge

sulle armi. Infatti, dalla sua entrata in vigore alla fine

del 2008 diversi nuovi apparecchi sono contemplati

dalla legge sulle armi e la loro importazione ed espor-

tazione sono soggette ad autorizzazione.

autorizzazioni eD eMoluMenti 2010

Tipi quantità Chf

• Bollette di scorta 554 27 250.–

• Autorizzazioni d’importazione generale 222 30 350.–

e singola a titolo professionale

• Autorizzazioni d’importazione a titolo 1 455 78 990.–

non professionale

• Registrazioni nella carta europea 113 5 650.–

d’arma da fuoco

• Decisioni riguardanti cittadini stranieri 3 150.–

• Prove di omologazione 1 200.–

totale

2010 2009 2008

• Numero complessivo di 2 523 2 210 1 231

autorizzazioni

• Emolumenti in CHF 14 2590.– 131 300.– 79 340.–

Anche i Cantoni hanno rilasciato un numero

notevolmente inferiore di permessi d’acquisto di ar-

mi. Le ragioni di questo calovanno ricercatenellamo-

difica delle legge sulle armi, effettuata nel 2008, in

seguito alla quale l’acquisto di armi fra privati ê stato

sottoposto alle stesse disposizioni valide per l’acquisto

pressouncommercianted’armi. Inoltre,nuovedispo-

sizioni del DDPS sanciscono che è consentito cedere

in proprietà l’arma personale ai militari o cedere in

prestito un’arma a chi non fa parte dell’esercito sol-

tanto se la persona interessata è titolare di un permes-

so d’acquisto di armi.

Nell’anno in esame l’UCA ha aiutato i Cantoni

a eseguirediversi controlli presso i commercianti d’ar-

mi, durante i quali sono state rilevate soprattutto la-

cune nella gestione della contabilità.

SiSteMa inforMatiCo per le BanChe Dati

Sulle arMi. Mediante il progetto ARMADA le at-

tuali banche dati sulle armi sono trasferite dal vecchio

a un nuovo sistema informatico, al quale potranno

accedere, come stabilito dalla legge, anche i Cantoni

e le autorità doganali e militari. Il nuovo sistema sarà

probabilmente disponibile a partire dalla metà del

2011.

Provvedimenti relativi
a stranieri
Secondo l’articolo 67 capoverso 4 della

legge federale sugli stranieri (LStr) fed-
pol può pronunciare, previa consultazione
del Servizio delle attività informative
della Confederazione, divieti d’entrata per
salvaguardare la sicurezza interna o
esterna della Svizzera.

L’Ufficio federale della migrazione pronuncia

invece, conformemente all’articolo 67 capoverso 2

LStr,divietid’entratanei confrontidi cittadini stranie-

ri che hanno violato o espongono a pericolo l’ordine

e la sicurezzapubblici inSvizzeraoall’estero, chehan-

no causato spese d’aiuto sociale o che si trovano in

carcerazione preliminare, in vista di rinvio coatto, o

cautelativa.

DiVieti D’entrata eD eSpulSioni. Durante il

periodo in esame fedpol ha pronunciato 91 divieti

d’entrata (2009: 255), di cui il 64 per cento è correlato

al terrorismo e allo spionaggio, mentre il 36 per cento

riguarda persone provenienti da ambienti dell’estre-

mismoviolento (fra cuiattivisti contrari alForumeco-

nomico mondiale, attivisti animalisti e gruppi musi-

cali skinhead).

Nel 2010 non sono state pronunciate nei con-

fronti di cittadini stranieri né espulsioni né altremisu-

rediallontanamentorettedallaCostituzionefederale.

Misure contro la
propaganda violenta
Le autorità doganali e di polizia metto-

no al sicuro il materiale che può servire a scopi

i_JaBe_fedpol_2010_io.indd 62 07.06.11 07:37



62

63

RAPPORTO ANNUALE 2010 DELL’UFFIC IO FEDERALE DI POLIZIA fedpol

PARTE 2 | MEZZI E MISURE | polizia aMMiniStratiVa

propagandistici e il cui contenuto incita
concretamente e seriamente a utilizzare la
violenza contro persone e oggetti.

Il materiale viene trasmesso al Servizio delle

attività informative della Confederazione (SIC) per

essere analizzato. Sulla scorta di una raccomandazio-

ne del SIC fedpol decide se confiscare il materiale.

Il materiale consiste in scritti, materiale audio e

video, immagini, oggetti o rappresentazioni.Oltre che

di materiale di propaganda razzista o di estrema de-

stra, può trattarsi anche di istigazioni a usare altre for-

me di violenza ideologica. Resta invece escluso il ma-

teriale di propaganda di matrice estremista che non

incita concretamente e seriamente alla violenza.

In caso di un sospetto di reato, ilmateriale viene

trasmesso alla competente autorità penale. Per il ma-

teriale di propaganda rinvenuto su Internet, fedpol

può, in accordo con il SIC, ordinare la cancellazione

della paginaweb se ilmateriale di propaganda si trova

su un server svizzero oppure raccomandare il blocco

ai provider svizzeri, se i dati si trovano su un server

straniero.

Nel 2010 il SIC ha richiesto la valutazione

dell’Ufficio federale di polizia per un totale di 16 casi

di sequestri eseguiti dalle autorità doganali. In quat-

tro casi fedpol ha ordinato la confisca totale o parziale

del materiale sequestrato. In tre casi il materiale è

stato trasmesso all’autorità penale competente, poi-

ché vi erano indizi di reato.

Misure contro la violenza
in occasione di
manifestazioni sportive
Il settore Tifoseria violenta offre presta-

zioni per assistere i Cantoni e le città nella
lotta contro la violenza in occasione di mani-
festazioni sportive.

Il settore allestisce analisi e valutazioni

della situazione, promuove la cooperazione naziona-

le e internazionale di polizia riguardante le manife-

stazioni sportive, partecipa a gruppi di lavoro nazio-

nali e internazionali e gestisce il sistema d’informa-

zione elettronico HOOGAN.

hoogan. In HOOGAN sono registrati i dati su per-

sone che hanno avuto un comportamento violento

in occasione di manifestazioni sportive in Svizzera e

all’estero e nei cui confronti sono state adottatemisu-

re quali il divieto di accedere a stadi o a determinate

aree, l’obbligo di presentarsi alla polizia, il fermo pre-

ventivo di polizia o il divieto di recarsi in un determi-

nato Paese. Alla fine del 2010 erano registrate nel

sistema complessivamente 1057 persone, ossia 260

in più rispetto all’anno precedente (2009: 797). 694

persone sono oggetto di unamisura, 277 di due, 60 di

tre, 25 di quattro e una di cinque. Nel 2010 sono stati

registrati in HOOGAN 113 divieti di accedere a stadi,

152 divieti di accedere a un’area, 6 obblighi di pre-

sentarsi alla polizia e 8 divieti di recarsi in un deter-

minato Paese.

Durante l’anno in esame 40 agenti provenienti

da 20 diversi corpi di polizia cantonali e cittadini han-

no frequentato un corso di formazione su HOOGAN

che il settore organizza regolarmente per i servizi

specializzati dei Cantoni e delle città.

StatiStiCa hoogan

(Situazione al 31.12.) 2010 2009 2008

• Totale persone registrate 1057 797 506

• di cui di sesso femminile 7 5 4

perSone regiStrate per faSCe D’età

Età 2010 2009 2008

• 12 – 14 anni 1 0 0

• 15 – 18 anni 83 101 82

• 19 – 24 anni 572 415 250

• 25 – 29 anni 238 158 96

• 30 – 39 anni 131 100 68

• 40 – 49 anni 30 22 10

• 50 – 59 anni 2 1 0

MiSure pronunCiate

2010 2009 2008

• Divieto di accedere a stadi 113 196 126

• Divieto di accedere a un’area 152 323 222

• Obbligo di presentarsi alla polizia 6 7 2

• Fermo preventivo di polizia 0 2 0

• Divieto di recarsi in un Paese 8 4 0

determinato

DiVieti Di reCarSi in un DeterMinato paeSe.

HOOGAN è a disposizione dei servizi di fedpol com-

petenti per l’esecuzione dellemisure, delle autorità di

polizia dei Cantoni, del Servizio centrale svizzero in

materia di tifoseria violenta e delle autorità doganali.

fedpol è autorizzato a trasmettere i dati di HOOGAN

agli organizzatori dimanifestazioni sportive inSvizze-

ra oppure a organi di polizia e di sicurezza esteri. Du-
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rante l’anno in esame sono pervenute 13 richieste di

trasmissione.

Nel 2010 fedpol ha pronunciato, su richiesta dei

servizi specializzati decentrati, otto divieti di recarsi in

un determinato Paese retti dalla legge federale sulle

misure per la salvaguardia della sicurezza interna.Nei

casi in questione le autorità cantonali di polizia ave-

vano già pronunciato dei divieti di accedere aun’area.

national footBall inforMation point. fed-

pol esegue i compiti che spettano al National Foot-

ball Information Point (NFIP, Punto nazionale d’in-

formazione sul calcio). Si trattadiunorganocheesiste

in tutti i Paesi europei. Il NFIP aiuta le autorità na-

zionali competenti a risolvere i problemi riguardanti

la violenza in occasione di manifestazioni sportive,

mette a disposizione analisi aggiornate dei rischi ine-

renti alle associazioni sportive ealle squadrenazionali

svizzere e coordina lo scambio d’informazioni in ma-

teria di polizia in occasione di manifestazioni di por-

tata internazionale.

Durante l’anno in esame il NFIP Svizzera si

è occupato dello scambio d’informazioni in merito

a oltre 120 manifestazioni sportive internazionali

(2009: 50). L’aumento è riconducibile, fra l’altro, al

campionato del mondo di calcio e dipende anche dal

fatto che per la prima volta quattro squadre di calcio

svizzere sono riuscite a qualificarsi per la fase a gironi

delle competizioni europee.

CaMpionato Del MonDo Di CalCio Del 2010.

Il settore Tifoseria violenta ha reclutato e inviato in

Sudafrica una delegazione di otto agenti di polizia,

comprendente anche due agenti di collegamento. Gli

granDe SpiegaMento Di forze. Foto delle forze

di sicurezzamobilitate in occasione di una partita di Super League.

Ogni fine settimana la violenza in occasione dimanifesta-

zioni sportive richiede l’intervento di numerosi agenti di polizia.
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agenti scelti sono professionisti che conoscono le tifo-

serie, sono denominati spotter e, analogamente agli

agenti di collegamento, lavorano quotidianamente a

contatto con i tifosi delle squadre di calcio.

La delegazione di agenti di polizia ha accompa-

gnato i tifosi svizzeri fornendo loro, ad esempio, indi-

cazioni su tecniche di sicurezza. Essa ha collaborato

con il DFAE presso il consolato itinerante installato

nelle città in cui si sono svolte le partite. Durante il

campionato del mondo la valutazione positiva della

situazione effettuata in precedenza è stata conferma-

ta e non sono stati segnalati incidenti riguardanti i

tifosi svizzeri.

CoMitato perManente Del ConSiglio D’eu-

ropa. fedpol rappresenta la Svizzera in seno al

comitatopermanentedelConsiglio d’Europa che, du-

rante l’anno in esame, ha approvato due raccoman-

dazioni denominate Supporters’ Charters e Hospita-

lity principles. Le raccomandazioni trattano, ad esem-

pio, la cooperazione fra le associazioni, le società

sportive e i tifosi, l’introduzione e lo sviluppo di una

Carta per i tifosi e i principi dell’ospitalità in occasione

di manifestazioni sportive.

La descrizione e la valutazione della situazione concernente questo tema

si trovano nel capitolo11della prima parte. > pagina 33

Misure contro la
criminalità su Internet
Il Servizio svizzero di coordinazione

per la lotta contro la criminalità su Internet
(SCOCI) è gestito in comune dalla Confe-
derazione e dai Cantoni. Esso funge, fra l’al-
tro, da punto di contatto nazionale per
le persone che intendono segnalare la pre-
senza di contenuti sospetti su Internet.

Le segnalazioni sono sottoposte a un esame giu-

ridico e le prove vengonomesse al sicuro. Se i sospet-

ti sono sufficientemente fondati, si allestisce un dos-

sier che viene trasmesso alle competenti autorità di

perseguimento penale svizzere e straniere.

SCOCI svolge anche attivamente ricerche in

rete per individuare siti con contenuti penalmente ri-

levanti, soprattutto pornografia illegale, rappresenta-

zioni di atti di cruda violenza, estremismo, razzismo,

accesso illecito a sistemi informatici, diffusione di vi-

rus informatici, danneggiamento di dati, abuso di car-
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te di credito, violazione dei diritti d’autore e commer-

cio illegale di armi.

SCOCI esegue inoltre analisi approfondite nel

settore della criminalità su Internet e funge da centro

d’informazione per il pubblico, le autorità e i fornitori

di servizi Internet. Il servizio di coordinazione parte-

cipa anche a diversi gruppi di lavoro nazionali e inter-

nazionali.

CoMuniCazioni. Durante l’anno in esame so-

no pervenute a SCOCI 6181 comunicazioni (2009:

7541). Sono cresciute notevolmente, raggiungendo

quasi il 28 per cento, le segnalazioni di siti Internet su

atti sessuali con fanciulli, animali o escrementi uma-

ni oppure con rappresentazioni di atti di cruda vio-

lenza.

L’ulteriore crescita, di oltre il 15 per cento, delle

comunicazioni riguardanti delle truffe dimostra che

in Svizzera gli utenti di Internet sono tuttora spesso

vittime di truffe online. Gli autori dei reati cambiano

regolarmente il loro modo di agire, anche se c’è sem-

pre qualcuno che rimane vittima anche di metodo-

logie di truffa già note (cfr. grafico11).

proCeDiMenti penali. Durante l’anno in esame

SCOCI ha trasmesso alle competenti autorità di per-

seguimento penale 299 dossier su casi sospetti, ossia

quasi il 25 per cento in più dell’anno precedente (cfr.

grafico12). SCOCI ha allestito anche 245 dossier su

casi sospetti di pornografia illegale scoperti in seguito

a ricerche proprie e li ha inoltrati alle autorità canto-

nali d’istruzione penale competenti. Le segnalazioni

inviate dalla popolazione hanno permesso di allestire

altri 54 dossier su casi sospetti riguardanti diversi rea-

ti e che sono stati anch’essi trasmessi alle autorità can-

tonali di perseguimento penale.

I dossier su casi sospetti che SCOCI inoltra alle

competenti autorità di perseguimento penale sono,

apparentemente, una base affidabile per avviare dei

procedimenti penali nei confronti delle persone so-

spette e quindi per sequestrare materiale illegale du-

rante una perquisizione domiciliare. In quasi il 90

per cento dei casi, i dossier sui casi sospetti sono

all’origine di una perquisizione domiciliare che sfo-

cia in seguito in una condanna.

Chat-Monitoring. In seguito all’entrata in vigo-

re, il 1° gennaio 2011, del nuovo Codice di procedura

penale e dell’abrogazione della legge federale sull’in-

chiesta mascherata (LFIM), la legislazione federale

non contiene più alcuna base giuridica che permetta

di svolgere inchiestemascherate preventive. Per con-

sentire ai Cantoni di proseguire le loro attività sotto

copertura in Internet finalizzate alla lotta contro la

pedocriminalità e la pedopornografia anche dopo

l’abrogazione della LFIM, il Dipartimento della si-

curezza del cantone di Svitto, l’organo direttivo del

Servizio di coordinazione per la lotta contro la crimi-

nalità su Internet e fedpol hanno sottoscritto una

convenzione. Le ricerche di SCOCI eseguite sotto co-

pertura in Internet rette da tale convenzione, sono

disciplinate dal diritto svittese e si svolgono sotto la

direzione operativa della polizia cantonale di Svitto. Il

giudice cantonale dei provvedimenti coercitivi le ha

approvate. La convenzione èfinalizzata alla protezio-

ne dei giovani.

BloCCo Dei DnS. Grazie alla cooperazione con i

provider di servizi Internet è stato possibile bloccare

l’accesso ad altri siti web stranieri con contenuti di

carattere pedocriminale. Al cosiddetto Child Abuse

Image Anti Distributing Filter (blocco dei DNS) par-

tecipano attualmente 14 provider di servizi Internet,

la cui clientela comprende circa l’85 per cento degli

utenti di Internet in Svizzera.

attiVità Di preVenzione. Dal 2010 SCOCI par-

tecipa al programma nazionale sulla protezione della

gioventù dai rischi dei media e sulle competenze me-

diali ed è rappresentato sia nel gruppo direttivo inca-

ricato di elaborare il programma, sia nel gruppo di

accompagnamento che lomette in pratica. Con il pro-

gramma s’intendono aiutare i bambini e i giovani a

utilizzare i nuovi media in modo sicuro, responsabile

e conforme alla loro età.

Durante l’anno in esame SCOCI ha partecipato

alla preparazione di un progetto dell’Ufficio federale

della comunicazione che prevede delle misure per

accrescere la sicurezza e la fiducia della popolazione

nei moderni mezzi d’informazione e nelle tecnologie

di comunicazione.

Il 2 giugno 2010 il Consiglio federale ha pubbli-

catounrapporto sul ciberbullismo(molestie via Inter-

net) alla cui stesura ha partecipato anche SCOCI. •

Ulteriori informazioni sulle misure adottate da fedpol in quest’ambito si

trovano nel capitolo 1 della seconda parte dedicato alla polizia giudizia-

ria, più precisamente dove si parla della pedocriminalità e della pornogra-

fia illegale. > pagina 49

La descrizione e la valutazione della situazione concernente questi temi si

trovano nel capitolo 10 della prima parte. > pagina 30

Cifre dettagliate sono contenute nel rapporto d’attività di SCOCI consul-

tabile sul sito Internet www.fedpol.ch.
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4 Assistenzadi polizia
i compiti ausiliari di polizia di fedpol sono eseguiti da unità delle divisioni
principali polizia giudiziaria federale (pgf), Cooperazione internazionale di
polizia (Cip) e Servizi nonché delle divisioni Stato maggiore e risorse.

Cooperazione
bilaterale di polizia
La cooperazione bilaterale di

polizia si basa soprattutto su accordi
specifici e viene realizzata attraverso l’atti-
vità della rete di addetti di polizia
svizzeri all’estero e grazie all’operato dei
due Centri di cooperazione di polizia
e doganale (CCPD) di Chiasso (cooperazione
italo-svizzera) e Ginevra (cooperazione
franco-svizzera).

auStria e lieChtenStein. Nel 2010 in Austria e

in Svizzera si sono tenuti alcuni incontri tra gli addet-

tiai lavoripervalutare l’accordodipolizia tra l’Austria,

il Liechtenstein e la Svizzera in vigore dal 2002. Nel

2011 saranno probabilmente avviati dei negoziati per

un emendamento dell’accordo.

SerBia. IlParlamentosvizzerohaapprovatonell’an-

no inesame l’accordocon laSerbia sulla cooperazione

di polizia nella lotta contro la criminalità. Grazie a ta-

le accordo la Serbia funge ora da Stato alleato nei Bal-

cani. L’accordo è entrato in vigore il 7 febbraio 2011.

Bulgaria. Dal 2009 fedpol assiste la Bulgaria nella

creazione e nello sviluppo della cosiddetta ricerca

Schengen. Si tratta di definire i processi operativi, di

istituire l’ufficio SIRENE, come pure di istruire e sen-

sibilizzare il personale per le diverse funzioni. Il pro-

gettoèfinanziato inpartedallaDirezionedello svilup-

po e della cooperazione (DSC).

roMania. Anche in Romania fedpol gestisce un

progetto per collegare il Paese a Schengen e assiste le

autorità nella creazione dell’ufficio SIRENE e nella

definizione dei relativi processi. fedpol ha anche aiu-

tato a preparare una valutazione Schengen e insieme

alle autorità rumene ha allestito un promemoria per

le autorità di perseguimento penale. Anche questo

progetto è finanziato in parte dalla DSC.

Addetti di polizia
svizzeri
Dal 1995 fedpol invia addetti di polizia

(AP) in missione all’estero per assistere le
autorità di polizia e di perseguimento penale
svizzere nella lotta contro la criminalità
transfrontaliera.

La rete degli addetti di polizia ha lo scopo di

assicurare una collaborazione efficiente nel perse-

guimento penale della criminalità internazionale. Gli

addetti di polizia sono impiegati in situazioni com-

plesse o urgenti in cui è richiesto un supporto o una

collaborazione rapida e diretta. Sono inoltre chiamati

in causa quando si prevede che i canali tradizionali di

comunicazione o di trasmissione possano condurre a

risultati insufficienti. Grazie ad uno scambio di infor-

mazioni rapido e sicuro e alla loro rete di contatti con

la polizia giudiziaria, gliAP apportano un importante

contributo al perseguimento penale.

Attualmente sono presenti addetti di polizia

negli Stati Uniti, in Brasile, nella Repubblica ceca, in

Italia, in Thailandia e inKosovo, comepure presso In-

terpol in Francia ed Europol nei Paesi Bassi. Inoltre

esistonoaccreditamentispecialicheamplianoil raggio

di azione degli addetti di polizia ai Paesi seguenti: Ca-

nada (dagli Stati Uniti), Malta e Slovenia (dall’Italia),

Ungheria, Polonia e Slovacchia, (dalla Repubblica ce-

ca),Malesia (dalla Thailandia) nonché Bosnia e Erze-

govina e Macedonia (dal Kosovo).

Nel 2010 gli addetti di polizia si sono occupati

di 1495 casi (casi di Europol esclusi). Nel 2010, grazie

all’aiuto di un addetto di polizia all’estero, nel Canton

Vaud è stato possibile identificare velocemente la vit-

tima,dinazionalità straniera,diunomicidio.Quasiun

terzo dei casi trattati nell’anno in esameha riguardato

l’ambito degli stupefacenti (cfr. grafico13). Le misure

di sostegno alle indagini adottate dagli addetti di poli-

ziahannoconsentito, adesempio,di sequestraregros-

se quantità di cocaina, eroina e anfetamine e di arre-

stare numerose persone sospette. Ulteriori attività di

rilievo riguardano la lotta al riciclaggio di denaro, i
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RIPATIZIONE DELLE OPERAZIONI IN BASE AI
TIPI DI REATO

2010

■ Stupefacenti (31%) ■ Falsità in atti (3%)

■ Altri (18%) ■ Cibercriminalità (2%)

■ Reati contro la vita e ■ Terrorismo (2%)
l’integrità fisica (10%) ■ Reati violenti (1%)

■ Riciclaggio di denaro (8%) ■ Rapimento di bambini (1%)

■ Tratta di esseri umani (6%) ■ Denaro falso (1%)

■ Criminalità organizzata (4%) ■ Corruzione (1%)

■ Traffico di migranti (3%) ■ Protezione dello Stato (1%)

■ Pedocriminalità /pornografia ■ Persone disperse (1%)
illegale (3%) ■ Reati patrimoniali (1%)

■ Criminalità economica (3%)

31
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3%

3%

3%

3%
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1%
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8%

6%

4%

10
%

Grafico13.

reati contro la vita o l’integrità delle persone e la trat-

ta di esseri umani.

La maggior parte delle operazioni trattate dagli

addetti di polizia ha riguardato la lotta alla criminalità

correlata agli stupefacenti (31%), i reati contro la vita

e l’integritàfisica (10%)e il riciclaggiodi denaro (8%).

La maggior parte delle indagini di polizia sono

state svolte su richiesta delle autorità dei Paesi di ac-

creditamento (36%). Fra imandanti più importanti si

contano anche la Polizia giudiziaria federale (23%), i

Cantoni (15%) e le ambasciate (11%). Le polizie can-

tonali che hanno presentato il maggior numero di

richieste sono state quelle di Zurigo (22%), Berna

(14%) e Ginevra (12%).

Associazione a Schengen
L’UE notifica alla Svizzera, sotto forma

di sviluppi, gli atti normativi rilevanti
nell’ottica di Schengen. La Svizzera deve in
seguito decidere se intende recepirli.
fedpol prepara il recepimento degli sviluppi

in materia di polizia affinché possano
essere sottoposti per approvazione al Con-
siglio federale o al Parlamento.

Inoltre fedpol è responsabile della parte na-

zionale del Sistema d’informazione Schengen e diri-

ge l’ufficio SIRENE svizzero. La collaborazione tra le

forze di polizia nel quadro di Schengen prevede

anche la partecipazione dei collaboratori di fedpol

ai gruppi di lavoro dell’UE. Nell’anno in esame fed-

pol ha partecipato a diversi gruppi di lavoro dell’UE

per lo sviluppo dell’acquis di Schengen. Nel 2010

l’UE ha notificato alla Svizzera sei sviluppi di com-

petenza di fedpol, tutti approvati dal Consiglio fede-

rale.

CONSIGLIO EUROPEO PER LA SICUREZZA INTER-

NA. Per essere preparata al meglio ai nuovi compiti

cui deve far fronte l’Europa, l’UE ha istituito con il

Trattato di Lisbona il Comitato permanente per la

cooperazione operativa in materia di sicurezza inter-

na. Il comitato ha l’obiettivo di facilitare e rafforzare

la cooperazione operativa tra gli Stati membri in ma-

teria di sicurezza interna, in particolare per quanto

riguarda la collaborazione tra le forze di polizia e le

autorità doganali, la protezione delle frontiere ester-

ne e la collaborazione giudiziaria in materia penale.

La Svizzera partecipa, in quanto Stato associato a

Schengen, ai lavori del comitato sugli ambiti relativi a

Schengen.

Nel 2010 fedpol ha partecipato anche ai gruppi

di lavoro della Commissione UE per l’attuazione del

programma di Stoccolma il cui obiettivo è di struttu-

rare lo scambio di informazioni tra le forze di polizia

in funzione delle loro esigenze rendendolo così più

efficiente.

SIS. Per la collaborazione tra le forze di polizia

nell’area Schengen il Sistema d’informazione Schen-

gen (SIS) ricopre un ruolo fondamentale. Anche

nell’anno in esame il sistema di ricerca ha dato prova

di efficienza, con una media di 24 hit al giorno.

Le cifre dettagliate si trovano nel capitolo dedicato alla Centrale operati-

va e all’Ufficio SIRENE Svizzera. > pagina 73

Nel 2013 è prevista una sostituzione dell’at-

tuale sistema cui subentrerà il SIS II, il Sistema d’in-

formazione Schengen della seconda generazione. I

lavori di sviluppo stanno proseguendo e nel 2010 si è

proceduto ai primi test.

VIS. Il sistema di informazione sui visti (VIS) per-

mette alle autorità di perseguimento penale autoriz-
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zate, di accedere, tramite laCentrale operativa fedpol,

ai dati per la lotta alle gravi forme di criminalità. L’en-

trata in funzione, inizialmente prevista per il 2010, è

stata posticipata a giugno del 2011.

agenzia europea per la geStione Dei Si-

SteMi D’inforMazione. Nell’anno in esame so-

no state create le basi legali per l’istituzione di una

nuovaagenzia europea che sarà responsabiledella ge-

stione operativa del SIS II, del VIS e di Eurodac. La

Svizzera sta attualmente negoziando un accordo sup-

plementare con l’UE al fine di poter partecipare ai la-

voridell’agenzia, cheentrerà inservizioprobabilmen-

te nel 2012.

perfezionare la Cooperazione in SVizze-

ra. Nel quadro delle riunioni annuali su Schengen i

rappresentanti delle polizie cantonali, dell’Ufficio fe-

derale di giustizia, dell’Ufficio federale della migra-

zione, del Corpo delle guardie di confine e dei servizi

cantonali di migrazione, si sono incontrati su invito

di fedpol per scambiare esperienze e informazioni.

L’obiettivo è di perfezionare costantemente la colla-

borazione nel settore di Schengen.

Europol
L’Ufficio europeo di polizia (Europol)

con sede all’Aia, nei Paesi Bassi, è il ser-
vizio centrale dell’Unione europea per la
lotta alla criminalità organizzata, al
terrorismo e ad altre forme gravi di crimina-
lità internazionale. Oltre ad altri servizi,
Europol mette a disposizione anche
un canale di trasmissione sicuro ed efficien-
te per lo scambio di informazioni di
polizia.

riorganizzazione Di europol. Permigliorare

le proprie prestazioni, nel gennaio del 2010, Europol

ha ristrutturato la sua organizzazione. Le otto unità

organizzative, che impiegano oltre 600 persone, sono

state riunite in tre servizi. Il servizio Operazioni si

occupa del supporto operativo e della garanzia dello

scambio di informazioni. Il servizio Gestione e con-

trollo comprende la ricerca di strategie, il servizio

giuridico e la comunicazione. Il servizio Risorse è re-

sponsabile del supporto IT, delle finanze e di altri

compiti di supporto.

Ora Europol fornisce prestazioni e consente di

scambiare informazioni 24 ore su 24.

Siena. Nell’anno inesame, il canaledi comunicazio-

ne tra la Svizzera ed Europol è stato sostituito con il

sistema di comunicazione SIENA (Secure Informa-

tion Exchange Network Application). Dopo l’allac-

ciamento al sistema di tutti i Paesi membri di Eu-

ropol, si passa ora all’integrazione anche degli Stati

terzi come la Svizzera o la Norvegia. Grazie a SIENA,

operativo dal 2011, lo scambio di informazioni sarà

più sicuro e veloce.

CollaBorazione intenSa. Dal 2010 la Sviz-

zera partecipa a due gruppi di lavoro per fini di ana-

lisi (AnalysisWork Files,AWF) nei settori del terrori-

smo non islamico e del commercio illegale e contrab-

bando di sigarette. Gli inquirenti e gli analisti svizzeri

partecipano quindi ora a sette AWF.

Oltre alle riunioni operative su casi concreti, nel

2010 si sono tenuti anche degli incontri tra i respon-

sabili di tutti i centri di contatto nazionali di Euro-

pol nonché riunioni specifiche per i Paesi terzi. Per

la Svizzera è importante partecipare costantemente

a queste riunioni per rappresentare i suoi interessi

nell’attività operativa di Europol.

Il nostro Paese ha partecipato anche all’elabo-

razione di rapporti strategici di Europol su temi come

la situazione della criminalità organizzata o del terro-

rismo in Europa (EU Organised Crime Threat Asses-

sment OCTA/EU Terrorism Situation and Trend Re-

port TE-SAT). Tali rapporti forniscono alle autorità

svizzere di perseguimento penale informazioni di ba-

se di buona qualità sui maggiori pericoli in Europa.

Per coordinare meglio l’assistenza giudiziaria

internazionale (Eurojust) fedpol ha intensificato e

istituzionalizzato il coordinamento con l’Ufficio fede-

rale di giustizia e il Ministero pubblico della Confede-

razione.

Interpol
Interpol è la più grande organizza-

zione di polizia del mondo. fedpol svolge la
funzione di ufficio centrale nazionale,
trasmettendo informazioni destinate al per-
seguimento e alla prevenzione di reati,
all’esecuzione di pene e di misure nonché alla
ricerca di persone scomparse o all’identi-
ficazione di sconosciuti.
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Nell’anno in esame fedpol ha registrato 76648

comunicazioni elettroniche in entrata su persone,

oggetti e casi e 29752 comunicazioni in uscita. Si trat-

ta di un leggero aumento rispetto all’anno preceden-

te. Con 6446 comunicazioni in entrata e 1370 in usci-

ta, nell’anno in esame si è lievemente ridotto lo scam-

bio internazionale di dati segnaletici per l’identifica-

zionedipersonechehannocommessoreati, divittime

di catastrofi, nonché di tracce di DNA e d’impronte

digitali non identificate.

Nel 2010 sono state effettuate in Svizzera

188773 consultazioni della banca dati sui veicoli, da

cui sono risultati 56 riscontri su veicoli rubati. Rispet-

to all’anno precedente i riscontri sono aumentati del

40%. La banca dati sui documenti di viaggio rubati o

smarriti è stata consultata 12443290 volte, il che cor-

risponde a un aumento del 30 per cento. Il numero di

hit è cresciuto di oltre il 50 per cento, raggiungendo

quota 631. Le consultazioni della banca dei dati per-

sonali di Interpol (3591) sono aumentate del 40 per

cento e gli hit (887) superano di oltre il 250 per cento

il valore del 2009.

Da febbraio 2010 la Svizzera è collegata anche

alla nuova banca dati internazionale di immagini di

Interpol sulla pedocriminalità che agevola la preven-

zione e il perseguimento degli abusi sessuali sui mi-

nori. Non sono tuttavia ancora disponibili cifre detta-

gliate.

Nel 2010 fedpol ha preso parte a 35 comitati di

Interpol, la maggior parte dei quali si occupa di di-

versi settori della criminalità internazionale come

il terrorismo, la criminalità organizzata, la tratta di

esseri umani, la pedocriminalità, la cibercriminalità,

il furto di opere d’arte o reati connessi con veicoli. Al-

cuni gruppi di lavoro perfezionano la collaborazione

all’interno di Interpol, ad esempio nei settori dell’i-

dentificazione (DNA/impronte digitali), della ricerca,

del supporto tecnico o del trattamento dei dati.

Cooperazione
multilaterale di polizia
La cooperazionemultilaterale di polizia

della Svizzera comprende la collabora-
zione con diverse istituzioni internazionali
quali l’ONU, il Consiglio d’Europa,
l’OSCE e con organizzazioni incaricate di
combattere la criminalità transfronta-
liera quali Railpol o l’Accademia di polizia
dell’Europa centrale (MEPA).

CONGRESSO DELL’ONU.Nell’anno in esame la Sviz-

zera ha partecipato al Congresso dell’ONU sulla pre-

venzione del crimine e la giustizia penale. L’obiettivo

del Congresso, organizzato ogni cinque anni, è di co-

ordinare la prevenzione e la lotta alla criminalità or-

ganizzata dal punto di vista politico e strategico e di

sviluppare ulteriormente gli standard internazionali

del diritto penale. La Svizzera è impegnata in par-

ticolare nel gruppo di esperti per il miglioramento

del diritto penale minorile. Gli incontri si sono tenuti

in stretta collaborazione con l’Istituto internazionale

per i diritti del bambino.

COOPERAZIONE DI POLIZIA NELL’EUROPA SUD-

ORIENTALE. fedpol segue da vicino gli sviluppi del-

la cooperazione regionale di polizia nell’Europa sud-

orientale. Tra questi si annovera in particolare laCon-

venzione sulla cooperazione di polizia, uno strumen-

to giuridico regionale che si rifà alla collaborazione

Schengen e offre le basi legali per un’intensa coope-

razione di polizia nella regione. fedpol ha parte-

cipato a diverse attività finalizzate all’applicazione

efficace della Convenzione e ha rappresentato la capo

Dipartimento in occasione di due conferenze mini-

steriali.

OSCE. Nel 2010 l’OSCE ha perfezionato le misure di

sostegno agli Stati membri che hanno sottoposto le

loro forze di polizia a delle riforme. Sono stati mag-

giormente valorizzati alcuni temi della sicurezza non

militare come il traffico di stupefacenti, la tratta di es-

seri umani, la cibercriminalità, il terrorismo e la sicu-

rezza dei documenti di viaggio. fedpol ha partecipato

ai lavori di diversi organi e conferenze.

MISURE DI FORMAZIONE MEPA. Con l’obiettivo

di promuovere la collaborazione di polizia transfron-

taliera per combattere al meglio la criminalità inter-

nazionale, anche nel 2010 la Svizzera ha sostenuto

diversemisure di formazione inmateria di personale,

finanzeeorganizzazioneattuatedall’Accademiadipo-

lizia dell’Europa centraleMEPA. Oltre 40 collabora-

toridelleforzedi polizia cantonali e delle città,delCor-

po delle guardie di confine e dell’Ufficio federale di

polizia hanno partecipato a seminari e corsi specifici.

fedpol ha diretto, insieme alla polizia della città

e del Cantone di Zurigo, il seminario MEPA sull’im-

piego di persone di fiducia al quale hanno partecipato

25 persone degli StatiMEPA. Inoltre l’Ufficio hames-

so a disposizione, insieme ai corpi di polizia e al Corpo

delleguardiedi confine,dei relatoriper corsi di aggior-
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namento professionale, ha rappresentato la Svizzera

in senoagli organiMEPA eha elaborato lanuova stra-

tegia insieme agli altri Stati membri.

Consulenti di polizia
(CIVPOL)
Il settore competente per l’assunzione

e l’assistenza dei consulenti di polizia
svizzeri in azioni multilaterali è stato trasferi-
to al DFAE con effetto dal 1°luglio 2010.

fedpol ha organizzato, in stretta collaborazione

con il pool di esperti svizzeri, il trasferimento dei dos-

sier e delle competenze. Inoltre ha assistito i nuovi

responsabili nell’esecuzione delle loro mansioni e ha

definito le procedure tra il DFAE e l’Ufficio.

Coordinazione della
lotta contro la tratta di
esseri umani e il
traffico di migranti
Il Servizio di coordinazione contro la

tratta di esseri umani e il traffico di migranti
(SCOTT) riunisce numerose autorità e
servizi della Confederazione e dei Cantoni
nonché organizzazioni non governative
e internazionali attive nel settore.

fedpol dirige l’Ufficio centrale di SCOTT cui

compete il compito di elaborare, insieme ai membri,

strategie e strumenti contro la tratta di esseri uma-

ni nell’ambito della prevenzione, del perseguimento

penale e della protezione delle vittime nonché con-

tro il traffico di migranti.

nuoVa forMa Di tratta Di eSSeri uMani.

SCOTT informa e sensibilizza i servizi competenti

sulle forme di tratta di esseri umani esistenti ed emer-

genti. Dal 2008 SCOTT attira l’attenzione sulle orga-

nizzazioni criminali straniere che costringonominori

e adulti a svolgere attività di accattonaggio, furti,

borseggi, rapine ed effrazioni anche in Svizzera. Que-

sti casi rientrano nella categoria della tratta di esseri

umani finalizzata allo sfruttamento della forza lavo-

ro,checostituisceunaviolazionedeidiritti dell’uomo.

Il 30 marzo 2010 si è tenuto a Berna un con-

vegno internazionale sul tema dell’accattonaggio in-

fantile e del traffico di minori. Specialisti austriaci e

rumeni hanno illustrato alla trentina di esperti invi-

tati le esperienze maturate e le misure adottate per

contrastare questa forma di sfruttamento dei minori.

Particolarmente interessanti sono state le informa-

zioni fornite da un servizio di Vienna che assiste i

bambini sfruttati per l’accattonaggio o per commette-

re furti e li riaccompagna nei Paesi d’origine. L’Unio-

ne delle città svizzere ha nel frattempo preso atto del

problema e sta esaminando la possibilità di creare un

istituto analogo per assistere i minori in Svizzera.

perfezionaMento profeSSionale e Coope-

razione Cantonale. Lemisure contro la tratta di

esseri umani richiedono l’impiego di personale spe-

cializzato. Nell’autunno 2010 si è tenuto per la prima

volta un corso per i dipendenti dei consultori per vit-

time di reati e dei servizi dell’assistenza sociale. Il cor-

so è stato preparato dall’Ufficio in collaborazione con

i membri di SCOTT e si è svolto a Losanna sotto l’egi-

da della Hets (la Haute Ecole de Travail Social di Gi-

nevra).

Alla formazione dell’Istituto svizzero di polizia,

organizzata dal 2007 con il supporto dell’ufficio cen-

trale, hanno partecipato nell’anno in esame altri 30

membri delle autorità cantonali e federali di polizia e

dei servizi di migrazione. Nel 2010 l’ufficio centrale di

SCOTT ha anche partecipato a convegni cantonali

sulla tratta di esseri umani e, nel Cantone di Berna, al

gruppo che si occupa dello sfruttamento della for-

za lavoro. Lo scambio di esperienze su questa forma

di tratta di esseri umani è importante per sviluppare

strategie e strumenti nazionali.

Cooperazione internazionale. La coopera-

zione internazionale a livello strategico nella lotta al-

la tratta di esseri umani diventa sempre più impor-

tante. Nell’autunno del 2010 il Governo austriaco ha

promosso un’iniziativa per prevenire e combattere

tutte le forme di tratta delle donne. L’ufficio centrale

di SCOTT coordina la partecipazione della Svizzera a

questo tipodi progetti internazionali. Sonoesaminate

misure che facilitano l’individuazione della tratta di

esseri umani, lo scambio di dati statistici, la descrizio-

ne della situazione, la ricerca, la prevenzione, la for-

mazione e l’aiuto alle vittime.

L’ufficio centrale di SCOTT ha inoltre collaborato, insieme

ad altri servizi, ai lavori e ai progetti seguenti:

• realizzazione di paternariati in materia di mi-

grazione nel settore della tratta di esseri umani

e del traffico di migranti;
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• valutazione dei risultati della procedura di con-

sultazione relativa alla ratifica della Convenzio-

ne del Consiglio d’Europa sulla lotta contro la

tratta di esseri umani;

• sensibilizzazione sullo sfruttamento della for-

za lavoro durante il congresso e i convegni del

gruppo di lavoro contro lo sfruttamento delle

dipendenze;

• contributo al Trafficking in Persons Report 2010

del Dipartimento di Stato americano nel quale

sono citati gli sforzi della Svizzera nella lotta alla

tratta di esseri umani;

• organizzazione di uno scambio di informazioni

tra gli uffici svizzeri, il consolatobrasilianoeuna

delegazione brasiliana.

Ulteriori informazioni sulle misure adottate da fedpol in questi ambiti si

trovano nel capitolo 1 della seconda parte dedicato alla polizia giudi-

ziaria, più precisamente dove si parla della tratta di esseri umani e del

traffico di migranti. > pagina 47

La descrizione e la valutazione della situazione concernente questi temi si

trovano nei capitoli 6 e 7 della prima parte. > pagine 24 e 26

Comunicazioni inmateria
di riciclaggio di denaro
L’Ufficio di comunicazione inmateria

di riciclaggio di denaro (MROS) di fedpol
funge da filtro e da tramite fra gli interme-
diari finanziari e le autorità di persegui-
mento penale. È l’ufficio centrale nazionale
che, in applicazione della legge sul rici-
claggio di denaro, riceve, analizza ed even-
tualmente trasmette alle autorità di perse-
guimento penale, le comunicazioni di sospet-
to degli intermediari finanziari concer-
nenti il riciclaggio di denaro, il finanziamen-
to del terrorismo, i valori patrimoniali
di illecita provenienza e le organizzazioni
criminali.

MROS è un’autorità specializzata che pubbli-

ca annualmente un rapporto contenente statistiche

anonimizzate sugli sviluppi della lotta al riciclaggio

di denaro e al finanziamento del terrorismo in Sviz-

zera.

COMUNICAZIONI PERVENUTE. Per la quarta volta

di seguito le comunicazioni di sospetto sono aumen-

tatenettamente rispetto all’annoprecedente, piùpre-

cisamente da 896 nel 2009 a 1159 nel 2010, ossia del

29 per cento. Questo aumento considerevole è ricon-

ducibile inparticolareaduecasi importantiecomples-

si che hanno generato 144 comunicazioni, ovvero il

12 per cento del totale annuale. Ma anche il perfezio-

namento delle disposizioni sull’esclusione della re-

sponsabilità degli intermediari finanziari, introdotto

con la revisione della legge sul riciclaggio di denaro

nel 2009, potrebbe aver influenzato l’atteggiamento

in materia di comunicazioni. Gli intermediari finan-

ziari possonobasare i loro sospetti sul concetto di buo-

na fede e nondevonopiù attenersi al principio restrit-

tivo della diligenza richiesta dalle circostanze. Questa

semplificazione corrisponde agli standard internazio-

nali delGAFI (Groupe d’action financière sur le blan-

chiment de capitaux).

OBBLIGO E DIRITTO DI COMUNICAZIONE. Delle

1159 comunicazioni di sospetto pervenute, 688 sono

riconducibiliall’obbligodicomunicazionesancitodal-

la legge sul riciclaggio di denaro e 471 al diritto di co-

municazione disciplinato dal Codice penale. Nell’an-

no in esame il rapporto percentuale tra i due tipi di

comunicazione è stato di 59 a 41.

Circa un terzo delle comunicazioni di sospetto

rette dal diritto di comunicazione sono pervenute

dalle banche e un quinto da agenzie di trasferi-

mento di fondi che hanno esercitato il loro diritto di

comunicazione più spesso degli altri intermediari

finanziari, i quali hanno registrato una quota infe-

riore al 10 per cento di tutte le comunicazioni di so-

spetto.

AUMENTO DELLE TRUFFE. La maggior parte dei

presunti reati preliminari segnalati sono truffe. Que-

sta categoria è cresciuta del 46 per cento, raggiungen-

do un livello senza precedenti. La crescita è probabil-

mente riconducibile alla crisi finanziaria cheha indot-

to gli investitori, desiderosi di compensare le ingenti

perdite subite su investimenti finanziari, ad accettare

offerte apparentemente allettanti poi rivelatesi delle

truffe. Esistono innumerevoli forme di truffa, com-

messe sempre più spesso via Internet, come gli inve-

stimenti fraudolenti e le aste online.

FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO. Il numero

delle comunicazioni di sospetto pervenute per pre-

sunto finanziamento del terrorismo è passato da 7 a

13.Questo ragguardevole aumento è dipeso da tre ca-

si complessi che hanno generato da soli otto comuni-

cazioni.
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gruppo egMont. MROS è membro del Gruppo

Egmont, un organo internazionale di Financial Intel-

ligence Units (FIU), L’organo ha lo scopo di creare i

presupposti per uno scambio d’informazioni affidabi-

le, rapido e legale per combattere il riciclaggio di de-

naro e il finanziamento del terrorismo.

Nel 2010 il Gruppo Egmont si è ingrandito di

quattronuovimembri (Afghanistan, Camerun,Costa

d’Avorio e Uruguay) e conta oggi 120 FIU di tutti i

continenti (52 in Europa, 32 in America del Nord e

del Sud, 21 in Asia, 8 in Africa, 7 inOceania). Due ter-

zi di tutte le 80 FIU sono uffici di comunicazione am-

ministrativi analoghi aMROS. Aquesti si aggiungono

28 uffici con strutture di polizia giudiziaria, 4 di carat-

terepuramentegiudiziarioe8conunastrutturamista,

denominate anche FIU ibride.

La descrizione e la valutazione della situazione concernente questo tema

si trovano nel capitolo 2 della prima parte. > pagina 16

Il rapporto d’attività dell’Ufficio di comunicazione è consultabile sul sito

Internet www.fedpol.ch.

Centrale operativa
di fedpol
La Centrale operativa di fedpol

(CO fedpol), in servizio 24 ore su 24, funge
da centro di contatto di polizia giudi-
ziaria per tutte le organizzazioni partner
nazionali e internazionali. Essa tratta
tutte le comunicazioni in entrata, le elabora
e le trasmette agli uffici competenti all’in-
terno e all’esterno di fedpol.

LaCO fedpol coordina e dirige operazioni come

le osservazioni transfrontaliere e le consegne sorve-

gliate, gestisce la corrispondenza in materia di polizia

giudiziaria ancheal di fuori degli orari d’ufficio e adot-

ta misure urgenti, come ricerche o accertamenti. La

CO fedpol funge anche da Single Point of Contact

(SPOC) di Europol, Interpol, Schengen e altre auto-

rità partner svizzere e straniere.

La CO svolge infine la funzione di centrale d’al-

larme operativa 24 ore su 24, 7 giorni alla settima-

na, per i numerosi organi e servizi interni ed esterni

all’Amministrazione federale nonché per il sistema

nazionale d’allarme rapimento di bambini.

geStione Delle CoMuniCazioni. In veste di

crocevia e di centrale di smistamento delle informa-

zioni, lo scorso anno la Centrale operativa di fedpol

ha trattato, insieme al commissariato Gestione infor-

mazioni, 105639 comunicazioni (+4,7% rispetto al

2009). La quota di comunicazioni pervenute per via

elettronica è aumentata del 9,6 per cento rispetto

all’anno precedente. Le comunicazioni ricevute per

posta o via fax sono diminuite invece di circa il 19,5

per cento, attestandosi a quota 7064.

CoMuniCazioni in entrata

2010 2009 2008

• Mail da Interpol 76 648 73 176 71 006

• Fax 3 416 3 883 4 429

• Posta 3 648 4 897 5 056

• Vulpus 3 684 3 032 2 761

• Mail da e per Europol 4 021 2 729 2 338

• Mail polizia 9 137 2 591 1 816

• Telefono 3 887 5 823 7 515

(in ambito operativo)

• Varie 1 198 4 835 3 821

totale 105 639 100966 98742

attiVità operatiVe. Nel 2010 la CO fedpol ha

coordinato complessivamente 222 interventi opera-

tivi (2009: 278), tra cui 136 osservazioni transfronta-

liere e consegne sorvegliate. Lemisure transfrontalie-

re sono aumentate rispetto al 2009 del 5,4 per cento.

CorriSponDenza. Si tratta di comunicazioni che

dannoseguitoobbligatoriamenteaunoscambiodido-

cumentazione. Nel 2010 la CO fedpol e il commissa-

riato Gestione informazioni ne hanno trattate 4139

(–5,4% rispetto al 2009).

Categorie 2010 2009 2008

• Comunicazioni ai familiari 292 234 293

• Furti semplici commessi all’estero 124 215 176

• Accertamenti concernenti le armi 87 147 103

• Assistenza giuridica internazionale 110 100 108

ed estradizioni su richiesta

dell’Ufficio federale di giustizia

• Accertamenti su veicoli correlati 1 629 1 602 2 009

a reati

• Pratiche riguardanti altre divisioni 768 1001 962

trattate al di fuori dell’orario

di ufficio

• Chiarimenti, accertamenti, 1 129 1 075 1 179

trattamento di hit della banca

dati AFS ecc.

uffiCio Sirene SVizzera. L’Ufficio SIRENE ag-

gregato alla CO fedpol è responsabile, in qualità di

servizio centrale svizzero, dello scambio d’informa-
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I numeri degli articoli si riferiscono alla Convenzione di

applicazione dell’Accordo di Schengen.
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SiSteMa D’inforMazione SChengen

2010 2009

Categorie Svizzera Estero Svizzera Estero

• Arresti ai fini 216 95 199 112

dell’estradizione

• Divieti d’entrata 2 907 1 960 2 999 1 860

• Persone scomparse 235 18 191 16

• Persone ricercate 952 5 986 1

dalle autorità

giudiziarie (p.es. testimoni)

• Sorveglianze discrete 766 1 626 0

• Oggetti (veicoli e 1 246 286 1 476 166

documenti d’identità)

totale 6 322 2 365 6 477 2 155

zioni nell’ambito delle ricerche compiute con il Si-

stema d’informazione Schengen (riscontri inerenti

a ricerche di autorità estere in Svizzera o di autorità

svizzere all’estero). Il servizio si occupa anche delle

segnalazioni relative a ricerche di cittadini svizzeri.

Nel secondo semestre dell’anno in esame sono

stati trattati inmedia 24 hit riguardanti delle ricerche.

Rispetto all’anno precedente le ricerche estere hanno

generato il 2 per cento inmeno di hit, il numero di ri-

scontri sulle ricerche svizzere all’estero è invece au-

mentato del 10 per cento (cfr. grafici14 e15).

Complessivamente sono pervenute dall’estero

48493 informazioni scritte (+3%) e 12787 formulari

sono stati inviati all’estero (–5%).Il front deskdell’Uf-

ficio SIRENE, operativo 24 ore su 24,7 giorni alla set-

timana, ha inoltre trattato 13913 telefonate ricevute

e effettuate dagli utenti svizzeri del SIS (p. es. le poli-

zie cantonali e il Corpo delle guardie di confine) non-

ché dagli Uffici SIRENE esteri .

iDentifiCazioni internazionali. Nel 2009 il

commissariato Identificazioni internazionali ha trat-

tato 25700 comunicazioni in entrata e in uscita

(+13,5% rispetto al 2009). Dopo che fedpol ha chie-

sto a numerosi Paesi di trasmettere le comunicazioni

con un determinato standard di qualità, si è visto co-

stretto a respingere quasi il 40 per cento delle comu-

nicazioni perché la loro qualità era insufficiente.

Sistema di allarme
rapimento di bambini
Dal 1°gennaio 2010 la polizia svizzera

dispone di un sistema di allarme rapido
che entra in funzione se vi è il sospetto con-
creto o la certezza che unminore sia stato
rapito e sia in pericolo di vita.

Il sistema di allarme rapimento è operativo dal

1° gennaio 2010 e può essere attivato da qualsiasi po-

lizia cantonale in ognimomento. In caso di allarme, il

servizio competente trasmette alla Centrale operativa

di fedpol l’allarme da diffondere. La CO fedpol fa tra-

durre la segnalazione di allarme in tedesco, france-

se, italiano e inglese, la trasmette alle organizzazioni

partner e allestisce un call center che raccoglie le in-

formazioni fornite dai cittadini. La CO fedpol è inca-

ricata anche di diffondere l’avviso di ricerca della po-

lizia a livello internazionale.

In occasione della sua assemblea dell’autunno

2010, la Conferenza dei direttori cantonali di giusti-
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zia e polizia (CDCGP) ha approvato l’ammissione del

Principato del Liechtenstein nel sistema di allarme.

Nell’anno in esame la convenzione è stata fir-

mata da nuovi partner e dalla fine del 2010 sono di-

sponibili i seguenti canali d’informazione:

• SSR-SRG-Idée suisse (radio e televisione);

• Ufficio federale delle strade (USTRA);

• FFS;

• le compagnie che gestiscono gli aeroporti di Zu-

rigo,Ginevra,Lugano-Agno,Berna-Belpe l’Eu-

roairport di Mulhouse;

• Agenzia telegrafica svizzera;

• Keystone;

• NeoAdvertising (gestoredegli schermipubblici-

tari nei centri commerciali);

• dieci giornali online (Newsnetz, NZZ, 20 Mi-

nuten, Neue Luzerner Zeitung, Blick, St. Galler

Tagblatt, Südostschweiz Newsmedia AG, Cor-

riere del Ticino, Le Nouvelliste, Le Temps).

Dal 1° febbraio 2011 anche gli operatori di tele-

foniamobileSwisscom,SunriseeOrangetrasmettono

le comunicazioni di allarme via SMS agli utenti che

si sono registrati volontariamente. Mettono inoltre a

disposizione un link da cui scaricare il testo integrale

dell’allarme e la foto della vittima.

Nell’anno in esame si sono svolte le due grandi

esercitazioni previste dalla convenzione, la prima il15

marzo con la polizia cantonale di Svitto e la seconda

il 18 ottobre con la polizia cantonale di Friburgo. Le

esercitazioni, alle quali hanno preso parte 150 perso-

ne, hannodato buonesito.Grazie alla loro analisi det-

tagliata è possibile migliorare costantemente il siste-

ma per essere in grado di agire velocemente e in ma-

niera professionale in caso di emergenza.

Ricerche RIPOL
Le unità RIPOL sono responsabili

della gestione e dello sviluppo del sistema
di ricerca informatizzato RIPOL, che
comprende banche dati per la ricerca di
persone, veicoli e oggetti nonché per
i reati non chiariti.

Il 9 febbraio 2010 è stato introdotto il nuovo sistema di

ricerca delle persone con gli obiettivi seguenti:

• ammodernamento del sistema nazionale di ri-

cerca RIPOL, in particolare della ricerca di per-

sone;

• allacciamento internazionale a Interpol e al Sis-

tema d’informazione Schengen (SIS);

• scambiodidati in senoallaConfederazione (con

l’Ufficio federaledigiustizia),con iCantoniecon

l’estero (accordi bilaterali con la Germania,

l’Austria e il Principato del Liechtenstein).

RIPOL (Dati registrati in RIPOL il 31.12.)

Numero di utenti: ca. 25000 2010 2009 2008

• Persone 185 971 205 320 196 130

• Veicoli 386 604 348 907 308 535

(incl. biciclette /motociclette)

• Targhe di veicoli 426 193 386 818 347 440

• Reati non chiariti 1 559 866 1 394 507 1 239 323

• Persone danneggiate 1 161 048 1 056 673 945 733

• Oggetti 2 454 277 2 276 222 2 123 284

• Connotati 54 597 49 948 44 877

• Tracce 46 806 44 766 42 685

QUANTITÀ DI DATI REGISTRATI

Ricerche di persone 2010 2009 2008

• Mandati di arresto 37 774 30 111 32 523

• Ricerche del luogo di 38 549 37 665 32 576

soggiorno

• Misure di respingimento 2 922** 13 657 10 336

• Per internamento 7 133 * *

• Oggetto di pene e misure 543 * *

• Dispersi 3 845 * *

• Prevenzione di rapimenti 13 * *

di bambini

• Divieti di recarsi in 8 * *

un Paese determinato

(HOOGAN)

* Dal 9 febbraio 2010 fedpol utilizza una nuova banca dati per la ricerca

di persone, la quale contiene nuove categorie di segnalazioni. Inoltre non

si distingue più fra le voci nazionale e regionale.

** Dal 9 febbraio 2010 l’Ufficio federale della migrazione registra le pro-

prie misure di respingimento in SIMIC e non più in RIPOL. Ciononostante

è ancora possibile consultarle accedendo al SIMIC tramite RIPOL. Non è

invece più possibile allestire le statistiche pertinenti in RIPOL. Pertanto la

cifra indicata per il 2010 contiene soltanto gli allontanamenti e le espulsio-

ni, come pure le assegnazioni di un luogo di soggiorno e i divieti di acce-

dere a un dato territorio.

RICERCHE DI OGGETTI 2010 2009 2008

• Casi 200 013 193 919 196 557

• Connotati 4 881 5 465 4 073

• Tracce 2 261 2 395 2 897

• Oggetti 163 443 148 693 145 979

• Danneggiati 115 989 125 408 141 963
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riCerChe Di VeiColi 2010 2009 2008

• Veicoli 7 813 8 732 9 315

• Biciclette, motociclette 37 752 40 473 43 517

e VIN rubati

• Targhe 35 590 35 142 35 835

• Vignette per biciclette 33 418 37 202 40 258

e motociclette

riCerChe attiVe 2010 2009 2008

• Messaggi urgenti conosciuti 10 568 13 257 13 157

• Altri messaggi 2 007 3 920 3 583

Su incarico della Conferenza dei comandanti

dellepoliziecantonali,RIPOL cura inoltre il sitowww.

swisspolice.ch. La presenza comune su Internet ha

l’obiettivo di agevolare la comunicazione tra la popo-

lazione e la polizia e di completare la ricerca e la pre-

venzione di polizia giudiziaria. Il sito è infatti utiliz-

zato per indagare su crimini e delitti, cercare persone

e oggetti di grande valore e/o di notevole importanza,

prevenire reati e soprattutto per diramare avvisi alla

popolazione.

Ulteriori informazioni si trovano su www.swisspolice.ch.

Identificazione
biometrica delle persone
I Servizi AFIS DNA sono il centro

nazionale di prestazioni dell’Ufficio federale
di polizia per l’identificazione biome-
trica delle persone attraverso le impronte
digitali e palmari nonché il DNA.

Usufruiscono di queste prestazioni i servizi di

polizia svizzeri e del Principato del Liechtenstein,

l’Ufficio federale della migrazione (settore dell’asilo),

il Corpo delle guardie di confine e il Dipartimento fe-

derale degli affari esteri (settore dei visti).

I risultati delle richieste d’identificazione, tra-

smessi a queste autorità in forma elettronica e codi-

ficata, possono contribuire a scagionare o incrimi-

nare le persone coinvolte. Il servizio è attivo 24 ore

su 24.

quota più eleVata Di riSContri. Nel perio-

do in esame, i Servizi AFIS DNA hanno trattato

complessivamente160000 richieste d’identificazione

(2009: 155000), di cui 27500 sulla base di profili del

DNA (2009: 27000) e 132500 sulla base di impronte

digitali (2009: 128 000). Nel 2010 il numero delle ri-

chieste d’identificazione è pertanto aumentato di cir-

ca tre punti percentuali.

Nel 2010 i Servizi AFIS DNA hanno ricevuto

circa 76900 richieste di controlli personali effettuati

sulla base delle impronte digitali di entrambi i pollici

(le cosiddette richieste 2-dita che nel 2009 erano state

72500) i cui risultati sono stati comunicati al servizio

richiedente al massimo entro dieci minuti Per il rile-

vamento sono stati utilizzati impianti fissi e mobili.

I cosiddetti hit persona-traccia sono stati 6377,

di cui 3827sulla base delDNA. La loro quota è quindi

aumentata di ben cinque punti percentuali rispetto

all’anno precedente. Inoltre in 965 casi (+20%) i con-

fronti tra profili del DNA hanno consentito di rico-

struire le connessioni tra i luoghi di reato (hit traccia-

traccia).

Migliore qualità Dei Dati. Peradattare laqua-

lità agli standard internazionali, le 550000 impronte

digitali in possesso della polizia sono state scansionate

con una nuova risoluzione e trasferite in una banca

dati elettronica indipendente. Migliorando la qualità

dei dati, nel corsodel 2011 saràpossibile sostituire l’at-

tuale archivio cartaceo.

CoMuniCazioni Di hit 2010

quantità hit ogni ...

• 2-dita 38 270 14 minuti

• 10-dita 16 630 32 minuti

• Traccia-persona 2 550 37 ore

• DNA persona-traccia 3 872 27 ore

• Traccia-traccia 965 9 ore

Documenti d’identità
La sezione Documenti d’identità è

responsabile del rilascio e dello sviluppo del
passaporto svizzero e della carta d’iden-
tità (CID).

La sezione vigila sul rispetto delle disposizioni

legali e sull’uniformità delle procedure delle autorità

preposte al rilascio dei documenti d’identità, ossia i 39

uffici cantonali dei passaporti, i quattro servizi che

rilasciano passaporti provvisori presso gli aeroporti e

le 127 rappresentanze svizzere all’estero. La sezione è

responsabile anche della gestione del Sistema d’in-

formazione suidocumentid’identità (ISA) contenen-

te tutti i dati sulle carte d’identità e i passaporti sviz-

zeri rilasciati; inoltre controlla tutte le registrazioni
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Dal 1° marzo 2010 sono stati rilasciati, senza

problemi particolari o ritardi degni di nota, 383 036

passaporti 10 (cfr. grafico 16): i termini di consegna

sono sempre stati rispettati, ossia dieci giorni lavora-

tivi per i documenti recapitati in Svizzera e 30 giorni

lavorativi per quelli consegnati all’estero.

A dipendenza del Cantone di domicilio, è possi-

bile ordinare il passaporto 10 allo sportello, telefoni-

camente oppure via Internet. Oltre lametà dei richie-

denti ha effettuato l’ordinazione online potendo così

fissare anche l’appuntamento per la registrazione dei

dati biometrici. Circa la metà delle persone ha inoltre

approfittato della vantaggiosa offerta combinata che

consente di ordinare, insieme al passaporto 10, an-

che la carta d’identità pagando un supplemento di so-

li 8 franchi (oltre a10 franchi in più di spese di spedi-

zione).

I nuovi passaporti 10 vengono prodotti in stret-

ta collaborazione con l’appaltatore generale, altre dit-

te private e l’Ufficio federale delle costruzioni e della

logistica il quale confeziona e personalizza il docu-

mento, ossia stampa i dati personali e registra le infor-

mazioni nel microchip.

I dati biometrici per i nuovi passaporti, per

gli altri documenti d’identità e per i visti elettronici

vengono registrati e controllati su una piattaforma di

sistema utilizzata dai Cantoni, da fedpol, dall’Ufficio

federale dellamigrazione, dalDFAE e dal Corpo delle

guardie di confine.

effettuate nel sistema dalle autorità di rilascio e pro-

cede alle necessarie mutazioni.

86 855 DoCuMenti D’iDentità SMarriti. La

sezione fornisce anche informazioni sui documenti

rubati o smarriti. Nel 2010 sono stati segnalati com-

plessivamente 86855 documenti smarriti nella banca

dati per la ricerca di oggetti RIPOL, nel Sistema d’in-

formazione Schengen SIS e nella banca dati mondia-

le di Interpol Automated Search Facility – Stolen Lost

Travel Documents (ASF-SLTD).

Nel nostro Paese, su 1193616 documenti d’i-

dentità svizzeri (passaporti eCID) spediti perpostanel

2010, ne sono andati persi 44. Anch’essi vengono re-

gistrati nei sistemi d’informazione summenzionati.

Nel 2010 la sezione ha esaminato 308 richieste

di documenti d’identità presentate presso le rappre-

sentanze svizzere all’estero (2009: 350). 54 sono state

respinte perché il richiedente era segnalato per arre-

sto in RIPOL a causa di un crimine o di un delitto op-

pure era implicato in un procedimento penale nel Pa-

ese di soggiorno (2009: 85).

La sezione supervisiona il ritiro di documenti

d’identità svizzeri intestati a persone cui l’Ufficio fe-

derale della migrazione ha revocato la cittadinanza.

Nel 2010 vi sono stati 83 casi (2009: 126), 39 procedu-

re di annullamento non sono ancora passate in giudi-

cato, mentre a 15 delle 44 persone, che hanno defini-

tivamente perso la cittadinanza svizzera, non è stato

possibile ritirare i documenti d’identità (2009: 8 su

68). Questi documenti sono comunque segnalati in

RIPOL, nel SIS e nell’ASF-SLTD come documenti

d’identità non validi.

La sezione Documenti d’identità gestisce una

hotline gratuita (0800 820 008) ed è raggiungibile

anche all’indirizzo schweizerpass@fedpol.admin.ch.

Dal 1° aprile al 31 ottobre 2010, la hotline ha ricevuto

16650 chiamate, mentre per e-mail sono state com-

plessivamente trattate 4589 richieste (2009: 3200).

paSSaporto SVizzero 10. Il nuovo passaporto

svizzero10, introdottodefinitivamente comeprevisto

il 1°marzo2010, sostituisce imodelli 03 (senzamicro-

chip) e 06 (microchip con fotografia registrata elet-

tronicamente) e soddisfa le più recenti norme nazio-

nali e internazionali. Nel microchip del nuovo passa-

porto sono registrate elettronicamente, oltre alla fo-

tografia, anche due impronte digitali. Si tratta di dati

che, grazie a diversi elementi di sicurezza, non si pos-

sono falsificare e che non possono essere letti da ser-

vizi non autorizzati.
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• controllare la qualità dei documenti d’identità

svizzeri rilasciati (passaporto e carta d’identità)

e offrire assistenza in caso d’introduzione di

nuovi sviluppi inmateria (produzione, elemen-

ti di sicurezza, tecniche di stampa, norme inter-

nazionali ecc.).

BanCa Dati arKila. Nell’anno in esame è stato

possibile registrare le descrizioni e le immagini di 302

nuovi documenti nella raccolta di riferimento dei do-

cumenti d’identità ARKILA disponibile in quattro

lingue. L’elevata quantità dei documenti registrati at-

trae un numero sempre maggiore di clienti, facendo

così aumentare anche le richieste.

raCColta Di riferiMento arKila

2010 2009 2008

• Documenti disponibili 2 141 1 839 1 565

• Accessi ad ARKILA 14 469 12 064 13 487

• Utenti 8 150 6 544 5 974

BanCa Dati frauDe. Secondo i dati forniti dalle

polizie cantonali e dalle guardie di confine, con l’eli-

minazione dei controlli sistematici delle persone alle

frontiere interne dello spazio Schengen, sono state

scoperte meno falsificazioni (–5,7%) e un minor

numero di abusi in materia di documenti (–7,6%) da

parte di cittadini dell’UE. Anche la migliore qualità

dei documenti contribuisce a ridurre il numero di fal-

Le autorità preposte al rilascio hanno ampia-

mente approfittato delle formazioni offerte con l’in-

troduzione del passaporto 10. Inoltre la hotline del

supporto tecnico ha prestato assistenza in più di 1600

casi.

altre MoDifiChe per le CiD. Il Parlamento in-

tende modificare le disposizioni riguardanti la carta

d’identitàcontenutenella leggesuidocumentid’iden-

tità dei cittadini svizzeri entrata in vigore il 1°marzo

2010. Il disegno di legge elaborato dalla Commissione

delle istituzioni politiche del Consiglio nazionale con-

sente infatti di continuare a rilasciare su richiesta car-

te d’identità senza microchip, di eliminare il periodo

transitorio di due anni per adeguare la procedura di

rilascio e di permettere ai Cantoni di decidere autono-

mamente se offrire la possibilità di richiedere la carta

d’identità presso il Comune di domicilio. Il termine

della procedura di consultazione è scaduto il 21 gen-

naio 2011.

Ulteriori informazioni su www.passaportosvizzero.ch.

Coordinazione in
materia di documenti
d’identità
e di legittimazione
I compiti principali del Servizio di coor-

dinazione inmateria di documenti
d’identità e di legittimazione (KILA) sono:

• procurare campioni di documenti d’identità e

di legittimazione di tutti i Paesi, analizzarli, de-

scriverli e registrare le descrizioni e le immagini

nella raccolta di riferimento dei documenti

d’identità (banca dati ARKILA);

• raccogliere e valutare le informazioni sulle fal-

sificazioni per allestire la statistica svizzera in

materia di falsificazioni e gestire la relativa ban-

ca dati FRAUDE;

• eseguire accertamenti su scala internazionale in

merito ai documenti, alle modalità di rilascio,

all’autenticità dei documenti e dei dati persona-

li iscritti, alle procedure di produzione, alle ca-

ratteristiche, agli elementi di sicurezza ecc.;

• gestire e distribuire i campioni di documenti

svizzeri (passaporti, carte d’identità, licenze di

condurre, visti ecc.);
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• PRADO (Public Register of Authentic Identity

and Travel Documents Online): questa banca

dati di documenti, disponibile su Internet dal

2009, è accessibile a tutti, ma offre possibilità

limitate di consultazione e una qualità dei dati

piuttosto scarsa;

• iFADO (intranet False and Authentic Database

Online): questa banca dati, disponibile solo sul

sito Intranet della Confederazione dall’inizio

del 2010, è accessibile agli specialisti in materia

di documenti.

Labancadati più importante,Expert-FADO (se-

zione riservata di FADO), consente lo scambio pro-

tetto di informazioni con tutti gli Stati UE collegati

mediante l’interfaccia FADO. Per ragioni tecniche di

sicurezza, la banca Expert-FADO sarà attivata sol-

tanto nel 2011e accessibile unicamente per un nume-

ro limitato di servizi che si occupano di documenti

d’identità.

SerVizio Di Contatto per i CertifiCati. KILA

funge ora anche da Single Point of Contact (SPOC)

della Svizzera per lo scambio internazionale dei certi-

ficati che consentono di decifrare e leggere corretta-

mente i dati dei microchip nei documenti elettronici.

I certificati in entrata sono esaminati e successiva-

mente messi a disposizione delle autorità di controllo

svizzere (guardie di confine e polizia aeroportuale di

Zurigo). KILA è autorizzato anche a mettere a dispo-

sizione i certificati dei microchip dei passaporti sviz-

zeri a servizi di contatto esteri (SPOC). Attualmente

le autorità di controllo svizzere dispongono di 46 cer-

tificati di 38 Paesi.

Ricerche di persone
scomparse
Le prestazioni fornite da questo servizio

comprendono le ricerche di persone scom-
parse da lungo tempo eseguite su richiesta di
familiari e le ricerche del luogo di sog-
giorno su incarico di autorità e organizza-
zioni caritative in Svizzera e all’estero.

Nel 2010 il servizio ha trattato complessiva-

mente 172 richieste scritte di ricerca (2009: 170). Il

70 per cento di questi mandati riguarda cittadini

svizzeri,mentre il restante 30 per cento concerne per-

sone straniere. Il 58 per cento delle persone scom-

rapiDo SViluppo teCnologiCo. Adifferenza delmodello

2003, dotato soltanto di una zona leggibile elettronicamente, il

nuovo passaporto10 èmunito anche dimicrochip (foto di fedpol).

sificazioni: dal 2006 i passaporti e le carte d’identità

comprendono infatti elementi di sicurezza migliori,

zone a lettura ottica e microchip elettronici.

falSifiCazioni SCoperte

2010 2009 2008

• Durante controlli alla 2 111 2 457 3 361

frontiera

• Durante controlli in Svizzera 1 498 1 771 1 603

• Durante controlli all’estero 0 0 2

• totale 3 609 4 228 4 986

aCCertaMenti internazionali. Il calodeiman-

dati urgenti con scadenze fisse è dovuto al calo dei

controlli ma anche all’aumento dei documenti dispo-

nibili nella banca dati ARKILA per fare i confronti.

aCCertaMenti

2010 2009 2008

• Mandati senza scadenza 493 523 171

• Mandati con scadenza 75 112 149

• totale 568 635 320

progetto faDo. FADO (False and Authentic Da-

tabase Online) è un progetto promosso dall’UE che

comprende tre banche dati con un differente livello

d’accesso e diversi standard qualitativi. Finora sono

state attivate due delle tre banche dati previste dal

progetto:
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parse è stato ritrovato e informato, mentre nel 12 per

cento dei casi la ricerca non ha avuto successo (2009:

54%/18%). Per ragioni di competenza, il16 per cento

delle richieste è stato inoltrato ad altri servizi (2009:

16%) mentre, alla fine del 2010, i casi ancora in esa-

me e quelli abbandonati ammontavano al14 per cen-

to (2009: 12%).

Rispetto all’anno precedente sono aumentate

le richieste avanzate da autorità e imprese di diritto

privato, mentre quelle inoltrate da privati cittadini

e organizzazioni caritative (ONG) sono leggermente

calate.

riCerCa Di faMiliari. La maggior parte delle 56

richieste presentate da privati cittadini (2009: 64) ri-

guarda la ricerca di familiari o di persone vicine alla

famiglia di cui si erano perse le tracce da parecchio

tempo. Molto spesso i richiedenti desideravano rista-

bilire un contatto con familiari o parenti domiciliati

in Svizzera o all’estero. Le richieste provenienti dalla

Svizzera riguardano concittadini emigrati o residenti

all’estero, quelle pervenute dall’estero concernono

cittadini stranieri rifugiatisi, immigrati o residenti nel

nostro Paese. Numerosi sono stati inoltre i casi di ge-

nitori che volevano riallacciare i contatti con i propri

figli adulti o di personenate al di fuori delmatrimonio

alla ricerca dei propri genitori naturali e/o di sorella-

stre o fratellastri.

riCerCa Di ereDi e Di perSone SCoMparSe.

Le 77 richieste presentate dalle autorità (2009: 66),

vertono soprattutto sulla ricerca del luogo di soggior-

no di eredi coinvolti in procedure di successione (ri-

chieste avanzatedauffici cantonali competenti inma-

teria di eredità e da notai), mentre alcuni casi sono

collegati a procedure relative adenuncedi scomparsa.

Il servizio ha prestato assistenza al servizio di prote-

zione consolare del DFAE nella ricerca dei familiari

di cittadini svizzeri ammalatisi o rimasti vittime di un

infortunio all’estero come, ad esempio, in seguito al

terremoto di Haiti. Le rappresentanze estere hanno

chiesto assistenza, tramite il DFAE, per trovare i loro

concittadini presumibilmente residenti in Svizzera,

mentre le rappresentanze svizzere all’estro hanno ri-

chiesto degli accertamenti sull’identità in relazione

al rilascio di passaporti.

riChieSte Dall’eStero Di riCerCa Di perSo-

ne SCoMparSe in SVizzera. Nell’anno in esa-

me le organizzazioni e le istituzioni di pubblica utilità

hanno presentato 13 richieste di ricerca (2009: 26).

Persone residenti in Paesi in guerra o in regioni poli-

ticamente instabili hanno cercato, attraverso la Croce

Rossa, i propri familiari che, a loro avviso, si trovava-

no in Svizzera. Diverse famiglie hanno inoltre chiesto

l’intervento del servizio per cercare i propri congiun-

ti nel nostro Paese. La Schweizerische Fachstelle für

Adoption di Zurigo ha chiesto più volte assistenza per

il ricongiungimento di bambini adottati con i propri

genitori naturali.

VerSaMento Di fonDi Di preViDenza. Le im-

prese di diritto privato, come assicurazioni o fonda-

zioni di previdenza, hanno presentato 26 richieste di

ricerca del luogo di dimora di cittadini svizzeri e stra-

nieri in relazione al versamento di fondi di previden-

za (2009: 14).

Attività normativa e
protezione dei dati
Il Servizio giuridico gestisce i progetti

legislativi dell’Ufficio e pronuncia decisioni in
merito al materiale di propaganda vio-
lenta e ai divieti di entrata. Inoltre valuta gli
affari e i progetti dell’Ufficio dal punto
di vista giuridico e della protezione dei dati. Il
servizio per la protezione dei dati rispon-
de alle richieste d’informazione e di cancella-
zione di dati e fornisce assistenza ai col-
laboratori.

legiSlazione in Materia Di polizia. Dal 27

novembre 2009 al 15 marzo 2010 i Cantoni, i partiti

rappresentati nell’Assemblea federale e le altre orga-

nizzazioni interessate hanno potuto esprimere il pro-

prio parere in merito all’avamprogetto di legge pre-

sentato dal Consiglio federale sui compiti della Con-

federazione in materia di polizia (legge sui compiti

della polizia, LCPol). Poiché la consultazione ha avu-

to un esito controverso, le valutazioni e le decisioni

sul seguito dei lavori hanno richiesto più tempo del

previsto. Di conseguenza, nell’anno in esame, il Con-

siglio federale non ha potuto prendere atto dei risul-

tati della consultazione e nemmeno decidere su come

procedere.

Durante laproceduradi consultazione iCantoni

hanno chiesto di estendere il campo di applicazione

della LCPol e di integrare nel disegno di legge i com-
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piti di polizia di sicurezza del Corpo delle guardie di

confine e quelli disciplinati dalla legge sulla coerci-

zione. Tali richieste rispecchiano l’incarico recente-

mente accettato dal Consiglio federalemediante l’ap-

provazione del postulatoMalama intitolato Sicurezza

interna. Chiarire le competenze. Il postulato incarica

il Consiglio federale di allestire un rapporto sulla ri-

partizione delle competenze fra la Confederazione e i

Cantoni sancita dalla Costituzione e sulla reale suddi-

visione dei compiti nell’ambito della sicurezza inter-

na. Nel rapporto si tratterà di verificare, anche alla

luce della richiesta dei Cantoni di estendere il campo

d’applicazionedellaLCPol,se l’attualedisciplinamen-

to delle competenze è ancora sufficiente per fronteg-

giare le sfide presenti e future. Il Consiglio federale

deciderà comeproseguire i lavori riguardanti laLCPol

quandogli sarà sottopostoper approvazione il rappor-

to in risposta al postulato Malama.

La sospensione dei lavori concernenti la legge

sui compiti di polizia non esclude che fedpol prosegua

l’attività legislativa negli ambiti del diritto di polizia,

nei quali le basi costituzionali sono consolidate.

TRATTA DI ESSERI UMANI E PROTEZIONE DEI

TESTIMONI. Nel 2008 il Consiglio federale ha sot-

toscritto la Convenzione del Consiglio d’Europa con-

tro la tratta di esser i umani. L’ordinamento giuridico

svizzero è ampiamente conforme al contenuto della

Convenzione. La necessità di legiferare sussiste infat-

ti soltanto in materia di protezione extraprocedurale

dei testimoni. Per la trasposizione della Convenzione

è stato pertanto elaborato, insieme ai Cantoni, un

avamprogetto, daporre in consultazione, riguardante

una legge federale sulla protezione extraprocedurale

dei testimoni.

In base ai risultati della consultazione, il 17

novembre 2010 il Consiglio federale ha approvato il

messaggio concernente l’approvazione e la trasposi-

zione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla

lotta contro la tratta di esseri umani e la legge fede-

rale sulla protezione extraprocedurale dei testimoni.

In questo modo si sottopone al Parlamento un unico

messaggio che comprende il decreto federale sull’ade-

sione alla Convenzione e il disegno di legge.

LEGISLAZIONE SULLE ARMI. La direttiva dell’UE

sulle armi, che fa parte dell’acquis di Schengen, è sta-

ta modificata perché la Commissione europea ha sot-

toscritto il Protocollo delle Nazioni Unite sulle armi

da fuoco. In seguito a questo sviluppo dell’acquis di

Schengen è stato necessario rivedere la legislazione

federale sulle armi. L’attuale versione dell’ordinanza

del 2 luglio 2008 sulle armi, gli accessori di armi e le

munizioni stabilisce, fra l’altro, che i dati sull’acquisto

di armi contenuti nei sistemi d’informazione elettro-

nici dei Cantoni devono essere conservati per alme-

no 30 anni. Inoltre le unità elementari di imballag-

gio delle munizioni sono ora soggette all’obbligo di

contrassegno. Le disposizioni modificate della legge e

dell’ordinanza sulle armi sono entrate in vigore il 28

luglio 2010.

Il Consiglio federale e l’Assemblea federale han-

no raccomandato di respingere l’iniziativa popolare

per la protezione della violenza perpetrata con le armi

e il 13 febbraio 2011 Popolo e Cantoni hanno seguito

questa raccomandazione respingendo l’iniziativa.

PROTOCOLLO ONU SULLE ARMI DA FUOCO. Il Pro-

tocolloONU sulle armi da fuoco e lo StrumentoONU

per il rintracciamento fissano standard minimi e san-

ciscono l’armonizzazione degli ordinamenti giuridici

dei singoli Stati, consentendo in tal modo di combat-

tere efficacemente la fabbricazione e il traffico illeci-

to di armi. Nel 2008 il Consiglio federale ha deciso di

trasporre nel diritto svizzero gli obblighi sanciti dai

due accordi. Oltre a trasporre la direttiva dell’UE sulle

armi da fuoco, menzionata nel paragrafo precedente,

occorre procedere anche ad altre modifiche. Per tra-

sporre nel diritto svizzero lo Strumento ONU per il

rintracciamento, è necessario prolungare il periodo di

conservazione dei dati sulla consegna e la restituzio-

nedi armi personali disciplinatodalla legge sui sistemi

d’informazione militari. Inoltre, in vista di due svi-

luppi dell’acquis di Schengen, viene proposta anche

una modifica della legge sulle armi. Dal 12 maggio al

2 settembre 2010 il Consiglio federale ha condotto

una procedura di consultazione sull’avamprogetto

presso i Cantoni e gli ambienti interessati. Nella pri-

mavera del 2011ha preso atto dei risultati e ha appro-

vato il disegno di legge e il messaggio destinati al Par-

lamento.

LEGISLAZIONE SUGLI ESPLOSIVI. Il Consiglio fe-

derale ha incaricato il DFGP di sottoporre a una revi-

sione la legge e l’ordinanza sugli esplosivi per ade-

guare il diritto svizzero alla vigente legislazione euro-

pea sui prodotti. Soprattutto le disposizioni in mate-

ria di autorizzazioni d’importazione, le autorizzazi-

oni per la manipolazione di pezzi pirotecnici e quelle

sullamarcaturadegli esplosivi dovevanoesserearmo-

nizzate con le pertinenti direttive dell’UE. La revisio-

ne ha inoltre consentito di eliminare alcune discre-
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quasi raddoppiate (2009: 175). Oltre al numero è au-

mentata notevolmente anche la loro complessità.

Nella maggior parte dei casi del 2010, prima di poter

comunicare al richiedente le informazioni desiderate,

è stato necessario consultare altre autorità svizzere ed

estere.

Risorse
La divisione Risorse fornisce a tutte

le unità dell’Ufficio prestazioni nei
settori delle finanze, del personale e dei
servizi centrali.

finanze. La sezione Finanze e controlling si occupa

di pianificazione finanziaria, calcolo dei preventivi,

controlling e reporting finanziario nonché del con-

trollo crediti dell’Ufficio.

Per adempiere il mandato affidatogli, fedpol ha

potuto usufruire di un budget di spesa di circa 219mi-

lioni di franchi e di investimenti pari a quasi 17milio-

ni di franchi (2009: 226milioni di franchi per le spese

23 milioni di franchi per gli investimenti).

perSonale. A dicembre 2010 fedpol contava 774

posti di lavoro finanziati con le risorse dell’Ufficio e

occupati da persone di categorie professionali molto

diverse. Oltre ad agenti di polizia e criminologi, l’or-

ganico comprende in particolare giuristi, economisti,

informatici, specialisti finanziari, ma anche psicologi,

tecnici e impiegati di commercio.

Nel 2010 il 70 per cento dei collaboratori era di

età compresa tra i 30 e i 42 anni. La quota femminile,

stabile da anni, si attesta intorno al 30 per cento e,

nell’anno in esame, il 12 per cento delle collaboratrici

occupava una posizione dirigenziale.

Il 71per centodei collaboratori èdimadrelingua

tedesca, il 21 per cento è francofono mentre il 7 per

cento è italofono. Tra i collaboratori vi sono anche

persone di madrelingua romancia e di altre comunità

linguistiche.

SerVizi Centrali. La sezione Servizi centrali com-

prende il servizioVeicoli e i settori Sicurezza e tecnica,

Acquisizione, Logistica e Ufficio postale.

Il servizio Veicoli gestisce l’intero parco veicoli

di fedpol composto di 134 vetture. Si occupa inoltre

del noleggio di veicoli e organizza i trasporti di rap-

presentanti ufficiali. Nel 2010 si è occupato comples-

sivamente di 361 ordini di riparazione, di 262 cambi

stagionali degli pneumatici nonché di 46 sinistri.

panze emerse durante l’applicazione pluriennale del-

la legge.

Lemodifiche della legge sugli esplosivi sono sta-

te approvate in occasione della revisione parziale del-

le legge federale del 6 ottobre 1995 sugli ostacoli tec-

nici al commercio (LOTC). La revisione della LOTC

è entrata in vigore il 1° luglio 2010. L’ordinanza del

27 novembre 2000 sugli esplosivi (OEspl) è stata

adeguata alle pertinenti direttive europee e anche

questo testo modificato è entrato in vigore il 1° luglio

2010.

riChieSte in Materia Di protezione Dei Da-

ti. I cittadini residenti in Svizzera e all’estero pongo-

no regolarmente domande sui sistemi d’informazio-

ni gestiti da fedpol per sapere se l’Ufficio federale di

poliziahatrattatodaticheliriguardano.Questerichie-

ste d’informazione sono evase dai responsabili della

protezione dei dati e delle informazioni che fanno

parte del Servizio giuridico. Nel 2010 sono state trat-

tate complessivamente 420 richieste d’informazione

e di cancellazione relative ai seguenti sistemi d’infor-

mazione di polizia.

riChieSte D’inforMazione e Di CanCellazione

Sistema d’informazione richieste

• Sistema d’informazione Schengen SIS 319

• Sistema di ricerche internazionali tramite 25

Interpol

• Sistema nazionale di ricerca RIPOL per 20

la ricerca di persone e di veicoli e per i reati

non chiariti, compresa la ricerca di

oggetti

• Sistema d’informazione sulla tifoseria 8

violenta (HOOGAN)

• Sistema sulle impronte digitali (Automated 5

Fingerprint Identification System AFIS)

e sistema sulle impronte digitali genetiche e

i profili del DNA (Combined DNA-Index

System CODIS)

• Elenco di pratiche ricevute da fedpol 1

nonché di dati provenienti dallo scambio

d’informazioni con Interpol (IPAS)

• Sistema sulle attività di analisi e d’indagine 4

eseguite nel contesto del perseguimento

penale di competenza federale JANUS

• Sistema dell’Ufficio di comunicazione in 6

materia di riciclaggio di denaro GEWA

• Richieste riguardanti tutti i sistemi 32

d’informazione

totale delle richieste d’informazione 420

e cancellazione

Per quanto riguarda in particolare il SIS va sot-

tolineato che, nell’anno in esame, le richieste sono
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Il settore Sicurezza e tecnica svolge compiti di

gestione della sicurezza delle persone e degli edifici,

compreso il sistema di controllo degli accessi (badge).

È responsabile inoltre della gestione degli immobili,

dei progetti di costruzione nonché dell’organizzazio-

ne delle procedure in caso di emergenza. Questo tipo

di prestazioni ha riguardato, nel 2010, 17 edifici.

Il settoreAcquisizioneèresponsabiledell’acqui-

sto di beni e dell’impiego ottimale deimezzimediante

la pianificazione delle acquisizioni e una gestione ac-

curata dei compiti e dei crediti.

Il settore Logistica fornisce servizi nell’ambito

della gestione dei locali, dell’organizzazione dei tra-

slochi, della telefonia e della burotica. Nell’anno in

esamehaorganizzato137 traslochieattivato223 linee

telefoniche (collegamenti speciali ecc.).

L’Ufficio postale garantisce più volte al giorno il

servizio di corriere e la distribuzione della corrispon-

denza all’interno e all’esterno dell’Ufficio. Nel 2010

ha eseguito 5446 spostamenti per servizi di corriere

e ha trattato circa 17 tonnellate di posta in entrata e

6,5 tonnellate di posta in uscita. •
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ThreatAssessment Summary
group of violent criminals mainly from Serbia and

Montenegro.

WestAfricancriminalnetworks,especially from

Nigeria, play a significant role in cocaine trafficking.

The networks are extremely versatile, repeatedly

changing their smuggling routes and means of trans-

port. Sincemid 2009,west African criminal networks

have been increasingly utilising the services of Euro-

pean – especially east European – couriers.Moreover,

several cases have revealed that east Europeans, par-

ticularly east European women, have acted as busi-

ness partners to Nigerians in the trans-European dis-

tribution of cocaine.

People suspected of belonging to the Italian

Mafia active in Switzerlandhave their base in the bor-

der cantons, but are also present in other regions of

the country. They use Switzerland mainly for logisti-

cal purposes, as an area of retreat and for laundering

money. To carry out their activities they seek the col-

laboration of specialists from the Swiss banking and

finance sectors. Several ’Ndrangheta members were

arrested in 2010 and extradited to Italy following

their conviction there to long prison sentences. Some

of themhad been liable to prosecution in Switzerland

for various offences, especially drug trafficking. Oth-

ers had pursued regular employment for a consider-

able time and had remained inconspicuous.

MoneY launDering. In the current reporting

year, therewas a noticeable increase in the number of

cases involving financial agents ormoneymules. The

criminal ringleaders of this type of money launder-

ing, who are primarily domiciled in Russia or the

Ukraine, pose as international enterprises or human-

itarian organisations and recruit financial agents via

e-mail or advertisements. With the help of Trojans

they obtain access to other people’s bank accounts

and transfer sums of between 5000 and 20000

Swiss francs to the accounts of the financial agents

they have recruited. The latter, in turn, are instructed

to withdraw the money in cash immediately from

their account and transfer it to the criminal ring-

leaders bymeans of amoney transfer institution. The

financial agents receive between five and seven per-

cent of the transferred sumaspayment for theirwork.

Since the deals are extremely attractive and appear

highly professional to financial agents, it is likely

organiSeD CriMe. fedpol’s 2010 situation report

focuses on the most important forms of organised

crime. The organised crime groups with the greatest

relevancetoSwitzerlandoriginate fromtheCIS coun-

tries, Georgia, South Eastern Europe,West Africa and

Italy. However, other lesser groups also operate in

Switzerland. They include, on the one hand, groups

from Lebanon, Maghreb, Turkey, the Dominican Re-

public and Jamaica dealing primarily in drugs

trafficking and, on the other hand, groups from

China involved in human trafficking, migrant smug-

gling and credit card fraud. Some organised crime

groups are involved first and foremost in street crime

suchasdrugdealing, theftandrobbery.Theiractivities

pose a threat to everyday security and are clearly no-

ticeable by the public. Other groups use Switzerland

rather for logistical purposes, money laundering and

investment, or as an area of retreat; these groups pose

a threat mainly to open competition and the inde-

pendence of democratic institutions.

Current findings suggest that criminal groups

from the CIS countries and from Georgia continue to

use Switzerland as a financial centre for laundering

money. The country is also the target ofGeorgian bur-

glary gangs; although intelligence suggests that these

gangsact as independentpetty criminals, theydocon-

tribute to the coffers of the thieves-in-law, thehighest

echelon of Russo-Georgian crime. In October 2010,

tenmembers of a Georgian organisation stood trial at

the Geneva criminal court having been indicted on

200 counts of burglary, money laundering, drug traf-

ficking and membership of a criminal organisation.

All ten were convicted, seven for participating in a

criminal organisation.

Criminal groups fromSouthEasternEurope are

primarily involved in street crime in Switzerland;

whereas ethnicAlbaniangroupsdominate the import

and distribution of heroin, ethnic Serbs deal it on the

streets. In addition, groups from South Eastern Eu-

rope and Eastern Europe are known for going on

veritable crime sprees. Offences range from illegal

begging, confidence tricks andmanipulating cash dis-

pensers to organised burglaries of residential houses

and business premises as well as the theft of all types

ofmotorvehicles.Onceagain, several jewellery stores

were robbed in 2010: the robberies are attributed to

the international jewel thief network Pink Panther, a
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that this phenomenon will continue in the near fu-

ture.

eConoMiC CriMe. Besides casesof embezzlement,

document forgery or criminalmismanagement, cases

subject to federal jurisdiction once again included in

2010 large scale asset fraud. In addition, there were

various cases – as in the previous years – of advance

fee fraud, ripdeals, grannyscamsandcredit card fraud

(skimming), the latter showing a marked increase.

Moreover, the Federal Criminal Police were able to

conclude its inquiries on Swiss-based ringleaders of

football match-fixing and forward the case to the Of-

fice of the Attorney General of Switzerland for fur-

ther investigation.

Corruption. In the last decade, an average of ten

people everyyearhavebeenconvicted inSwitzerland

of corruption. Criminal proceedings are usually con-

ducted by the cantonal authorities, since the prosecu-

tion of corruption offences basically lies in their juris-

diction. Since 2000, around two-thirds of the convic-

tions for corruption or for accepting or granting an

undue advantage have related to the corruption of

Swiss officials (66 convictions).

Drug traffiCKing. fedpol estimates that the an-

nual volume of cocaine consumption in Switzerland

currently ranges from 3768 to 5303 kilograms and

generates between 369 and 520 million Swiss francs

on the black market. In Switzerland, the lucrative

trade is dominated by nationals fromWest Africa and

the Dominican Republic. The heroin trade is still pre-

dominantly controlled by ethnic Albanian groups

and, to a lesser extent, by Serbs. Swiss nationals play

an important part in the street trade of heroin as

well as in the sale of cannabis products and synthetic

drugs.

huMan traffiCKing. Switzerland is mainly af-

fected by the trafficking of women for the purpose of

sexual exploitation. Victims originate predominantly

from Eastern Europe (Hungary, Romania, Bulgaria)

and fromSouthAmerica (Brazil). In the last fewyears

there has been an increase particularly in the number

of prostitutes and cases of human trafficking from

Hungary: in 2010, several Hungarian procurers, who

in some cases had been extremely violent towards

their victims, were convicted to several years in pris-

on. Generally, it can be observed that there is a ten-

dency towards harsher punishments for human traf-

fickers. However, the strong presence of Hungarian

perpetrators is not likely to change and an increase in

the number of victims from Romania and Bulgaria is

expected.

Migrant SMuggling.Switzerland remains an at-

tractive target and transit country for migrant smug-

glers. The country is particularly affected by the mi-

gration flowviaGreece, a route usedmainly to smug-

gle Afghans, Iraqis, Syrians, Eritreans, Somalis and

people from North Africa into and through Switzer-

land. Another significant route for smuggling people

from West Africa and Kosovo is over the Mediterra-

nean Sea. Commercial migrant smuggling is carried

outby internationalnetworks,which frequentlyhave

branches in Switzerland. Often, migrant smuggling

serves other criminal purposes. The threat posed by

organisedmigrant smuggling remains grave: without

any significant alteration in the political or economic

situation inthecountriesoforigin,nosignificant letup

in migration flow is expected in the near future.

Counterfeit CurrenCY. Less counterfeit curren-

cywas seized inSwitzerland in2010 than in theprevi-

ous year.Most forged Swiss banknotes do not contain

fakesecurity features,andcounterfeitmoney is there-

fore easy to identify. Forging Swiss currency is not an

attractive option for criminals because the security

standard of Swiss banknotes is high and, compared to

the euro, the geographical currency area of the Swiss

francis limited.Thus, thereisnofearofseriousadverse

effectsontheSwisseconomybycounterfeitSwisscur-

rency.

traffiCKing in CulturalartefaCtS. Thenum-

ber of cultural artefact thefts in Switzerland remained

static in 2010; the cantonal police registered approxi-

mately300 incidents involving900stolenobjects.The

victims were mainly private individuals and art gal-

leries.

The 2009 amendment of the Customs Act has

resulted in tighter state control over the transit and

storageofgoods.Thanks to thispieceof legislationand

other measures, black marketeers seem to avoid sell-

ing stolen artefacts in Switzerland. However, a grow-

ing problem is the illegal trade in artefacts by private

individuals via elusive websites.

CYBerCriMe. The potential danger and damage

posed by cybercrime remains high. Criminals carry

out their attackswith increasing professionalism; this
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is evident both in the quality of the applied malware

and by the way in which malware is installed on the

computers of private individuals and companies.

Behind the attacks are often criminal networks and

organisations who collaborate internationally with

hackers and computer virus authors using common

marketbased methods to provide malware and infra-

structure to commit offences on the internet.

Switzerland’s Cybercrime Coordination Unit

(CYCO) has observed a renewed increase in 2010 in

the number of reports relating to child pornography.

The incoming reportsmake plain thatmore andmore

criminals – especially paedophile criminals – areusing

Web 2.0 sites. Paedophiles use these sites particularly

tobecomeacquaintedwith theirvictimsandwin their

trust. Once their trust is gained, paedophile criminals

commit offences suchas takingpornographic pictures

of or sexually abusing the child. Thenewtechnologies

facilitate the fast and interactive exchange of paedo-

phile subject matter. The user does not require any

specialist knowhow because socialWeb 2.0 networks

(Facebook, StudiVZ, Twitter), online chat rooms and

instantmessaging applications (ICQ,MSN, AIM) are

easy to use and allow theuser a high level of anonym-

ity. Due to the closeduser groups, lawenforcement in

this field is nearly only possible using covert opera-

tions.

ViolenCe at Sporting eVentS.Violence at sport-

ing events continues to pose a problem. However,

comparedwith previous years, there has been a slight

abatement. The problem is particularly evident at

football and ice hockey matches in the two top Swiss

divisions, although meanwhile there is also an in-

creasing tendency forviolenceat lower leaguematch-

es. Matches by national teams and – in our opinion –

the 2010 FIFAWorldCupSouthAfricawere peaceful,

however.

SeCuritY of people anD propertY. There

were several incidents in 2010 of threats being issued

against members of the Federal Council. Federal of-

ficials, especially those belonging to decision making

bodies and law enforcement authorities, were also

the subject of aggression. Federal facilities at home

and abroad and foreign diplomatic missions in Swit-

zerland were the target of illegal activities; two such

incidents involved parcel bomb attacks against the

Swiss embassies in Athens and Rome, in which an

employee of the latter was seriously injured.

terroriSM anD national SeCuritY. Despite a

few sporadic cases of hostile propaganda, Switzerland

was not a target of acts by Islamic violent extremists

in 2010. However, as in the previous years, Jihadists

did use Switzerland as an area of retreat. Also, the

Swiss authorities registered various cases of suppor-

tive acts, such as internet propaganda, for the benefit

of foreign terrorist groups. In some cases, these inci-

dents dated back to previous years. At the forefront of

ethnically-motivated (separatist-nationalist) violent

extremism in 2010 were, once again, the Kurdistan

Workers’Party(PKK/Kongra-Gel)andtheLiberation

Tigers of Tamil Eelam (LTTE). Both these groups, and

also the People’s Mujahedin of Iran, have consider-

able fundraising potential in Switzerland.Not only do

these fundraising activities give rise to criminal prac-

tices, but the money amassed in Switzerland is chan-

nelled into organisations that have in the past availed

themselves of terrorist means and have not disassoci-

ated themselves with such means even after their

armed wing has been disbanded (as in the case of the

People’s Mujahedin).

Ecologically-motivated violent extremists

emerged in Switzerland in 2010 with a hitherto un-

precedented propensity towards violence. Theywere

the only group to carry out ideologically-motivated

acts of violence against the Swiss state. This group of

extremists was responsible formaking specific prepa-

rations for carrying out a massive act of violence in

Switzerland, which was thwarted – thanks to fortu-

nate circumstances – shortly before its execution.

Finally, Switzerland remains an attractive cen-

tre for illegal intelligence-gathering (espionage) by

foreign agents. They gather specific information from

both the economic and public sector, if necessary us-

ing illegal means to do so. Accordingly, once again in

2010, foreign agents attempted to acquire sensitive

information in Switzerland illegally. •
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Glossario
AFIS Automated Fingerprint Identification System

AP Addetto di polizia

ARKILA Raccolta di riferimento di documenti d’identità

ASF-SLTD Automated Search Facility – Stolen/Lost Travel

Documents and Stolen Motor Vehicles

AWF Analysis Work File (archivio di lavoro di

Europol per fini di analisi)

BISS Rapporto sulla sicurezza interna della Svizzera

CARIN Camden Asset Recovery Inter-Agency Network

CCPD Centro comune di cooperazione di polizia e

doganale

CDCGP Conferenza dei direttori cantonali di

giustizia e polizia

CERN Laboratorio europeo della fisica delle particelle

CICR Comitato internazionale della Croce Rossa

CID Carta d’identità

CIP Cooperazione internazionale di polizia

CIVPOL Civilian Police

CO fedpol Centrale operativa di fedpol

CODIS Combined DNA Index System

CP Codice penale svizzero

CPP Codice di diritto processuale penale svizzero

CSI Comunità degli Stati indipendenti

DDPS Dipartimento federale della difesa, della

protezione della popolazione e dello sport

DFAE Dipartimento federale degli affari esteri

DFGP Dipartimento federale di giustizia e polizia

DNA Acido desossiribonucleico

DSC Direzione dello sviluppo e della cooperazione

EDPS European Drug Profiling System

EURODAC Banca dati degli Stati firmatari dell’accordo di Dublino

EUROPOL Ufficio europeo di polizia

FADO False and Authentic Database Online

FAI Federazione Anarchica Informale

FINMA Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari

FIU Financial Intelligence Unit

FLEC Fronte per la liberazione dell’Enclave di Cabinda

FRAUDE Banca dati sui documenti falsificati

FRONTEX Agenzia europea per la gestione della cooperazione

operativa alle frontiere esterne

GAFI Groupe d’action financière

HOOGAN Sistema d’informazione elettronico sugli episodi di

violenza in occasione di manifestazioni sportive

ICSE International Child Sexual Exploitation

INTERPOL Organizzazione internazionale della polizia criminale

IP Interpol

ISA Sistema d’informazione sui documenti d’identità

ISP Istituto svizzero di polizia

IT Tecnologie dell’informazione

JANUS Sistema d’informazione della Polizia
giudiziaria federale

JRR Justice Rapid Responce

KILA Servizio di coordinazione in materia di documenti
d’identità e di legittimazione

LCPol Legge sui compiti di polizia della Confederazione

LCSI Legge federale contro la concorrenza sleale

LFIM Legge federale sull’inchiesta mascherata

LOTC Legge federale sugli ostacoli tecnici al commercio

LStr Legge federale sugli stranieri

LTBC Legge federale sul trasferimento internazionale dei
beni culturali (legge sul trasferimento dei beni culturali)

LTTE Liberation Tigers of Tamil Eelam

MEPA Accademia di polizia dell’Europa centrale

MILF Moro Islamic Liberation Front

MOU Memorandum of Understanding

MPC Ministero pubblico della Confederazione

MROS Money Laundering Reporting Office Switzerland
(Ufficio di comunicazione in materia di riciclaggio
di denaro)

NFIP National Football Information Point

NIP Numero d’identificazione personale

OCTA Organised Crime Threat Assessment dell’UE

OCSE Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico

ONG Organizzazione non governativa

ONU Organizzazione delle Nazioni Unite

OSCE Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione
in Europa

PGF Polizia giudiziaria federale

PKK Partito dei lavoratori del Kurdistan

PRADO Public Register of Authentic Identity and Travel
Documents Online

PWGT Police Working Group on Terrorism

RAILPOL Rete europea di organizzazioni delle polizie ferroviarie

RIPOL Sistema di ricerca informatizzato di persone e oggetti

SCOCI Servizio di coordinazione nazionale per la lotta contro

la criminalità su internet

SCOTT Servizio di coordinazione contro la tratta di esseri umani
e il traffico di migranti

SCP Statistica criminale di polizia

SECO Segreteria di Stato dell’economia

SFS Servizio federale di sicurezza

SIC Servizio delle attività informative della confederazione

SIENA Secure Information Exchange Network Application

SIRENE Supplementary Information Request at the National Entry

SIS Sistema d’informazione Schengen

SPOC Single Point of Contact

TE-SAT Terrorism Situation and Trend Report dell’UE

UCA Ufficio centrale Armi
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UCEP Ufficio centrale Esplosivi e pirotecnica

UE Unione europea

UFM Ufficio federale della migrazione

UNCAC United Nations Convention against Corruption

VIN Vehicle Identification Number

VIS Sistema d’informazione sui visti

VULPUS Sistema di trasmissione delle informazioni da parte
della polizia

WEF Forum economico mondiale
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Elencodei temi
tema parte 1 Situazione parte 2 Mezzi e misure

Criminalità organizzata Pagina 11 Pagina 43

Riciclaggio di denaro Pagina 16 Pagine 44 /72

Criminalità economica Pagina 18 Pagina 43

Stupefacenti Pagina 22 Pagina 51

Tratta di esseri umani e traffico di migranti Pagine 24 / 26 Pagine 47/ 71

Denaro falso Pagina 28 Pagina 52

Criminalità su Internet, pedocriminalità e pedopornografia Pagina 30 Pagine 49/65

Violenza in occasione di manifestazioni sportive Pagina 33 Pagina 63

Sicurezza delle persone e degli edifici Pagina 34 Pagina 57

Terrorismo e criminalità che minaccia la Sicurezza della Stato Pagina 35 Pagine 45 / 46

Ambiti in cui è stata analizzata la situazione e nei quali fedpol ha adottato delle misure e impiegato dei mezzi

durante l’anno in esame.

DIDASCALIE DELLE IMAGINI DELLA COPERTINA

Foto 1

CriMinalità organizzata. Nel corso di opera-

zioni svoltesi fra il 2008 e il 2010 le autorità italiane hanno

arrestato oltre 6500 persone.

Foto 2

ContraBBanDo. Radiografia di un corriere della

droga che nel 2010 aGinevra ha tentato di contrabbandare

in Svizzera1,7 chilogrammi di cocaina contenuta in123

ovuli inghiottiti.
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